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I CLERICALI N ON RIESCONO A PIEGARE IL PARLAMENTO AI LORO VOLERI : 

L’ostrnzioiiisiiio d.e. a una legge sociale 

provoca nn naovo rinvio doiia ioggo trnffa 

* 

Sul rifiuto dei democristiani di discutere d’urgenza una legge in favore delle mondine l’Opposizione ha aperto un dibattito • 
che si prolunga ininterrottamente dalle 14 di ieri ■ Notte di veglia a Palazzo Madama - Affannose consultazioni di De Oasperi 


VIGILANZA! 


Che cosa è accaduto ieri al 
Senato? L’Opposizione ha pre¬ 
sentato una legge che dispone 
provvidenze in favore asH® 
mondine e dei loro bambini. 

E’ una legge semplice, ma di 
grande importanza, che ha 
per scopo di assicurare a una 
delle categorie di lavoratrici 
più sfruttate del nostro Paese 
un minimo di tutela, un mi-^ 
nimo di civile assistenza. E’ 
una legge la quale dispone 
che le sessantamila lavoratri¬ 
ci che ogni anno si recano al¬ 
la monda del riso non siano 
trasportate da una regione al¬ 
l’altra del Paese su carri be¬ 
stiame: che abbiano la neces¬ 
saria assistenza sanitaria: che 
i loro figli non siano lasciati 
a se stessi; che lo sfruttamen 
to economico al quale sono 
sottoposte sia per lo meno li¬ 
mitato. L’Opposizione ha chie¬ 
sto per questa legge la pro¬ 
cedura urgentissima, runica 
che consentisse di farla ap 
provare in tempo anche dalia 
Camera. 

La maggioranza clericale 
avrebbe potuto accettar subi¬ 
to questa proposta. La legge 
sarebbe andata all’esame del¬ 
la Commissione, il Senato non 
avrebbe perso tempo. Ma - i 
clericali si comportano come 
caproni, e come caproni ai 
sono lanciati contro la legge. 

Si trattava di una legge po¬ 
polare e sociale: non ne han¬ 
no voluto neppur conoscere il 
contenuto, ossessionati come 
sono dalla truffa elettorale, 
loro unico pensiero, loro uni¬ 
ca preoccupazione, nuova di¬ 
vinità alla quale tutto sacri¬ 
ficano e per la quale tutto 
calpestano. Hanno chiuso la 
discussione e hanno lanciato 
il grido che ormai esaurisce il 
loro sncabolario: c Ai voti! ». 

.Mlora hanno avuto la le¬ 
zione che meritavano. Alla 
faziosità e alla inintelligen¬ 
za, l’Opposizione ha risposto 
aprendo la serie delle dichia¬ 
razioni di voto; ed ogni ^ 
natore comunista, ogni socia¬ 
lista. ogni democratico di si¬ 
nistra ha dichiarato il suo 
voto in favore della legge, ha 
espresso la sua condanna per 
chi ha a cuore il furto dei 
seggi più che rinleresse ele¬ 
mentare dei cittadini. 

La discussione della truffa 
elettorale ha così subito un 
nuovo e lungo rinvio: per 
questa ragione, la giornata di 
ieri è stata una delle più 
drammatiche tra quante ne 
ha finora fatto trascorrere la 
truffa elettorale. Una serie di 
avvenimenti accaduti fuori 
dell’aula e di notizie che han¬ 
no circolato da mattina a 
ra hanno confermato che si è 
giunti al momento cruciale 
della battaglia e che in que¬ 
sti stessi giorni e in queste 
stesse ore sono in gioco que¬ 
stioni che investono l’avve¬ 
nire stesso del Pae-^. T-a fre¬ 
netica attività di De Cappe¬ 
ri. il diffonderai di indiscre¬ 
zioni di ogni genere, la voce 
di un probabile scioglimento 
antkipatn del Senato, quzsti 
ed altri fatti hanno fatto -or- 
gere con rinnovata acutezza, 
in tatti gli ambienti politici, 
questo interrogativo: che co¬ 
sa hanno in mente i ladri di 
seggi? 

Hanno l’acqua alla gola. I 
soprusi fin qui perpetrati non 
hanno dato i frutti sperati 
Xon esiste alcuna possibilità 
di approvare legalmente e in 
tempo la legge truffa. Ogni 
illusione di convincere il Pae¬ 
se della necessità e della de¬ 
cenza della legge elettorale è 
caduta, e tutta l’opinione onb- 
blica è schierata contro que¬ 
sto mostruoso progetto. Ogni 
ilinsione di pipare l'Oppusi- 
zìone è stata polverizzata da¬ 
gli ultimi avvenimenti. 

Che cosa intende dunque 
fare il governo? Riniincerà al¬ 
la legge e provocherà lo sciiv 
glimento del Senato? Riceverà 
conferma questa grave noti¬ 
zia che circolava ieri con feb¬ 
brile insistenza? O rieorrerà 
De Gasperi al colpo di testa 
nell’aula del Senato, e tente¬ 
rà di colpire al cuore il Par¬ 
lamento in modo ancor più 
grave che alla Camera? 

Di certo vi è questo, e sarà 
bene che tutti ne prendano 
atto. L’Opposizione continua 
k 9 ua batteglia con crescenteiprovntn «ntrn il • aprik, 


fermezza, secondo le leggi e 
le intoccabili prerogative del 
Parlamento, per l’egiiaglianza 
del voto. Questa lotta conti¬ 
nua c continuerà fino a quan¬ 
do sarà necessario, con il po¬ 
tente appoggio del consenso 
popolare e del buon diritto. 
Ogni illcgalità, ogni violenza, 
avranno la risposta che me¬ 
ritano, nell’aula del Senato e 
nel Paese. Mai come in que¬ 
sto momento vale il richiamo 
del compagno Togliatti alla 
vigilanza dei lavoratori: 
c Noi speriamo sempre che 
nel Senato e nella Camera c 
nei posti decisivi dei nostri 
ordinamenti costituzionali si 
trovino uomini i quali, te¬ 
nendo fede ai principi costi¬ 
tuzionali e democratici su cui 
è fondata la Repubblica, sap¬ 
piano tenere a ragione De 
Gasperi e la sua cricca di 
prepotenti. Ad ogni modo, 
tengano tutti presente che la 
ultima parola la dirà il po¬ 
polo, e il popolo tenga desta 
la sua xigilanza». 


La seduta 

ininterrotta 


Mentre andiamo in macchi¬ 
na il Senato tiene ancora se¬ 
duta, ininterrottamente, dalle 

10 di ieri mattina. I piani del 
governo e della maggioranza 
sono stati .sconvolti. De Ga¬ 
speri, presentatosi sin dall’i- 
nizio della seduta a Palazzo 
Madama eoi fermo proposito 
di porre entro poche ore il 
suo ultimatum per strozzare 

11 dibattito sulla legge truf- 
faldina ha dovuto battere cla¬ 
morosamente in ritirata. Per 
tutta la giornata l'Opposizio¬ 
ne è riuscita infatti non sol¬ 
tanto a impedire che il piano 
di De Gasperi fosse realiz¬ 
zato ma ha imposto al Sena¬ 
to un dibattito su un proble¬ 
ma certamente più urgente 
della legge truffaldina: l’assi¬ 
stenza alle mondine. 

A questo, bisogna pur dir¬ 
lo, si è giunti anche grazie 


Smentile le voci 

di sci ogtimenlo del Se nalo 

Confadene tra i d.c. • Due ore di eottoifmo tra De Ca^ 
speri e Einaudi • Nuove minacee contro il Parlamento 


I clericali non dimentiche¬ 
ranno facilmente la giornata 
di ieri: subito dopo la lezione 
subita in aula e l’inizio della 
seduta - fiume, si è venuta 
creando nel loro campo un’at 
mosfera di tensione, di incer- 
tezza e di disorientamento 
Dapprima si è avuta notizia 
di un colloquio di De Ga¬ 
speri con il presidente Rumi, 
con Sceiba e con Tupini. Poi, 
nel pomeriggio, i colloqui e 
gli incontri tra De Gasperi, 
Piccioni, Sceiba, Cingolani, 1 
capi dei partiti minori, ecc., 
non si sono contati più. Si è 
parlato a un certo punto di 
una seduta speciale del Con¬ 
siglio dei Ministri, e la no¬ 
tizia non è stata in realtà 
smentita. Finché De Gasperi 
si è recato dal Presidente 
della Repubblica e vi si è 
trattenuto per oltre due ore. 

Quindi hanno cominciato a 
circolare voci dì vario genere 
sui propositi del governo e 
della maggioranza, ^ verso 
sera si è sparsa con la rapi¬ 
dità del fulmine, non solo a 
Palazzo Madama e negli am¬ 
bienti politici, ma anche nel¬ 
la città, una notizia secondo 
la quale il governo aveva de¬ 
ciso di rinunciare alla legge 
truffaldina e di provocare lo 
scioglimento anticipato della 
Camere e del Senato. Un 
giornale della sera ha avan¬ 
zato r ipotesi che i decreti 
relativi fossero già stati fir¬ 
mati da Einaudi 
La notizia trovava un cer¬ 
to credito, in quanto non è 
da poco tempo che il governo 
prospetta Io scioglimento del 
Senato come arma di ricatto 
per imporre l’approvazione 
della legge truffaldina, e in 
quanto si sa che alcuni mem¬ 
bri influenti del governo sono 
favorevoli a una soluzione di 
questo genere. Ma poi si ri¬ 
levava che Einaudi non ave¬ 
va convocato i Presidenti del 
le due Camere, ciò che è co 
stituzionalmente necessario 
per procedere allo sciogli¬ 
mento anticipato del Parla¬ 
mento; e una velina governa¬ 
tiva smentiva infine la noti¬ 
zia, pur lasciando intendere 
che il governo non ha rinun¬ 
ciato un colpo del genere. 

Dichiarazioni di membri 
del governo e della maggio¬ 
ranza, notizie di agenzia, ecc.^ 
si preoccupavano successiva¬ 
mente di informare che il go¬ 
verno e maggioranza non 
hanno neppur rinunciato ai 
piani di distruzione delle pre¬ 
rogative del Senato. Il gio¬ 
vane Tupini ha dichiarato 
che < la maggioranza ripren¬ 
derà Tiniziativa appena chiu¬ 
so l’episodio in corso». Cin- 
golani ha dichiarato che la 
\nttoria finale sarà «della 
democrazia» e che i clericali 
sono pronti a fare tutti i sa¬ 
crifici necessari per raggiun¬ 
gerla. Alcune-veline governa¬ 
tive continuano a confondere 
il Senato con un bivacco di 
democristiani e minacciano il 
ricorso alla forza pubblica; al¬ 
tre si affannano a dimostrare 
che la legge potrà eaaare ap- 


termine ultimo per poter in¬ 
dire le elezioni entro il 7 giu¬ 
gno. A quanto pare, De Ga¬ 
speri finirebbe per prender la 
parole subito dopo la vota¬ 
zione relativa ella legge per 
le mondine, e chiederebbe che 
il Senato voti senz’altro la 
fiducia e la legge in blocco. 

Al solito, si tratta di una 
pretese che non è neppur 
concepibile. Deve ancora chiu¬ 
dersi, come è noto, la discus¬ 
sione generale sulla legge, 
con il discorso del relatore 
Rizzo; devono essere discussi 
e voteti gli ordini del giorno; 
dovrà essere aperta una di¬ 
scussione generale sulla fidu¬ 
cia, dovranno essere discu.sse 
tutte le modifiche alla legge, 
dovranno essere votate sepa¬ 
ratamente la fiducia e la 
legge. Il dibattito dovrà dun¬ 
que seguire il suo corso nor¬ 
male, secondo il Regolamen¬ 
to, e nessun colpo di testa 
sarà tollerato. 


alla faziosità e alla stupida 
ostinazione della maggioran¬ 
za. I senatori clericali, parti¬ 
ti lancia in resta contro la 
OppKJSizione per inchiodare 
il Senato al dibattito sulla 
legge truffaldina, si sono da¬ 
ti stupidamente la zappa sui 
piedi e hanno fatto, sia pure 
involontariamente, l’ostruzio¬ 
nismo. Sarebbe bastato infat¬ 
ti che i d.c. avessero accetta¬ 
to subito la richiesta avanza¬ 
ta dalle sinistre di discutere 
con procedura urgentissima la 
legge per l’assistenza alle 
mondine, perchè il dibattito 
si esaurisse in pochissimo 
tempo. E invece i clericali si 
sono opposti e hanno dato il 
via alle dichiarazioni di vo¬ 
to di tutti i senatori di Oppo¬ 
sizione, che continuano anco¬ 
ra e continueranno probabil¬ 
mente mentre que.sto giorna¬ 
le sarà nelle mani dei let¬ 
tori. 

La cronaca di questa ecce¬ 
zionale seduta si può dividere 
in tre fasi. Nella prima, che 
è durata circa due ore, co¬ 
munisti e socialisti, con una 
serie di energiche dichiara¬ 
zioni, hanno ribadito la loro 
decisione di far rispettare il 
regolamento ponendo il nuo¬ 
vo presidente. Meuccio Ruini, 
di fronte alle sue responsabi¬ 
lità. Nella seconda il compa¬ 
gno BITOSSI ha presentato la 
legge sulle mondine chieden¬ 
do la procedura «urgentissi¬ 
ma )>. La terza fase è stata 
quella delle dichiarazioni di 
voto che ha avuto inizio al¬ 
le ore 13,30. 

Quando si apre la seduta, 
alle 10. l’aula è singolarmen¬ 
te affollata. De Gasperi è già 
al suo posto e, nella cartella 
di cuoio scuro ha, come è 
noto, la sua famosa dichiara¬ 
zione. Attorno a luì sono una 
douina di membri del gover¬ 
no, tra cui Sceiba, Rubinacci, 
Cappa. Alla Presidenza siede 
Ruini, lievemente nervoso. Si 
tratta infatti per lui della 
prova del fuoco. 

OH incMtnti ■ Tritste 

Letto il verbale, chiede per 
primo la parola il compiagno 
Spano a proposito degli ulti¬ 
mi fatti accaduti a Trieste. 

Spano premette che non si 
soffermerà nè sugli ultimi in¬ 
cìdenti provocati dai fascisti, 
nè sulle condanne contro un 
gruppo di missini che parte¬ 
cipò e questi incidenti, poiché 
nel giudizio su questi fatti le 
sinistre non si troverebbero 
certo d’accordo con i partiti 
governativi che hanno mo¬ 


strato più volte chiaramente 
la loro collusione con i fa¬ 
scisti. 

L’oratore tuttavia esprime 
la propria protesta contro 
quei giudici inglesi che riten¬ 
gono sedizioso il grido di 
« Viva l’Italia ». 

RUINI interviene immedia¬ 
tamente per assicurare che, 
senza entrare nel merito dei 
fatti, il Senato può e deve e- 
sprimere il profondo senti¬ 
mento che unisce tutti, senza 
distinzione di partiti, all’Ita- 
lianità di Trieste. Tutta l’as¬ 
semblea, seguendo Tesempio 
delle sinistre, si leva in piedi 
applaudendo entusiastica¬ 
mente. La manifestazione si 
prolunga per alcuni minuti. 

Si alza quindi a parlare il 
compagno socialista LUSSU 


che affronta in termini misu¬ 
rati ma chiari il problema 
deU’lmparzialità della Presi¬ 
denza. Dopo l’elezione di To¬ 
pini alla vicepresidenza e do¬ 
po gli incidenti che furono 
provocati dalla sua ostinazio¬ 
ne — ricorda Lussu — io 
chiesi pubblicamente che al 
banco della Presidenza si al¬ 
ternassero. quando il Presi¬ 
dente non è in aula, i vice- 
presidenti della sinistra con 
quelli della democrazia cri¬ 
stiana e che non fossero sem¬ 
pre questi ultimi a dirigere 
i lavori come è accaduto sin 
qui. Ciò darebbe una garan¬ 
zia di imparzialità che è in¬ 
teresse comune della sinistra 
come della destra, poiché, 
specialmente in una fase de¬ 
licata come que.sta, senza una 


presidenza as.solutamente im¬ 
parziale, i lavori non possono 
pro.seguire normalmente. 

L'Impegno di RuìnI 

Il problema viene ribadito 
da NERGAVILLE che ricor¬ 
da come, nella sua prima di¬ 
chiarazione, il Presidente 
Ruini si sia impegnato a far 
sì che vengano rispettati il 
regolamento e la « funziona¬ 
lità parlamentare ». Ora, ri¬ 
leva Nergaville, non vi può 
essere funzionalità al di fuori 
del regolamento. Ciò significa, 
tra l’altro, che tutte le cautele 
debbono essere adottate pef 
garantire la massima obiet¬ 
tività alla direzione dei di¬ 
battiti ed una di queste è ap¬ 
punto l’alternarsi dei vice- 
presidenti. 


Il compagno SPANO esa¬ 
mina infine il carattere gene¬ 
rale del problema che ha, egli 
dice, una grande importanza 
politica. Il tumulto provocato 
da Tupini ha aperto la que¬ 
stione dei vicepresidenti e 
questa deve essere ancora ri¬ 
solta. £ cambiata oggi la si¬ 
tuazione e, soprattutto, è 
cambiata in meglio? Noi ri¬ 
leviamo — prosegue SPANO 
— che ieri il Presidente, nella 
sua solenne dichiarazione, ha 
creduto opportuno rivolgersi 
costantemente verso le sini¬ 
stre. Egli è giunto addirittura 
ad esclamare « trattatemi co¬ 
me vorrete! ». Ora è noto che 
noi abbiamo il massimo ri¬ 
spetto della Presidenza e la 
decisa posizione assunta ver¬ 
so coloro che, come Tupini, 


si sono valsi della Presiden¬ 
za per scopi di parte, non 
diminuisce la nostra deferen¬ 
za. Questa esigenza di o- 
bietlivìtà deve essere sot¬ 
tolineata in questo mo¬ 
mento in cui la stampa go¬ 
vernativa è arrivata addirit¬ 
tura a teorizzare • la faziosità 
della presidenza chiedendo al 
Presidente di stracciare il 
Regolamento per far passare 
la legge truffa ed attaccando 
aspramente quei presidenti 
che non si sono prestati a 
questo gioco. Per questo, 
conclude Spano, noi ci asso¬ 
ciamo alle richieste di Lussu. 

Una dichiarazione di Huini 
chiude questo importante 
episodio. Egli si impegna ad 
esaminare la questione e a 

(Continua In 9 . pag., 5. celonaa) 


NEL SALONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PAR TITO A ROMA 

L’augurio riconoscente dei comunisii 
recal o ieri al compagno Paimiro To giiaiu 

Decine di delegazioni giunte da tutta Italia - 11 saluto di Felice Platone, il discorso di 
Trombadori e il ringraziamento del capo del partito - Affettuosi messaggi dalle province 


I comunisti e i democratici 
italiani hanno augurato lunga 
vita al compagno Togliatti, 
nel suo sessantensimo com¬ 
pleanno. Gli auguri sono stati 
recati al Capo dei lavoratori 
italiani da decine di delega¬ 
zioni, affluite ieri mattina ver¬ 
so le ore 11 nella sede della 
Direzione del PjC.I. Il salone 
delle riunioni del Comitato 
centrale era sobriamente ad¬ 
dobbato; dietro il palco, sullo 
sfondo rosso, un grande ri¬ 
tratto di Togliatti; ai lati due 
striscioni di saluto e di augu¬ 
rio. Quando il compagno To¬ 
gliatti è entrato nel salone, 
i presenti si sono levati in 
piedi e gli hanno tributato 
una unanime affettuosa ova¬ 
zione che è cessata solo con 
le ultime note dell’inno rivo¬ 
luzionario «La Guardia 
rossa ». 

Ha preso subito la parola il 
compagno Felice Platone, del¬ 
la (ilommissione centrale di 
controllo, il quale ha porto a 
Togliatti il saluto augurale di 
tutti i presenti. Al banco del¬ 


la presidenza sedevano i vice¬ 
segretari Longo e Secchia, il 
compagno D’Onofrlo, i com¬ 
pagni Pajetta, Natoli e i mem¬ 
bri del Comitato di cellula 
della direzione Aglietto. Ca¬ 
rocci e Rosati. Il compagno 
Scoccimarro era assente per¬ 
chè impegnato nei lavori del 
Senato. 

Nella ampia sala, gremita 
fino aU’lnverosimile, erano 
vaste rappresentanze della 
Direzione, del Comitato cen¬ 
trale e dei griq)pi parlamen¬ 
tari comunisti, delle redazio¬ 
ni, dei quotidiani e dei perio¬ 
dici di Partito e democratici, 
i dirigenti delle organizzazio¬ 
ni di massa e delle associa¬ 
zioni democratiche, numerosi 
invitati e compagni socialisti. 

I] compagno Antonello 
Trombadori ha quindi pro¬ 
nunciato un elevato di¬ 
scorso in onore di Paimiro 
Togliatti che è stato lunga¬ 
mente applaudito. 

Moltissimi dei presenti han¬ 
no voluto esprimere perso 
nalmente al compagno To- 


SI LEVA IN TUTTA L’ITALIA U PROTESTA CONTRO U FA ZIOSITÀ’ CLERICALE 

Napoli scende In sciopero genaale 
Manlle slailonl e cornili in loMe le pr ovince 

Mezza fiorBata di sciopero Bello caBipafae di Caserta • Offi sàoptnmo i BwtallBrfici di MoafalcoBe 


Continuano in tutta l’Alta 
Italia le manifestazioni di 
protesta e gli impegni di lot¬ 
ta contro la legge truffa. Co¬ 
me è già noto, i lavoratori 
milanesi effettueranno un’ora 
di sciopero nei prosimi gior¬ 
ni. Intanto uno sciopero ge¬ 
nerale è stato deciso ieri a 
. Padova, come protesta contro 
_(le imposizioni elettorali della 
cricca clericale al govemo- 
Uno sciopero di mezza gior¬ 
nata, nel quadro della stessa 
protesta, è stato deciso dai 
braccianti, dai mezzadri e dai 
coltivatori diretti della pro¬ 
vincia di Venezia. Uno «iope- 
ro di un’ora, a Venezia, sa¬ 
rà effettuato nelle fabbriche 
della Giudecca. di Murano e 
di Porto Marghera. 

A Belluno, ieri, i mutila¬ 
ti ed invalidi di guerra han¬ 
no protestato contro la legge 
truÀ. La locale C-dX.. ha 
trasmesso al Senato telegram¬ 
mi di protesta in proposito. 
I lavoratori metallur^ci di 
Monfalcone scenderanno oggi 
in sciopero per prote¬ 
stare contro l’attentato alle 
libertà democratiche. Note¬ 
voli manifestazioni si sono 
anche avute a Ferrara e pro¬ 
vìncia: in provìncia a Bosco 
Mescla, significativo è stata la 
costituzIoDe dì comitati uni¬ 
tari a cui partecipano i ao- 
cialdemocratici per promuo¬ 
vere dibattiti suUa legge cle¬ 
ricale. 

Comizi sulla legge sono 
stati tenuti ieri a XJdine nel¬ 
la fabbriche, dove i lavorato¬ 
ri, ia dilaaa dcUa Coatituzio-' 


ne, hanno deciso lo sciopero 
di un’ora. Altro sciopero ge¬ 
nerale è stato deciso dai la¬ 
voratori di Pordenone. ' 
Nell’Italia centro-meridio¬ 
nale si sono inoltre svolte 
numerose manifestazioni di 
protesta da parte dei lavora¬ 
tori e dei cittadini, coscienti 
della estrema gravità del mo¬ 
mento. determinata dalla vo¬ 
lontà provocatrice della mag¬ 
gioranza e del governo d.e 
A Caserta, in tutta la pro¬ 
vìncia, i lavoratori hanno ie¬ 
ri effettuato un’ora di scio¬ 
pero; la astensione dal lavo¬ 
ro è avvenuta in modo com¬ 
patto; a sera, grandi manife¬ 
stazioni, comizi e cortei si 
sono svolti in diversi comu¬ 
ni della provincia. 

H Consiglio generale delle 
LeglM e dei Sindacati della 
provincia di Pescara, che si 
era riunito mercoledì, ha da¬ 
to mandato alla Segreteria 
della C-dX#. di fissare per i 


Leggete domani 
una intervista 
con il generale 

SiAM IH 

del nostro inviato 
speciale in Corea 

Hccario Loigoie 


prossimi giorni Io sciopero 
generale di tutte le categorie, 
per la durata di un’ora, in se¬ 
gno di protesta contro la leg¬ 
ge elettorale truffaldina, e di 
solidarietà con ì senatori di 
opposizione. Nel frattempo, in 
tutta la provincia, si susse¬ 
guono le assemblee popolari 
che portano ovunque la chia¬ 
rificazione e la denuncia con¬ 
tro i soprusi antidemccratìci 
del governo. 

Mercoledì a piazza Porta- 
nuova. a Salerno, migliaia di 
cittadini hanno partecipato 
con slancio al grande comizio 
indetto contro la legge truf¬ 
fa dalla locale C.dX... 

Inoltre, oggi, si svolgerà a 
Napoli e in tutta la provincia 
il grande sciopero generale 
delle Le^e e dei Sindacati; 
decine di assemblee prepara¬ 
torie si sono tenute nella se¬ 
rata di ieri, con la compatta 
partecipazione delle categorie. 

Migb'aia di volantini contro 
i soprusi d.c. al Senato, centi 
naia di scritte murali, decine 
di assemblee popolari costi¬ 
tuiscono il bilancio della lotta 
dei lavoratori anconetani, al 
quali la C.dXb ha rivolto un 
vibrato messaggio. 

Per 12 ort. Ièr i, partire 
da mezzogiorno i contadini e 
i mezzadri di Fermo, la pro¬ 
vincia di Aoooli Pfceno, han¬ 
no incrociato le braccia. Nel 
pomeriggio, nel corso di u- 
na grande manifestazione 
presso i locali della Sodàtà 
operaia, è stato votato un 
o.d.g. di protesta, che è stato 
inviato al Senato. 


12 ciciisii racano 


Dodici giovani della pro¬ 
vincia di Rovigo sono arri¬ 
vati in bicicletta ieri alle 10 
dinanzi a Palazzo Madama e 
ne hanno varcato le soglie. I 
loro volti apparivano sereni 
e le loro biciclette nitide e 
colorite, benché avessero per¬ 
corso gli oltre 500 chilometri 
che separano Rovigo dalla 
capitale. 

I lòovani della provincia di 
Rovigo hanno avvertito in 
un modo particolare la ne¬ 
cessità di battersi contro la 
legge-truffa. Perciò essi si 
sono riuniti, nei loro paesi 
della provìncia, hanno di¬ 
scusso il da farsi. Hanno rac 
colto circa 7 mila firme fra 
i loro compagni poi hanno 
scelto una delegazione che è 
partita alla volta di Roma.1 
Per centinaia di chilometri i 
giovani di Rovigo hanno pe¬ 
dalato verso la Capitale. Ieri 
notte hanno sostato in un fie¬ 
nile nei pressi di Honteroton- 
dow Al mattino le loro biciclet¬ 
te salavano allineate dinanzi 
a Palazzo Madama. I dodici 
giovani sono stati Ricevuti 
nelle sale del Senato da un 
gruppo di parlamentari. Es¬ 
si hanno recato la petizione 
contro la legge-truffa dei lo¬ 
ro compagni più giovani e 
una grande pergamena che 
costituiva il.dinbalo dell’av- 
ver s iofia alla riforma eletto- 
kale dei cittadini del FolesiM. 


gliatti il ringraziamento dei 
lavoratori italiani per l’opera 
da lui svolta in difesa della 
libertà e della pace. Centi¬ 
naia sono stati i doni, doni di 
tutte le specie, che le dele¬ 
gazioni hanno voluto offrire 
al massimo dirigente del Par 
tito dei lavoratori per signi¬ 
ficargli tutto Taffetto e la de¬ 
dizione alla sua persona di 
milioni di italiani, che, sotto 
la sua guida, lottano giorno 
per giorno per un avvenire 
migliore, contro gii attentati 
che il governo della reazione 
interna e straniera perpetra 
in danno della indipendenza 
nazionale e delle classi non 
privilegiate. 

Il ringraziamento 

del compaono 'rogliatti 

Infine, salutato da un ap¬ 
plauso fragoroso, è salito ab 
la tribuna il compagno To¬ 
gliatti. 

11 compagno Platone — 
egli dice sorridendo — ha 
consigliato a tutti di essere 
brevi e anche io rispetterò la 
sua indicazione. Dirò solo po¬ 
che parole per ringraziare 
tutti voi degli auguri e delle 
commoventi manifestazioni di 
affetto, con cui li avete ac¬ 
compagnati. 

Permettetemi però, nel 
momento in cui siamo riuniti 
nella sede del Comitato cen¬ 
trale del nostro Partito, di 
ricordare una grave, doloro¬ 
sa perdita che abbiamo subi¬ 
to in queste settimane e che 
ancora piangiamo; la scom¬ 
parsa del nostro maestro, del 
compagno Stalin. Quando ri¬ 
pensiamo a questa perdita, la 
prima reazione deiranimo no¬ 
stro é quella di sentirci più 
uniti l’uno con l’aUro, di raf¬ 
forzare fra di noi il legame 
che ci affratella. E io di que¬ 
sto vi ringrazio, prima di tut¬ 
to; di avermi fatto sentire, 
attraverso le vostre parole e 
Io slancio del vostro affetto, 
l’unità che esiste oggi nel no¬ 
stro Partito, intorno alla sua 
Direzione c fra tutti i compa¬ 
gni; l’unità profonda che esi¬ 
ste oggi fra il nostro Partilo 
e il popolo. 

Per questa unità abbiamo 
combattuto durante tutto il 
corso della nostra esistenza; 
per questa unità continuere¬ 
mo a combattere. Certo qua¬ 
ranta anni di lotte, quali io 
ho vissuto, sono un lungo pe¬ 
riodo; e molte cose sono sta¬ 
te fatte in questi 40 anni, da 
me e da altri compagni, nel 
I^rtito, alla testa del Partito, 
come voi avete ricordato nelle 
vostre parole. Però io vorrei 
mettervi in guardia da un 
errore; dal ritenere che ciò 
^e uno riesce a compiere di¬ 
penda soltanto da tm suo me¬ 
rito personale. 

No. Io non sarei riuscito a 
fare ciò che ho fatto, se non 
avessi avuto nella mia Trita 
— permettetemi di chiamarle i 
cosi — tre fortune. La 
prima fu di aver incontrato, 
aU’inizio della mia giovinez¬ 
za, Antonio Gramsci. E’ lui 
(he mi ha guidato, che mi ha 
aiutato^ che mi ha ia4iciito 


la strada. Senza di lui io non 
av'rei potuto fare ciò che ho 
fatto. Perciò, vi prego, una 
parte di questi fiori che ave¬ 
te portato qui, la maggior 
parte possibile — dice To¬ 
gliatti con la voce velata dal¬ 
ia commozione — recateli al¬ 
la tomba di Antonio Gram¬ 
sci. 

Una seconda fortuna ho 
avuto nella mia esistenza: in¬ 
sieme con Gramsci, nel pe¬ 
riodo che precedette e che se¬ 
guì alla prima guerra mon¬ 
diale. io mi trovai a vivere e 
a lottare in un centro di im¬ 
portanza decisiva per il no¬ 
stro Paese: a Torino, dove 
agiva la parte avanzata della 
classe operaia italiana. E mi 
trovai a vivere là. in un mo¬ 
mento cruciale per la nostra 
storia, mentre la borghesìa 
italiana rompeva con ogni 
posizione di progresso e si 
apriva una crisi decisiva nel¬ 
la vita italiana. 

Noi andammo alla scuola 
della classe operaia torinese! 


nari, che poi hanno saputo 
condurre alla vittoria la clas-' 
se operaia e il popolo in molti 
Paesi e (he guidano lotte me¬ 
morabili negli Stati ancora 
oppressi dal giogo capitali¬ 
stico. 

Io ebbi la fortuna di Trive¬ 
re al centro di questo la¬ 
voro. alla scuola della Rivo¬ 
luzione d’ottobre, alla scuola 
di Lenin e sotto la guida di¬ 
retta di Stalin: senza di que¬ 
sto io non avrei potuto adem. 
piere alla missione cui ho 
adempiuto e trovarmi alla 
testa del grande movimento 
di liberazione, cui oggi par¬ 
tecipiamo con i nosM com¬ 
pagni socialisti e con i de¬ 
mocratici sinceri della nostra 
terra. 

Perciò — dice Togliatti — 
quando parlate di meriti per¬ 
sonali, parlatene con mode¬ 
stia e non dimenticate que¬ 
ste cose. Io vi ringrazio, com¬ 
pagni. di esser venuti cosi 
numerosi e di averci fatto 
sentire, così, la certezza del- 


Il messaggio di Mao Tse^nn 

Mao Tsc-dun, Presidente del Comitato centrale del Pan- 
tito comunista cinese, ha inviato al compagno Togliatti il 
seguente messaggio: 

« Caro compagno Togliatti, 

in occasione del do* anniversario della vostra nascita, il 
C.C. del P.C. cinese ed io personalmente porgiamo a voi 
e al C.C. del PCI le nostre più calorose feacitazioni. Dagli 
anni della vostra giovinezza, avete dedicato tsstta la vostra 
vita alla causa della liberazione del popolo lavoratore ita^ 
liano. Appoggiandosi sul vostro eroico sforzo e sulla vostra 
guida eccezionale, il PCI è diventato il glorioso vessillo 
della classe operaia italiana e una possente forza politica 
in Italia e uno dei grandi baluardi del marxismo-leninismo 
nel mondo intero. Grazie al vostro geniale contributo alla 
causa della rivoluzione i taliana , al movimento della classe 
operaia intemazionale e al movimento mondiale della pace, 
voi siete rispettalo ed amato non solo dal popolo it^iano 
ma anche dal popolo cinese e dai popoli del mondo òmero. 
Per la vittoria della liberaàone delPitalia dalPoppressiorte 
degli imperialisti americani e dai loro lacchè, e per la vit¬ 
toria della causa della pace mondiale e del progresso, sotto 
la guida delPURSS, et auguro buona talsste e batga tòta. 

MAO TSE-DUN 

Pechino, aj marzo 1953 ». 


ed è attraverso quella espe¬ 
rienza preziosa che noi im 
parammo molte cose, le qua 
li ci hanno permesso di co¬ 
struire (juel Partito marxi¬ 
sta-leninista, di cui oggi sia¬ 
mo fieri. 

L* insegoament* 
di Lenin e Stalin 

La terza fortuna è stata 
per me di essere stato par¬ 
tecipe • di essermi trotto 
al centro di un loTmro di ec¬ 
cezionale importanza inter¬ 
nazionale, <Ae fu comitato 
tra la fine della prima guer¬ 
ra mondiale e lo scatenarsi 
della seconda. Fono ancora 
oggi non si è compreso abba¬ 
stanza quale portata straor¬ 
dinaria abbia avuto la for- 
marioni^ avvenuta in quegli 


iatvnaztooak^ di ■ioùugk 1 




la prospettiva di progresso a 
di rinnovamento per cui oom- 
battiamo. Sono qui compagni 
anziani, giovani a gio^nis- 
simi den*ultinu leva: da que¬ 
sta p re s enza, da questa uni¬ 
tà. da (lueata contlanltà dèi 
Partito noi traiamo la steu- 
che la nostra battala 
per a progresso e per la li* 
berazkme del nostro Paese 
giimgerà alla Trittoria. Voi sa¬ 
pete (he per qiuesta batta¬ 
glia, potrete contare ma di 
me sino all’ultimo, a dta la 
mie forze e te mie capacità 
saranno al servizio di (pmtq 
causa, finché la vita ma Iq 
lascerà. l 

Un affettoosisriiDO. tnoK^ 
applauao saluta questa pa^ 
rote di TogUattL I compa^ 
gni in fdedi r l noo vao o a Ita 
l’e sp re ssi one dal loro afIaH 
to. Infina l’aaaemblca al 9do4 


anni, ^ un gruppo di diri-lgiìe a i compagni tenaBo al 
genti del moTriroento oparakUm laverò a alla levo Mkc 
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Vanérdl 27 muso 1953 


Temperatura di ieri; 


min. 3,6 - max. 17,7 


Cronsàca. Romèi 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 20 


ISTERICA REAZIONE ALLA FERMA RESISTENZA DEGLI INQUILINI 



strana il presidenle 

deirassociazinne inquilini I. C. P. 


La decisióne è stata presa senza alcun motivo plausibile 
Un contratto vessatorio ha permesso la grave minaccia 


La segreteria dell’Assoclazlo. 
ne provinciale inquilini e senza, 
tetto comunica quanto segue: 

«Nei giorni scorsi, la Presi¬ 
denza deU'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Pro* 
vincia di Roma ha ancora una 
volta intrapreso iniziative con* 
. trastanti con il suo Statuto e 
. con quelle che dovrebbero es¬ 
sere le sue finalità istituzionali 
e morali. Continuando nella se. 
• rie dei numerosi soprusi che ne¬ 
gli ultimi mesi, in seguito allo 
ingiustificato aumento dei fitti, 
cosi larga agitazione hanno prò 
vocato tra rinquilinato. susci¬ 
tando la riprovazione dell'opi¬ 
nione pubblica e della stampa, 
la Presidenza deU'Istituto ha 
presentato intimazione di sfrat, 
to nel confronti del Signor 
Faedda Giovanni, con il mo¬ 
vente di «cessata locazione». 

«Mentre nessun motivo vali¬ 
do risulta sussistere, tale che 
giustifichi l’iniziativa della Pre¬ 
sidenza deU’Istituto a carico del 
Sig. Faedda, che è in regola con 
il pagamento del fìtto (aumen¬ 
tato ultimamente nella misura 
' del 105%), che è inquilino dello 
Istituto fin dal 4 luglio 1022, 

■ che non ha contravvenuto a 
nessuno degli articoli del rego. 
lamento interno dell’Istituto e 
al quale, del resto, non è stata 
rivolta nessuna delle ammoni¬ 
zioni previste dal regolamento 
stesso — risulta a questa Asso¬ 
ciazione che l’unico movente 
dell’iniziativa della ' Presidenza 
è costituito dalla carica che il 
Sig. Faedda ricopre in seno al¬ 
l’Associazione Inquilini delle 
Case popolari (aderente a que¬ 
sta Associazione) della quale 
egli è Presidente. 

£’ questo un nuovo atto che 
dimostra come l’IACP di Roma, 
da Ente pubblico si stia trasfor. 
mando in feudo personale dei 
Biioi dirigenti, sostituendo alle 
precise norme legislative che 
regolano l’assegnazione degli 
alloggi alle categorie «non ab¬ 
bienti », criteri personali di rap¬ 
presaglia politica e di intimida, 
zione. 

Giova anche sottolineare co¬ 
ma questo atto, che non è il so. 
lo. sia stato Intrapreso In un 
momento in cui l’opinione pub¬ 
blica, la stampa e 11 Consiglio 
Comunale di Roma reclamano 
la sospensione delle procedure 
di sfratto, e quando sta per es¬ 
sere votato alla Camera dei De. 
putatl un disegno di legge pre¬ 
sentato a questo scopo. 

«Questa Associazione, mentre 
si riserva di invitare 1 parla¬ 
mentari romani e 1 membri del 
Consiglio Comunale di Roma a 
voler portare in discussione nel- 
le Tispettlve assemblee tale en¬ 
nesimo sopruso , in generale, 1 
metodi di direzione della Pre¬ 
sidenza dell’IACP di Roma, sa- 
' rà frata a codesto giornale se 
vorrà dare pubblicazione al pre. 
sente comunicato, esprimendo, 
in merito al fatto, il proprio pa. 
rere». Il Segretario responsa¬ 
bile; F.to: Renato Cianca 


La Presidenza dell'Mituto ca. 
se Popolari, come se non bastas¬ 
sero i precedenti, ha voluto an¬ 
cora una volta qualificarsi, di¬ 
nanzi al proprio inguilinoto c 
a tutta l'opinione pubblica, con 
un odioso gesto di rappresaglui. 
Lo sfratto intimato al Presiden¬ 
te dell'Associazione inquilini 
aeii'H-f e un'altra perla aei 
bagaglio medioevale dal quale 
i solito attingere il ben noto 
ing. Bagnerà. E il gesto i tanto 
smaccato che basterebbe il co¬ 
municato a qualificarlo e a porlo 
in luce, se non suggerisse alcune 
considerazioni su cui intendiamo 
richiamare l’attenzione delle 
autorità. 

n Bagnerò cercava evidente¬ 
mente un capro espiatorio per 


la opposizione aegit inquilini 
alla sua politica odiosa e allo 
indirizzo da lui impresso all’an 
damento dell'Istituto. Per me 
si e mesi si è trovato dinanzi a 
gente cosciente dei propri di¬ 
ritti, che ha saputo dar batta¬ 
glia con energia e vigore contro 
l’aumento degli affitti decretato 
dal governo dietro sua precisa 
richiesta. Ma anziché agire con 
intelligenza ed umanità, cercan. 
do di rendersi conto dei motivi 
che si opponevano alla sua po¬ 
litica e venendo incontro agli 
inquilini con atti di giustizia e 
di equitd, ha preferito ricorrere 
quasi sempre alla intimidazione 
e alla rappresaglia, alla minac¬ 
cia e alla intimazione di sfratto. 
Ed è quel che ha fatto nei con¬ 
fronti del signor Faedda, bran¬ 
dendo l’arma di un contratto iu¬ 
gulatorio, fondato su concezio¬ 
ni mostruose del rapporti fra 
inquilini e istituto. 

Ma cosa crede di ottenere lo 
ing. Bagnerà, con il gesto rab¬ 
bioso e incontrollato nei con¬ 
fronti del signor Faedda? Non 
sappiamo bene. Comunque, se 
con la rappresaglia l’ing. Ba¬ 
gnerà crede di fiaccare la resi¬ 
stenza degli inquilini alla sua 
politica sbagliata, avrà modo di 
provare una delusione molto 
amara! 

£' un diritto degli inquilini 
continuare la giusta battaglia 
contro la politica dell’ICP, che 
trova nell’ing. Bagnerà il suo 
rappresentante più qualificato e 
piti in vista; ed è del pari un 
diritto degli inquilini quello di 
insistere perchè sla tolta al pre¬ 
sidente deiriCP la possibilità di 
disporre delle norme assurde e 
reazionarie che attualmente re¬ 
golano i rapporti fra inquilini e 
istituto. 

fercne, tnjatti, tsagnera ha 
potuto intimare lo sfratto? Per 
un motivo tanto semplice quan. 
to scandaloso. E cioè perchè il 
contratto d{ locazione degli in¬ 
quilini delle case popolari, co¬ 
nte si legge in chiare lettere 
nella citazione per lo sfratto del 
signor Faedda, «ha la durata di 
un mese ed è prorogabile di me- 
se in mese ad insindacabile giu¬ 
dizio del signor presidente co* 
me espressatnente previsto dal 
contratto ». 

aasta, tnsommo, che questa 
norma — che dovrebbe trovar 
posto, fra l’altro, in un museo 
di orrori •— trovi un forsenna¬ 
to dispo.sto ad applicarla per¬ 
chè un inquilino qualsiasi, ad 
insindacabile giudizio del si¬ 
gnor presidente, possa subire 
la minaccia di venir gettato in 
mezzo alla strada, anche se è in 
perfetta regola col pagamento 
dell'a//it(o e anche se non ha 
contravvenuto a nessuno degli 
articoli del regolamento In¬ 
terno! 

Si pud osservare che baste¬ 
rebbe un minimo di equilibrio, 
una sia pur pallida adesione a 
sentimenti umont ai giustizia 
per rendere inoperante una nor¬ 
ma cosi malvagia. Ma Bagnerà 
non è il tipo, a quanto pare. Ba. 
gnera, anzi, snjiertsee proprio 
in un momento in cui un vesto 
movimento di opinione pubblica 
ha suggerito il progetto di leg¬ 
ge della compogno Rodano con¬ 
tro gli sfratti che il Parlamento, 
con unanimi consensi, dovrebbe 
approvare d'urgenza. Non solo, 
ma giunge all'a'.to di trar pro¬ 
fitto da una situazione particola¬ 
re, che gli consente, formalmen. 
te, lo sfratto, solo perchè la leg¬ 
ge del 1950 sul blocco delle lo¬ 
cazioni e dei fitti fino al 1953, 
rimandava ad altra legge l'ap- 
provozione di provvedimenti 
analoahi per enti come l’ICP e 
l’INCIS! 

L.‘atto di Bagnerà, quindi, è 
doppiamente odioso c mette a 
nudo l'intima essenza di un qua. 


tlftcatlssimo democristiano. Ma 
ancor più aggiungiamo, richia¬ 
ma al senso di responsabilità 
t consiglieri comunali di tutti 1 
settori e i deputati della circo¬ 
scrizione di ogni partito perchè 
si provveda subito, con provve 
dimenti legislativi adeguati, a 
rendere impossibili questi ver 
gognosi atti di ingiustizia. 

Gii inquilini, in definitiva, 
debbono essere adeguatamente 
tutelati e l’Istituto deve far 
fronte fino in fondo al suol im¬ 
pegni morali e ai suol principi 
istituzionali. 

tl signor Bagnerò, contro la 
sua volontà, sta suonando un 
campanello d’allarme. 


L’incendiario Troilo 
a Regina Coeli 


Gabriela Trono, li teppista che 
ha appiccato il fuoco alia Bi¬ 
blioteca dei < Brltlsh councii », 
è alato denunziato ali'A. G. per 
violenza privata, incendio doloso 
e apologia di fascismo, e. nel po¬ 
meriggio di ieri, è Btato trasferito 
a Regina Coen. 


COMUNICATO 


I>t iijritnis Atlli r*A(ru{oni n- 
mini ttmuict: 

« I coni M«nl»cit(ri« ckt («TiTt* 
Bo tm 1 b«}o Bit ano filli prai- 
limi iiltlmini, • li riuigai Aioli 
iilrnllori Ai Hiioai timi* p»r la- 
BiAi 30 ntrto- & 0 BI rinnili i Alti 
Al Aiiliaini. Egmiainli t riaiitli 
Il rìaaini Aifli iilmllori Ai Fi- 
Aiiuini iti Astiti itst lisps Ai- 
biibJ. 



Manifestazioni giovanili contro 
la legge-truffa si sono avute nel¬ 
la tafda sera di Ieri in alcuni 
quartieri della città. A Prati alle 
10,30 un folto gruppo di giovani 
dopo aver lanciato manitcstlnl ha 
attaccato in piazza Risorgimento 
grandi cartelli con le scritte: «No 
alla legge truffa >. < Legge truf¬ 
fa . legge fascista ». Numerosi 
manifesti scritti a mano sono 
stati attaccati sugli alberi e alte 
cantonate del palazzi. In piazza 
Re di Roma al quartiere Appio 
si é tenuta un'analoga manife¬ 
stazione; più di un centinaio di 
giovani hanno diffuso volantini 
in cui si stigmatizzava la legge 
clericale. stato innalzato un 
grande cartello su cui era scritto 
< Difendiamo la proporzionale ». 
Altre manifestazioni di giovani ai 
sono avute in Piazza Unità, In 
via Andrea Doria, via Montesan¬ 
to e P.zza Strozzi. Intanto nelle 
aziende cittadine si fa di giorno 
in giorno più largo lo schiera, 
mento contro la truffa elettorale. 
Ordini del giorno di protesta so¬ 
no stati votati alla Plreas, alla 


Vis, dal lavoratori del legno, dal 
personale della Centrale del Lat¬ 
te e del Mattatoio, dal nettur 
bini delle imprese Vaselli, Fede¬ 
rici e Tudlnl. Delegazioni di la¬ 
voratori con ordini del giorno 
di opposizione alla legge eletto 
ralc e reclamanti il « referen 
dum > si sono recate al Senato 
e alla Camera. Tra le delegazioni 
particolarmente notate sono sta 
te quelle Inviate dalle maestran¬ 
ze delle offlcine Prenestina e dei 
depositi ATAC di Portonacclo 
Monte Sacro, San Paolo, Trion¬ 
fale. Tuscolano. dal ferrovieri del 
deposito e della squadra rialzo 
di Trastevere, dal lavoratori dei 
quotidiani dal postelegrafonici 
di numerosi uffici. E' giunta an 
che ieri a Roma, e si è subito 
recata al Senato, una delega 
zlone di lavoratori di Rovigo, ve 
nuti in bicicletta dalla loro città. 
Oggi si terranno inoltre dibattiti 
sul rema «Ruini presidente del 
Senato o della fazione clericale? » 


IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 


Trentasei reclutali 
alla saziane oanansa 


Numerose donne si iscrivono al P. C. /. 
Gli impegni per la campagna elettorale 


PER UN PIU’ ALTO TENORE DI VITA 


La lotta dei lavoratori 

per la perequazione salariale 


Sciopero nei cantieri edili • Anche i lavora¬ 
tori del commercio chiedono miglioramenti 


L’azione del lavoratori per olle rlchieate avanzate dal per- 
conqutatore un più alto tenore jaonale. 


di Vita b« registrato, ieri, nuove 
manifestazioni. U lavoro è stato 
so^ieao In quattro cantieri edi¬ 
li: ella Borboxino (dove le moe- 
ettsnse hanno so^Mao il lavoro 
per trenta minuti nella mattina¬ 
ta e per trenta min uti nel po¬ 
meriggio). alla FERMAT. alla 
Gaiborino Farnesina e al can¬ 
tiere Bono. 

Uno sciopero di due ore e mez¬ 
za è stato effettuato anche alla 
vetreria Latini e. sempre nel set¬ 
tore del vetro, o ae e m blee al so. 
no evolte olla Plrear e ella Vis 
- dove sono stati votati ordini dei 
giorno per il conglobamento del- 
' la TCVibuMoni. 

Anche t lavoraton delle prin¬ 
cipali azienda del legno si so- 
no riuniti in eeeembiea per di- 
BCutere la r t ehieeta dell’adegua¬ 
mento della contingenza al co- 
V sto della Vita e ordini del giorno 
euiiinunediata necessità di ette- 
nere la perequazione aalortsle so- 
.. no stati approvati tn assemblea 
generale del lavoratori della Ml- 
rolonza e della Chimica Anlene. 
sempre nelle giornata di ieri. 
i.m è riunito l’atUTo del slndoco- 
- to eisttrtet U quale, eoomlnata 
la oAtuatfona. ha invitato la Cor 
mem del laaroro ad avanzare le 
tlehMBta di miglioramenti sala- 
noli. 1 isfost ort dell’ACEA. in. 
tonto hanno eoneogulto un pri 
Lo dilezione ha 
il olndsosto FIDAE per 
llBMo suo tmttoavo inogentt 



AsaemUee aziendali sono sta¬ 
te tenute anche nelle officine 
metelmeccanicbe: ottica Mecca¬ 
nico. Mosi, e Bsdalinl. come pu¬ 
re in numerose fornaci. Anche 
i portieri romani, in lotta per 
11 contratto di lavoro, continua¬ 
no rogltazlone intiepiesa me¬ 
diante assemblee, ordini del gior¬ 
no e delegazioni; assemblee so¬ 
no state tenute nelle zone di 
Salarlo. Italia, Mazzini. Prati, 
San Giovanni. Flaminio. Parloll. 
Ostia Lido e Centro. 

La richiesta del conglobamen¬ 
to del salario e della municipa¬ 
lizzazione del servizio di nettez¬ 
za urbana, è stata discussa in- 
\-eoe, ieri matuna. dagli spozzinl 
delle imprese private Vaselli. Fe¬ 
derici, Tudlnl. 

L'attivo degli statali riunito 
alla camera del Lavoro ba in¬ 
viato un telegramma oH’onore- 
vole Gronchi invitandolo a met¬ 
tere subito In vlsiane olla Os- 
mera la mozione presentata dai 
parlamentari della CGIL per la 
immediata corresponsione di un 
acconto di 5000 lire mensili e 
tutti 1 dipendenti pubblici. 

ATRXie t lavoratori del com¬ 
mercio sono in agitazione per 
conquistare un più elevato to- 
nore di vita. Ieri l’altro il sin¬ 
dacato unitazio ha dMetto 11 
oontiatto di lavoro provlndala. 
avanzando agli lnduatiia!l dal 
•ettor* la rt^Mota di un mlgU»- 
lamento aoiarlàie. 


L’ORRIBILE MORTE DI UN BAMBINO DI 4 ANNI 


Cade e annego in una vosco 
a pochi passi dolio mommo 


La povera donna aveva condotto il fìglioletio in fontana 
dovendo fare il bucato per timore di lasciarlo solo in casa 


La conquista di altri lavora¬ 
tori e di altre donne al Partito 
e alia nostra stampa, lo svilup¬ 
po delle attlvitÀ necessarie al 
rafforzamento e alla preparazio¬ 
ne del Partito alla prossima cam¬ 
pagna elettorale, ha costituito 
per i comunisti romani la ma. 
nlera più degna per rendere ono¬ 
re al comp. Togliatti nel lieto 
giorno del suo 80. compleanno 

Co^l. nella giornata di ieri, 
mentre 1 lavoratori e le donne 
romane esprimevano il loro ca 
loroso saluto al comp. Togliatti 
con 1 Invio di doni e di delega¬ 
zioni presso la direzione del par¬ 
tito. le sezioni e le cellule fa¬ 
cevano a loro volta giungere al 
Segretario Generale del P.C.I 
nuovi messaggi dove, accanto agli 
auguri, figuravano nuovi Impe 
gru di lavoro e nuovi risultati 
realizzati in questi ultimi giorni. 

La sezione Ostiense infatti, se¬ 
zione che Inviò per prima nello 
scorso me-se la lettera-impegno 
ha formulato ed indirizzato a To- 
guattì un nuovo messaggio per 
annunciargli che la sezione sul¬ 
la base degli Impegni assunti ha 
realizzato: li 05=» dei tessera¬ 
mento reclutando al Partito 36 
lavoratori, portato rappllcazlone 
del bollini sostegno da 850 a 025 
e quelli mensili al 93%. ragglun 
to robblettlvo della diffusione 
domenicale dell’» Unità » e supe¬ 
rato di slancio quello della dif¬ 
fusione di « Vie Nuove ». La se¬ 
zione di Portonaccio dal canto 
suo ha raggiunto l 345 compa¬ 
gni tesserati superando cosi li 
100% dell'obbiettlvo. mentre le 
Cellule femminili di « Campo Pa 
rloll » e « Tribune » hanno an¬ 
nunciato di aver ultimato l’ap- 
plicazlone dei bollini a tutto 
marzo, reclutato altre 4 donne e 
raggiunto li primo obbiettivo del¬ 
la sottoacrlzlone per la campa- 


■ i^*^^**, "*11® ‘Jc* P-S.l. ®|gna elettorale. Analogo risultato 

Trionfale e Mazzini nelle locali 1“ - ■ - -- 

sedi del P.C.I. 


Un bambino di appena quat¬ 
tro anni ha trovato una orribile 
morte nel pomeriggio di Ieri, an¬ 
negando in un lavatolo colmo di 
acqua, al pianterreno dello sta¬ 
bile situato al numero 64 del 
vicolo del Vicario. 

Il bambino. Claudio carotino, 
alle ore 16.30 dt ieri, si era re¬ 
cato insieme alla mamma. Rosa 
Vannucci Carolino, alle fontane 
del palazzo, dove la donna inten¬ 
deva lavare la sua biancheria, 
mentre il piccino a\Tebbe gioca¬ 
to, accanto a lei. La povera ma¬ 
dre aveva condotto con sè Clau¬ 
dio per non lasciarlo in casa, 
incustodito, in bella di sè stesso. 
Purtroppo, però. la disgrazia che 
la povera donna paventava, si 
è ugualmente verificata, fulmi¬ 
neamente, nello spazio di pochi 
minuti. 

Verso le 18.30. infatti, la signo¬ 
ra Rosa ha finito di fare 11 bu¬ 
cato e, messi i suol panni in 
una cesta, si è recata nel cortile 
prossimo alle fontane, per sten¬ 
derli. lasciando Claudio, che si 
baloccava In un canto con alcu¬ 
ni pezzi di legno, momentanea¬ 
mente solo. 

Il bambino, approfittando della 
lontananza della mamma, ei è 
arrampicato sul lavatolo colmo 
d’acqua neiriptento di far gal¬ 
leggiare, a guisa di barche, i suoi 
pezzetti di legno e. senza aver 
nemmeno 11 tempo di gettare un 
urlo, vi è caduto dentro a ca¬ 
pofitto. annegandovi miseramen¬ 
te. La povera madre, tornata al¬ 
la fontana a prendere il bam¬ 
bino. non l'ha trovato. L'inespli¬ 
cabile scomparsa. In un primo 
momento, l'ha sorpresa; ella ha 
cominciato a chiamare li suo 
bombino, senza ricevere alcuna 
risposta, mentre l'ansia la so¬ 
praffaceva. a poco, a poco. Dopo 
averlo cercato invano tutto in¬ 
torno nei vasto locale, la signo¬ 
ra Vannucci è accorsa presso la 
vasca. 

L'acqua era Immobile, opaca 
per li sapone che vi si era di- 
sciolto. ma sui fondo si scor¬ 
geva il corpo del povero bambi¬ 
no. Con un urlo disperato, che 
faceva accorrere 1 vicini. la po¬ 
vera madie tneva Claudio dai 
lavatolo e tentava di oo co P t re i lo. 
•enza tuttavia ilu.sclrvi. Il bom¬ 
bino era ormai deceduto. Alcu¬ 
ni inquilini, a bordo di un'au¬ 


tomobile. ne trasportavano li cor- 
picino al prossimo ospedale di 
Santo Spirito, confidando nel¬ 
l'aiuto del medici, <*ie. purtrop¬ 
po, però, non potevano ohe ri¬ 
scontrarne la morte per asfissia. 


Si iKdde con barbifurìci 
un giovane antmaiafo 


Un po\ero giovane. Il dlclan- 
no\enne Cario Dt Maurizio, ri¬ 
coverato all'ospedale sanatoriale 
del Buon Pastore, perchè affetto 
da una grave forma di t.bc.. si 
è tolto la vita durante la notte 
dt ieri. Ingerendo una quantità 
impreelsata di barbiturici, che lo 
hanno avvelenato. 

Cario DI Maurizio, nativo e re¬ 
sidente a Capena, era stato ri¬ 
coverato da qualche tempo al 
sanatorio per la malattia che lo 
aveva colpito e che si presenta¬ 
va. se non inguaribile, di una 
certa gravità. L'altra sera. 1 de¬ 
genti delia corsia che Io ospita¬ 
va. si accorsero che egli ingoiava 
alcune pa-sticche, ma ritenendo 
che il Di Maurizio prendesse una 
medicina, non vi badarono, ieri 
mattina, però, quando già tutti 
i malati si erano alzati dai loro 
Ietti, il povero giovane, comple¬ 
tamente coperto, sembrava dor¬ 
mire ancora. Un infermiere, av- 
vtrlnatosi. si è reso conto che li 
suo sonno non era naturale e 
ha provveduto a farlo trasporta¬ 
re ail'ospedaie di Santo Spirito. 
Intuendo che Cario Di Maurizio 
fo*se sotto l'effetto di un Ipno¬ 
tico. Tuttavia i sanitari di Santo 
Spirito non hanno potuto sot¬ 
trarre li sulrida alia morte. I 
herfciturlcl. in ilo«e fortissima, 
quanto è risultato avevano 
compiuto durante la notte II lo¬ 
ro letale effetto ed alle 10 di ieri 
11 povero giovane è deceduto. 


Pinarafs la ST»o*a 


Circa le condirionl di stabilità 
deR» Scuola Bartolomei hi Via 
Asmara l'Ufficio Stamoa del Co¬ 
mune ha comunicato che la scuo¬ 
la stessa sarà riaperta a seguito 
di sonraluoco eseguito da appo¬ 
sita Commi«sione, che h» visi¬ 
tato lo stabile. 


M^iceota eroÈtaea 


— Oggi venerdì ZI matto (8 
779). n sole si leva alle 8.1B • 
tramonta alle 18.43. 

— Bollettlae demografico; Nat] 
moschi 44. femmina 30; morti 
maschi 28. femmine 30. Matrl- 
Sionl IO. 

— Bollentne meteerofogico. Tem¬ 
peratura di ieri: min. 3.8, max. 
17.7. Si prevede tempo buono 
con qualche annuvolamento e 
temperatura stazionaria. 
VISIBILE E A90OLTABILE 

— Cinema: «Le belle della not¬ 
te » all'Alerone e Rialto: < An- 
droclo c il leone > al Capito!; 
< Siamo tutti assassini » al Cen- 
tocclle; « Il brigante di Tacca 
del Lupo» alla Sala Umberto. 
TRATTENIIfiCim CULTURALI 

— «ItaUa-UBSB*: Staeera alle 
18.30. la via XX Settembre 3. 
serate colturale con rassegna 
delle stampe sovietica c audizio¬ 
ne di canzoni popolari sovletidw. 



dot an# 18 al Croi 
la ptam ~ 


Esedra) 58. confereiua di Ame¬ 
deo Rotondi su « Relncamarionc 
e fancitilll prodigio». 

MUSEI 

— Ogni sabato I Musei Cnpltetlnl 
tono aperti al pubblico nelle ore 
serali, dalle 20 alle 33. Sia 
Musei che l’appartamento dei 
Conservatori e la Pinacoteca to¬ 
no illuminati s giorno. 

QITE 

— Per domenica prossima l'Enal 
organizza una gita a Terni, Spo¬ 
leto. Fonti del Clitunno. Casca¬ 
ta delle Marmore. Lago di Pledl- 
luco, Rieti. Quota di partecipa¬ 
zione 1.200. Iscrizioni tn via 
PiemoTTO 68 . 

LUTTO 

— n cemp. Sartarl Eglsto, delia 
cellula aziendale A (Autisti pub¬ 
blici) delia Sezione CevaDegge- 
ri à deceduto mercoledì all'ospe¬ 
dale di S. Spirito. I funerali 
avranno luogo qnteela mattina 
olle 10.30 partendo de 8. 
OondogUonse . dcll'« Unità s 

Beo. CavoUeggnl. 


La suddetta Commissione, sen¬ 
titi I chiarimenti fomiti dal di¬ 
rettore del lavori ha verificato 
alcuni saggi eseguiti nelle mura¬ 
ture dalle quali è risultato che 
il cemento delle iniezioni è pene¬ 
trato profondamente dove esiste¬ 
vano 1 vuoti, ed ha espresso il 
parere che l'edificio è obifablte 
senza riserve e la scuola può es¬ 
sere riaperta. 


Si ferisce gravemeirie 
neirinseguire un gatto 


La contadina Amelia Albensl. 
dt cinquantaquattro anni, abi¬ 
tante a Gallicano, alle ora 13,46 
di ieri, neirinseguire un gatto, 
che aveva rubato un grosso pe®- 
zo di carne In una macelleria e 
si allontanava velocemente te¬ 
nendolo In bocca per andarlo a 
mangiare In pace m una cantina, 
precipitava dalle scalo della can¬ 
tina stessa, riportando gravissi¬ 
me fratture alle ossa nasali, 
frontali e temporali, per le qua¬ 
li doveva essere ricoverata in oo- 
servozlone al FoHclintco. 


e stato anche realizzato dalia 
sezione fii Appio Nuovo che ha 
superato l'obbieitlvo del recluta¬ 
mento fissato dalia Federazione 
per la « Leva Stalin » Sono Inol¬ 
tre degni di una particolare ci¬ 
tazione 1 risultati che 11 compa¬ 
gno Mario Mlgninl della Sezione 
Flaminio ha realizzati e coma- 
nlcatl con una lettera al com¬ 
pagno Togliatti- Essa dice; c Caro 
compagno Togliatti, sono orgo¬ 
glioso di comunicarti che In ono¬ 
re del compagno Stalin ho diffu¬ 
so 54 copie del numero speciale 
di « Vie "Nuove » ottenendo il 
risultato del 150% in rapporto 
alla diffusione normale. Inoltre 
per celebrare degnamente 11 tuo 
80. compleanno ho diffuso In 
questa settimana 40 copie di 
« "Vie Nuove », ho abbonato 8 
lettori a c Rinascita ». reclutato 
un nuovo compagno e raggiun¬ 
to n primo obbiettivo assegna¬ 
tomi dalla Sezione per la aotto- 
ecrizlone lanciata dalia Federa¬ 
zione Romana ». 

Nuovi meesaggl di auguri e di 
impégno sono stati altresì Invia¬ 
ti nella giornata di ieri da nu¬ 
merose sezioni tra cui quella del 
Salarlo, la Cellula «Cooperativa 
del Tramviere », dalla sezione 
Quertlcciolo e dalla Cellula ■ Rl- 
minl » di Tuscolana 


Domenica alle ore 9,38 al 
cinema AUSONIA (Via Pa¬ 
dova n. 92) avrà luogo il: 


CONVEGNO GENERALE 
Dai'ATTIVO Da PX.I. 
DI ROMA E PROVINCIA 

Parleranno 1 compagni; 

Aldo Natoli 
e Emilio Sereni 


L’ingresso olla sola è am- S 


messo con biglietto d’invito < 


strettamente penonole. 


UN PROCESSO PER DIRETnSSLMA 


In Assise due truffatori 
arrestali pochi giorni fa 


Il senerale Kirieleìson si è costituito P. C. 


Ieri sera, dinanzi al giudici 
della III Sezione Penale del Tri¬ 
bunale (Pres. Moeillo. PM. Cal- 
vjtti). si è Iniziato 11 processo 
per direttissuna. a carico del 
due truffatori arrestati sabato 
scorso dagli agenti del Commis¬ 
sariato Cello, tali Eda Spampani 
s Glus^pe BonfantL 

Coma parta civile contro gli 
imputati al è costituito 11 gen. 
Klrtelelaon. 11 quale, a più ri¬ 
prese. è atato truffato dalia 
SpampanL la quale riuscì a far¬ 
si consegnare un milione In 
contanti, tappeti persiani e og¬ 
getti preziosi 

Negli ultimi tempL 1 due In¬ 
dividui erano soliti loocontara a 
coloro «ila avrebbero dovuto truf¬ 
fare che erano in poeaesao dei 
gioielli del tesoro di Dongo; al¬ 
tre volte, come é noto, avevano 
dato alle loro vlttUne, per ga¬ 
ranzia. le chiavi di alcune cas¬ 
sette di aicurezza naturalmente 
vuote, e In diversa occasioni 
avevano affermato di essere 1 de- 
poaltorl delle somme provenlen- 
U dalle truffe di mons. Ctppkro 
Alla Campani al contesta in 
particolare 11 reato di falso con- 
Unualo in cambiali ed assegni; 
essa infatti ha contraffatto la 
firma del generale Klrieielaon su 


stltuzlona delle Parti Civili, è 
stato rinviato ad oggL 

Dinanzi alla I Sezione della 
Corte di Assise (Prea Tangarl. 
P.M. Macrl) si è iniziato il pro¬ 
cesso a carico di Pietro LucL 11 
quale. U 17 agosto del ’50. men¬ 
tre tentava di uccidere la sua 
ex amante. Cllsabetta Del Man¬ 
zo. feri, con del colpi di rivol¬ 
tella. quattro persone ed uccise 
il flglioletto della sua amante. 
Franco De Santis, di appena tre 
anni 

Il Luci durante il" periodo del¬ 
la detenzione ha tentato più 
volta di uoctdeiol ed è comparso 
ieri mattina in Assise con la ca¬ 
micia di forzo. Egli ef mitri quat¬ 
tro Imputati minori sono difesi 
dogli avvocati PoclnL De Benzls. 
R4 »sL PlUolugo e SolmlncL li 
processo per mancanza dt due 
testi molto Importanti è stato 
rinviato al 20 oprile. 


Mpore ver attacco cardiaco 
ora oasieg^afa 


4 assegni trotti do un blocchet¬ 


to di CUI si ero in precedenza 
Imposaesooto. 

Oltre al generate, altri due 
truffati si sono costituiti porte 
civile oaaUUtt dogli aw. UuU a 
Cristiani 

. n precesoo, inirioCo con là co-l 


Il gen. Alfonso BognetU. abi¬ 
tante 'n via Clplono 47. uscito 
di cosa per fare una breve poi^ 
seggiola al sole, si è Improwl- 
samaota accasciato al suolo, m 
pochi possi dalla sua obltozloBa. 
colto da moloie. Soceorso da al¬ 
cuni passanti e trasportato con 
un taxi olla proasimo cllnica 
Morgagni 11 poveretto vi giun¬ 
geva cadavere. E* stato ocoirtato 
che la morte è stato provocate 
da un Improvviso collasso car¬ 
diaco. i 


Proaegue infine In tutte le se- 
rioni con rinnovato slancio il 
lavoro delia sottoscrizione elet¬ 
torale che ha già raggiunto un 
milione 322 mila e 500 lire. 

Tra i succe.s9l che sono stati 
raggiunti dalle sezioni dalle cel¬ 
lule e dai elngoli compagni, ci¬ 
tiamo a titolo di elogio la Terza 
Cellula del Quadrare ohe ha rac¬ 
colto In una sola giornata tra 
1 cavernicoli dell'acquedotto Fe¬ 
lice ad opera dei compagni Gat- 
todoro e Di Tranl I 60 OO lire e 
la cellula « Pacchi posta Ferro¬ 
vie Ostiense » che ha già versato 
in onore del comp. Togliatti 
30 000 Ure 

Ieri sera, infine, ci è stato 
comunicato che al Villaggio San 
Francesco, dieci donne si sono 
iscritte ai Partito In ontxe del 
compagno Tcgllattl 


GK auguri a Togliatti 
dèlia Segreteria «telia Cdl 


Ieri la Segreteria della CdL 
ha espresso a Paimiro Togliatti. 
Segretario Generale del PCI. gli 
auguri dei lavoratori di Roma e 
delia Provincia per 11 suo 60’ 
compleanno. 

Il telegramma Inviato, che re¬ 
ca le firme dei segretari came¬ 
rali Brandani. Moroneai e Cian¬ 
ca, saluta In Paimiro Togliatti Io 
strenuo combattente per la causa 
dei lavoratori, guida sicura del 
popolo italiano nella lotta per la 
difesa della libertà, dell'indipen¬ 
denza, dell’unità nazionale e del¬ 
la pace del nostro paese. I la¬ 
voratori romani, conclude 11 te¬ 
legramma. prendono Impegno di 
rafforzare la loro organizzazio¬ 
ne sindacale e di proseguire uni¬ 
ti nella loro azione per un più 
elevato tenore di vita, per la ri¬ 
nascita di Roma e delia Provin¬ 
cia, per realizzare la Costitu¬ 
zione e salvaguardare la pace. 

Anche i 160 edili del tre can¬ 
tieri dell'impresa Marcbtnl, riu¬ 
niti in assemblea, hanno inviato 
al Segretario del PCI messaggi 
di saluto e di augurio 




B 

li 



UOVI 


L’Union* dai Viticultcvl della 
Provincia dt Roma ha organiz¬ 
zato per oggi, domani e dopodo¬ 
mani tre grandi manifestazioni 
di viticultori, che si terranno a 
Genazzano per la zona Prenestina 
ad Albano per 1 Castelli e a Vel- 
tetri per le zone limitrofe In 
pubblici comizi 1 dirigenti della 
Unione esporranno la situazione 
attuale della vitivinicolture in re¬ 
iezione. soprattutto sa alcuni 
problemi di grande attualità co¬ 
me la nuova legge sui danni di 
guerra, la inancata concessione di 
contributi per il ripristino del 
vigneti fillosserati, aU’applicazlo- 
ne della legge su prestiti e mu¬ 
tui, la assistenza di malattia ai 
coltivatori diretti e alla propo¬ 
sta di legge per rabolizlone del 
dazio sul vino. 


Nuovi licenziamenti 
alia Mira*Lanza 


ConvooaiionI di Partito 

U Cwlasiias tllarfala U «Baiai 

lirtilsas i ooeTootla per ssbate olla li 
in Peàwerieee. 

CtUslt luitri: Tutti 1 emptgtì to 
DO coqtomU alle 18,80 lo Fedtrsneee 

RIUNIONI SINDACALI 

MttiHvfiai • O 97 Ì «li» Me 16,80 li 
Coaaltsiooe Ooetrs'.h • Vertane la tede 

Convegno ANPPIA 

Per domwlM elle ore 16 precite, ( 
.edetto DO CMureycu di iom, e»aq>rea' 
dfote le Sei:oei di: Preaetlieo. 6 . LoretL 
Es<]iiklioo, Tnscoiene, Appio, Ltr.at 


Metroeio, Celie. Gtifctielle, Oìt-Mee, Te 
itecrio, per d «eotere tui problemi della 
redextt.ooe, rljeirdo tl moiaenlo polit.co 
tdotte. 

H CoruMDo avrà luogo 'n V.* Cipc 
d'Alntt 26. 


RADIO. 


La Società Mira-Lanza ha pre¬ 
disposto il licenziamento di un 
gruppo di operai, motivando il 
provvedimento con la cessazione 
della attività di un reparto. Con¬ 
trariamente a quanto previsto 
nell'accordo per i licenziamenti 
•>pr riduzione di personale, l'a¬ 
zienda ha comunicato a voce il 
licenziamento di due membri 
della commissione interna. In 
seguito a dò. Ieri sera si è riu¬ 
nita la Segreteria del sindacato 
chimici, insieme al membri della 
commissione interna della Mira- 
Lanza. per decidere sulla linea 
di condotta da seguire. 


Un bambino avvelenato 
da nermanganato di potassio 


Alle ore 13.30 del 26 marzo è 
stato ricoverato in osservazione 
al Policlinico il bambino di tre 
anni Paolo Carcinella. abitante 
in via Filiberto Peliti n. 68. Il 
piccolo, poco prima, neirabitazio. 
ne della nonna patema, eluden¬ 
do la vigilanza di tutti 1 fami- 
Kllarl aveva Ingerito alcune pa¬ 
sticche di permanganato di po¬ 
tassio. Dei fatto si occupa |a 
P. S. di Prenestlno. 


RINGRAZIAMENTO 
— La famiglia D’Angelo ringra¬ 
zia sentitamente tutti coloro che 
si sono associati al suo dolore 
per la morte del comp. Emilio 
D’Angelo. 


F8061UV1U VitmilZ — Gior- 
eali Esdki: 0i« 7. 8, 13. 14. 20.S0. 1 
23.15 — 0f« 7: Bn^ngiMco - ] 

Tisi«ai M l«ap<i - Musiche nstbeo J 
• Imi s! PsrlsaMcto — Ore 8: Ris- 
Mgus 8«Ma ftssqa itilius . Freii- j 
•ioei del letico — Or» 8,15: Ho- ; 
s'ca leggera — Or» 11; L» rado 
per le eniole — Ore 11,30: Oreb»- 
stra Anepet» — Ore 12; Musica brìi- 
linie — Or* 12.1.5- Orchestra Sit.o» 
— Ore 13: Prem coi <i*l tempo — 
Or» 13,15: Oar.llae. Album muiical» 
— Or» 14.15: U 4iW della «et- 
Umina — Or» 16.30: Pimtrs »vl 
Beedo — Or» 16,45; Leiioe» di in¬ 
glese — Or» lì' Orchestra Strappisi 
— Ore 17.SO: Trasmlss'oiie ia eoli»- 
gamiuto con ri rad orentro di Moses 
— Ore 17,4.5' (Vnrerto de! vio! Di¬ 
sta Franco Culi — Ore 18.15: Hot- 
lazi ^ Ore 18.30: l’mier»ita Mar¬ 
coni — Ore 18,45; Te»l.'o d. ogni 
tempo — Ore 19.30: Musica per 
Banda — Ore 19 45: La acre dfi 
lavoratori — Or» 20: Mus ca leggera 
— Ore 20,30: Radiocport — Ore 21' 

La pesca dei molivi <31 05) (incerto 
s nlfcro d retto da Mario Rossi — 

5 O'e 2.3.15: Ogg. »! Par'amtcto — 
\!j,.ca da balio — Ore 24: l'it me 
notii e. 

SECONDO FROORAMRi — Comah 
Rid.o: Or» 13.30, 13, 18 — Or» 

9: Tolti 4 ff.oroi — Or» 10: Ossa 
serena — Ore 13: Cosi «i canta 
in Europa — Ore 13.4.5 Tre »tru- 
menii e fisarmeoica di Edoardo bue- 
china — Or* 14: Galleria del sor- 
r;.,o - Le ciniont che pariaco al 
cuore — Ore 14 30: \ agg 0 ;o Ila- 
I a — Ore 14.45: Voci 10 armcoia 
— Ore 15: Pr»ii.s coi de! lempo — 
0.*« 15.15: Pomeriggio con Stra- 

» BslsT — Or» 16: Claude Villa * 
orchestra Conte — Ore 16.15: Voci 
e volti d’imerica — Or» 16 30: Or¬ 
chestra Fragna — Ore 17: Program¬ 
ma per i ragaui — Ore 17.30; Bal¬ 
late eoa noi — Or» 18,TO: F-'co t 
Blues — Ore 18.45; Concerto .0 mi- 
n alura — Ore 19- Romanzo sceneg- 
g a'o — Ore 19.30- Mastra leggera 
— Or» 20: Rad oserà — Ore 20^: 
Rosso e bero — O.-e 21.30: Orche- 
1 VI in tasca — O-e 23 35: Nottur¬ 
no dairital'a 

TERZO PROGRAMMI — Ore 10.30: 
L’mdicafore eronom:co — Ore 19.45: 

1! gomale del terzo — 0.*» 20.15: 

- Concerto di ogni sera — 0*e 21; 

J Ccntersaz re» di Edoardo Arnaldi — 

> Ore 21.20: < La signora ecn è da 
bruciare • commedia in tr« atti. 


La 


TOSSE e le MALATTIE DELLA 

§i curano rapidamente con la 


GOLA 


BRONCHIOLINA 


La vitamina A stabilizzata nelle pastiglie BRONCHIOUNA 
protegge le mucose dai danni del fumo 


Le pctttiglie BRONCHIOLINA disinfettano e profumano Valito 


i(eir<c Anello del Nilielungoi> 
Olì abbenamenti al V ciclo 


In seguito al successo ottenu¬ 
to degli abbonamenti al primo 
ciclo dell’ANELLO DEL NIBE- 
LUNGO di Vagner, sabato 28 
marzo avrà inizio, alla bigliet¬ 
teria del Teatro, la vendita 
per gli abbonamenti speciali 
al secondo ciclo che si svolge¬ 
rà nei giorni: 6 aprile (L’ORO 
DEL RENO), 8 aprile (LA 
WALKIRIA), Il aprile (SIG¬ 
FRIDO), 13 aprile (IL CREPU¬ 
SCOLO DEGLI DEI). 

I prezzi fissati sono i seguen¬ 
ti: poltrona 1-15* fila L. 14.500; 
16-22* fila L. 9.100; posto in 
palco di platea L. 11.000; in 
palco di I ord. L. 12.200; in 
palco di II ord. L. 8.200; in pal¬ 
co di III *ord. L. 6.200; balco¬ 
nata 1* fila L, 7.300; II, HI e 

IV fila L. 8.200; galleria cen¬ 
trale I e II fila L. 2 800; IV e 

V fila L. 2.200. 

Nei prezzi suddetti sono 
comprese tutte le tasse e i di¬ 
ritti erarialL La vendita degli 
abbonamenti verri improroga¬ 
bilmente chiusa i! 2 aprile. 
Non è d’obbligo l’abito da sera. 


Slandy 


VIA NAZIONALE. 106 
(Angolo XXrv Maggio) 

CONFEZIONI PKONTE 
VESTITI K TAlLUUm 
SU MI8UKA 

VENDITA DI BELLISSIME 
STOFFE 

VENDITE anche RATEALI 


Questo i il negozio che con¬ 
sigliamo ai nostri lettori 


CINODROMO RONDINBU 


Questa sera olla ora 16; rio* 
nlone corsa LetTrleii m paxglàla 
beaefleio dàlia CX IL I. 


Oggi Prima al @OW@ILO«©yOISIlfi!fll'0“ÌrA 


àSodal^Orte 

OVE'/IS 

BB 

DisfribiBVre 


TJhfilmdimifOSEOUt 

<om la tìtmoufemea ^ 

FMMctscocàmijmj 



CBDNIU< 


. v v OmbìSAIITICQO 

'* \ Lifi 4 Ì.SIIH 

^ * \ SaroURZr 

-X* « 


esTRawre 
Wn» CMNOE 



ORARIO SPETTACOUs 1«,30 - 19.22 










SCOHIDDEL 


SUTimiGU 

ARTICOU 


Si rimborsa 
qualsiasi diffeneiiX 
2 a ai clienti diexi 
dimostrinochè il 
prezzo ^supei 


•y. 


nofe alla con* 


correnu. 


P“‘PARLAMENT0.8 o r 

ROMA TEI 60822 1 ,, 
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Paj. 3 — « L’UNITA' » 


Venirdl 27 marzo 1953 


Messaggi a Togliatti da tutto il mondo 


Iniziamo Qui la pubblica¬ 
zione del messaggi di salu¬ 
to e di augurio che al com¬ 
pagno Togliatti, in occasio¬ 
ne del suo sessantesimo 
compleanno, hanno inviato 
i Partiti comunisti e operai 
di tutto il mondo e i diri¬ 
genti dei Paesi di nuova de. 
mocrazia. 

Il Partito operaio 
unificato polacco 

Nel sessantesimo anniver¬ 
sario del vostro compleanno 
vi Inviamo, caro compagno, 
a nome del Partito operaio 
imificato polacco e del popolo 
polacco, i più cordiali frater¬ 
ni saluti. La nostra classe o- 
peraia, il nostro popolo lavo¬ 
ratore vi stimano e rispet¬ 
tano come inflessibile com¬ 
battente per la causa del so¬ 
cialismo, allievo fedele di Le¬ 
nin e di Stalin, capo provato 
del glorioso Partito comuni¬ 
sta italiano che tiene ben al¬ 
ta la bandiera della lotta per 
le libertà democratiche del 
popolo italiano, per l’indipen¬ 
denza e la sovranità naziona¬ 
le della vostra patria, la ban¬ 
diera della amicizia del po¬ 
polo italiano con i popoli dei 
paesi a democrazia popolare 
nel nome della cooperazione 
fraterna per il consolidamen¬ 
to della pace nel mondo. Uni¬ 
ti più che mai nella comune 
lotta per la nostra giusta cau¬ 
sa oggi ci stringiamo tutti in¬ 
torno all’eroico Partito comu¬ 
nista dell’Unione sovietica. 
Augurandovi dal profondo 
del cuore lunghi anni di vita, 
salute e lavoro creativo, desi¬ 
deriamo nello stesso tempo 
assicurarvi della profonda so¬ 
lidarietà. dei sentimenti fra¬ 
terni dei popolo polacco per 
le masse lavoratrici italiane 
che sotto la direzione vostra 
e del Partito comunista ita¬ 
liano proseguono nella tena¬ 
ce lotta per la libertà e la 
pace in nome degli interessi 
vitali dei popoli polacco e i- 
taliano e dell’intera umanità. 
A nome del Comitato 
centrale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco 
BOLESLAW BIERIT 

Il Partito comunista 
della Cecosiovaccliia 

Caro compagno, ricevete 
nel giorno del vostro com¬ 
pleanno sinceri auguri a no¬ 
me del C.C. del Partito co¬ 
munista della Cecoslovacchia 
e di tutto il popolo cecoslo¬ 
vacco del quale siete sempre 
stato amico e il quale oggi 
ricorda i vostri grandi meri¬ 
ti nel campo del movimento 
operaio internazionale. Fede¬ 
le ai principi della nostra 
grande dottrina di Marx e di 
Lenin voi siete sempre stato 
tra coloro che si sono messi 
alla testa del proletariato 
mondiale e hanno lottato per 
la creazione del fronte unico 
dei lavoratori in tutto il mon¬ 
do contro il fascismo e la 
guerra, a fianco a fianco con 
l’Unione Sovietica e il suo ge¬ 
niale Capo e maestro di tutti 
ì popoli. Stalin. 

I comunisti della Cecoslo¬ 
vacchia vi inviano il loro sa¬ 
luto combattivo come fonda¬ 
tore e intrepido Capo del Par¬ 
tito comunista fratello d’Italia, 
il quale, nonostante le f-roci 
persecuzioni e il terrore fasci¬ 
sta, è sempre stato ed è il più 
conseguente difensore dei di¬ 
ritti nazionali e democratici 
del popolo italiano calpestati 
dalla borghesia a favore di 
interessi imperialistici stra¬ 
nieri. 

Vi auguriamo di tutto cuo¬ 
re, caro compagno Togliatti, 
molta salute e forza per le 
dure lotte che vi attendono 
alla testa della classe operaia 
italiana alla quale avete de¬ 
dicato tutta la vostra vita. 

Sotto la vostra direzione 
l’eroico Partito comunista ita¬ 
liano. unico ed effettivo di¬ 
rigente del popolo italiano, fa¬ 
rà fallire tutti i piani antipo¬ 
polari di guerra della reazio¬ 
ne interna e straniera e l’Italia 
libera e forte entrerà stabil¬ 
mente ne] campo dei paesi 
progressi\i e amanti della pa¬ 
ce diretto dall’Unione sovie¬ 
tica. 

Evviva Paimiro Togliatti fi 
fedele del popolo italiano! 

Cresca e si rafforzi l’allean¬ 
za fraterna dei nostri partiti 
e l’amicizia dei nostri popoli! 

Il Comitato Centrale 
del Partito comunista 
della Cecoslovacchia 

11 Partito dei 
lavoratori unf|heresi 

Caro compagno Togliatti, il 
Comitato centrale del Partito 
dei lavoratori ungheresi tì in¬ 
via a nome dei comunisti un¬ 
gheresi e dì tutto il nostro 
popolo lavoratore il suo caldo 
saluto fraterno e i suoi au¬ 
guri cordialissimi in occasio¬ 
ne del tuo sessantesimo com¬ 
pleanno. Da parte mia io sa¬ 
luto con particolare caldo 
affetto in te il Capo provato 
dei lavoratori italiani, il gran¬ 
de dirigente del movimento 
operaio intemazionale, il vec¬ 
chio amico e compagno di lot¬ 
ta. Tutti i lavoratori della no. 
stra libera Patria che costrui¬ 
scono il socialismo salutano 
con entusiasmo le magnifiche 
lotte dei lavoratori italiani 
e il dirigente di queste lotte, 
U Partito (XHnunista italiano, 
saldo nello spirito degli im¬ 
mortali insegnamenti di Lenin 
e di Stalin sotto la tua guida 
e alfiere incrollabile in Italia 
dei diritti democratici, della 
libertà e deU’indipendenza 
nazionale. Siamo certi che le 
forze della pace e della de¬ 
mocrazia vinceranno anche in 
ItaUa sopra le forze della 
guerra e della reazione. Ti 
auguriamo dì tutto cuore, ca¬ 
ro compagno Togliatti, che 
tu guidi in piena forza e sa¬ 
lute ancora per lun^i anni il 
popolo italiano verso la libe¬ 
razione, verso un futuro mi¬ 
gliore per la vittoria finale 


dèlia pace, della democrazia! 
e del socialismo. I 

Con affettuosi saluti comu¬ 
nisti a nome del 

Comitato Centrale del^ 

Partito dei lavoratori 
ungheresi 

MATHIAS RAKOSt 

Il Partito 
comunista bul^ai'o 

Caro compagno Togliatti, 
nel giorno del vostro glo¬ 
rioso sessantesimo complean¬ 
no, gradite i più calorosi sa¬ 
luti fraterni dei comunisti e 
di tutti i lavoratori della Re¬ 
pubblica popolare di Bulga¬ 
ria, che amano e rispettano 
profondamente in voi il disce¬ 
polo fedele di Lenin e di Sta¬ 
lin. un dirigente prestigioso 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. 

Noi salutiamo in vcl il Ca¬ 
po provato e coraggioso del 
Partito comunista italiano, 
che è alla testa della lotta 
eroica del popolo italiano per 
la difesa della pace, dei di¬ 
ritti democratici e dell’indi- 
oendenza nazionale della sua 
Patria, contro ì fautori im¬ 
perialisti di una nuova 
guerra. 

Voi, compagno Togliatti, 
[siete particolarmente amato 
dai lavoratori del nostro Pae¬ 
se anche per i! fatto che siete 
stato compagno di combatti¬ 
mento e amico personale del 
nostro immortale maestro e 
guida Giorgio Dimitrov, con 
il quale foste all’av’anguardia 
del movimento mondiale di 
liberazione della classe ope¬ 
raia. Vi auguriamo di tutto 
cuore, compagno Togliatti. 


moltissimi anni di buona sa-| 
iute ed energia perchè pos¬ 
siate continuare il vostro la¬ 
voro fecondo per il bene del 
popolo italiano, per la grande | 
causa della pace, della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

Evviva 11 Partito comunista 
italiano e la sua guida corag¬ 
giosa e prestigiosa, il nostro 
caro compagno Paimiro To¬ 
gliatti! 

71 Comitato Centrale 
del Partito comunista 
bulgaro 

Il Partito 
operaio romeno 

Il Comitato centrale del 
Partito operaio romeno ti in¬ 
via un caldo e fraterno saluto 
in occasione del tuo sessante¬ 
simo compleanno. Il Partilo 
operaio romeno e 11 popolo 
lavoratore della Repubblica 
popolare romena salutano in 
te il tiglio devoto della classe 
operaia, il grande dirigente 
dèi Partito comunista italia- 
|no, i’ispiratore, l’organizzato¬ 
re e il dirigente della lotta 
del popolo italiano per la di¬ 
fesa dei diritti democratici, 
per Tindipendenza, la sovra¬ 
nità nazionale e la pace con¬ 
tro le trame asserventi degli 
imperialisti americani. Ti au¬ 
guriamo compagno Togliatti 
molta salute ed una lunga vi¬ 
ta affinchè alla te.sta del Par¬ 
tito tu conduca il popolo ita¬ 
liano sulla via della pace, del-i 
la democrazia, dell'indipen¬ 
denza nazionale, per una Italia 
libera e fiorente. 

A nome del Comitato 
Centrale del Partito 
Operaio Romeno 
GIIEORGHIU DEJ 


11 Partito del lavoro 
della Corca 

' Céro‘ compamo Togliatti, 
In occasione del vostro 60.mo 
compleanno, a nome del Co¬ 
mitato centrale del Partito del 
lavoro della Corea e mio per¬ 
sonale vi invio cordiali feli¬ 
citazioni e i migliori auguri. 
Tutti i membri del nostro 
Partito e i lavoratori della 
Repubblica popolare democra¬ 
tica coreana hanno un’alta 
opinione delle vostre grandi 
realizzazioni che costituiscono 
un prezioso contributo alla 
causa della lotta per la loro 
libertà ed emancipazione e al 
movimento operaio interna¬ 
zionale. 

Il popolo coreano che si è 
levato alla lotta di liberazio¬ 
ne della patria contro gli in¬ 
vasori americano-inglesi, ne¬ 
mici di tutta Tumanità, ripor¬ 
terà certamente la vittoria sul 
nemico grazie alla profonda 
simpatia e aH’appoegio dei po¬ 
poli del campo della pace e di 
tutta l’umanità progressiva. 
Auguriamo a voi e, tramite 
vostro, a tutti i membri del 
Partito comuni.sta italiano fra¬ 
tello da voi diretto ulteriori 
brillanti successi nella giusta 
causa della lotta per la liber¬ 
tà e rindipendcnza nazionale 
dciritalia contro i nostri ne¬ 
mici comuni, 1 fautori di guer¬ 
ra americano-inglesi e gli ele¬ 
menti reazionari interni. 

Vi auguro, caro compagno, 
molti anni di vita e di buona 
salute. 

Il Presidente del C. C. 

del Partito del Lavoro 
della Corea 
KIM IR-SEN 


Il fraterno saluto 
dì Jacques Duclos 






'.V 
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Un aspetto del salone delle riunioni del C. C. durante la manifestazione tributata ieri ni 
compagno Togliatti in occasione del suo 60'' compleanno 

Il partito d’unità 
socialista tedesco 


Caro compagno Paimiro To¬ 
gliatti, il C.C. del Partito di 
Unità Socialista della Germa¬ 
nia in occasione del tuo GOjho 
compleanno invia auguri cor¬ 
diali e un fraterno saluto di 
lotta. Giovane studente eri già 
un fervido .seguace del mar¬ 
xismo e quando alla fine della 
guerra gli operai e i contadini 
della Russia con la Rivoluzio¬ 
ne di ottobre cacciarono i ca¬ 
pitalisti e ì proprietari fon¬ 
diari. tu ti schierasti subito a 
favore della prima vittoriosa 
rivoluzione proletaria e con¬ 
ducesti allora una lotta appas¬ 
sionata e senza compromessi 
per ima presa di piosìzione, 
senza riserve, del Partito so¬ 
cialista italiano nei riguardi 
del primo Stato di operai e 
contadini. Da allora sei sem¬ 
pre stato un amico fedele del¬ 
l’Unione Sovietica e dei gran¬ 
di capi del proletariato inter¬ 
nazionale Lenin e Stalin. A 
fianco del compagno Gramsci. 


quale dirigente del gruppo, 
dcirOrdÌMc Nuovo, hai lottato 
contro la politica di tradimen¬ 
to dei capi opportunisti del 
Partito socialista italiano, hai 
lottato per un partito rivolu¬ 
zionario del proletariato ita¬ 
liano e assieme al compagno 
Gramsci nel gennaio 1921 hai 
fondato il Partito comunista 
italiano. La tua eccezionale 
conoscenza della scienza del 
marxismo-leninismo ti permi¬ 
se di smascherare e schiaccia¬ 
re i vari gruppi di nemici del 
partito e di costruire il Par¬ 
tito comunista italiano sulla 
solida base del marxismo-le¬ 
ninismo. Dopo l’arresto del 
compaio Gramsci hai assun¬ 
to la direzione del partito in 
qualità di segretario generale. 
Malgrado il terrore e le leggi 
eccezionali non riuscì ai fa¬ 
scisti di privare la classe ope¬ 
raia della sua guida. 

Sotto la tua direzione 1 
compagni italiani hanno lot- 


Plt^biscito <ì’affett« 
da tutta l’Italia 


Migliaia e migliaia di tele- 
gram.mi e lettere augurali 
continuano a pervenire al 
compagno Togliatti. I co¬ 
munisti di Catania si sono 
impegnati a tenere in città 
nove comizi e a diffondere 
15 mila volantini per raffor¬ 
zare. nel nome del Capo ama¬ 
to del Partito, la grande lot¬ 
ta contro la legge truffa; si 
sono inoltre impegnati a re¬ 
clutare 400 nuovi compagni, 
e ad aumentare la diffusione 
giornaliera deiri/nifò. 

La Federazione di Brindisi 
[ha co.Tiunicato di aver reclu¬ 
tato al Partito, superando gli 
iscritti del ’52, 539 nuovi com- 
I pegni, impegnandosi a rag- 
I giungere entro l’anno i 10 mi¬ 
la tesserati. Forti impegni so¬ 
no stati presi anche per la 
diffusione dell'Unità. 

Impegni per il reclutamen¬ 
to di nuovi compagni sono 
stati presi anche dalle Fede¬ 
razioni di Milano, Bologna, 
Venezia, Trento — per mi¬ 
gliaia di Unità — e dalle Fe¬ 
derazioni di Pordenone (300), 
Massalombarda (500), Reggio 
Calabria (5(M)). 

Altre ' Federazioni hanno 
inwee cjomimicato i risulta¬ 
ti già raggiunti nei corso del¬ 
la propria campagna di re¬ 
clutamento: Caserta, 35; Te¬ 
ramo. 12 donne e 2 ragazze 
alla FGCI, oltre ad altre de¬ 
cine di lavoratori dèi com- 


I plesso idroelettrico Temi del- 
lla Val Vomano; Crotone, 716; 
Udine 162 alla FOCI. 

La Federazione di Reggio 
Calabria ha organizzato 50 
assemblee popolari e tre co¬ 
mizi. impegnandosi a racco¬ 
gliere 25 mila firme di citta¬ 
dini indipendenti in calce a 
una lettera da inviarsi al 
compagno Togliatti, oltre che 
ad aumentare considerevol¬ 
mente la diffusione delI'U- 
nità. 

A Pescara, Ancona, Catan¬ 
zaro, Avezzano, Siena, Mila¬ 
no, Taranto, Bari, ecc., pro¬ 
segue intensamente il lavoro 
di reclutamento, di raccolta 
di nuovi abbonamenti a Ri¬ 
nascita, ecc. A Bari, in parti¬ 
colare, dove è stata annuncia¬ 
to dalla Federazione la chiu¬ 
sura del tesseramento per il 
1953, un episodio commoven¬ 
te ha caratterizzato il giorno 
del compleanno di Togliatti: 
le associazioni democratiche 
hanno offerto un pranzo a 
26 detenuti politici del car¬ 
cere locale, quale seno tan¬ 
gibile della loro sofìdarietà. 

Nel Senese, nella serata di 
ieri, sulle colline attorno a 
Pienza hanno brillato a lun¬ 
go i falò, accesi in onore del¬ 
la guida geniale del popolo 
italiano. 

Altri messaggi sono stati 
inviati dalle segreterie na¬ 
zionali dell’DDI e dalla Coq-{ 
federterra. 


tato eroicamente contro il fa¬ 
scismo e le sue guerre crimi¬ 
nali. Quando il blocco di guer¬ 
ra fascista veniva distrutto 
dai colpi possenti degli 
eserciti sovietici guidati dal 
genio di Stalin, il Partito co¬ 
munista italiano, sotto la tua 
direzione, mobilitò le masse 
popolari per schiacciare il fa¬ 
scismo e per l’eroica lotta par- 
tigiana. 

Sotto la tua direzione il 
Partito comunista italiano ha 
dato al popolo lavoratore ita¬ 
liano un programma conse¬ 
guente di trasformazione de¬ 
mocratica e sociale del Paese. 
La tua azione instancabile per 
l’unità di azione della classe 
operaia ha condotto all’accor¬ 
do tra il Partito comunista 
Italiano e il Partito socialista 
italiano che a dispetto di tutte 
le manovre sclssloniste dei ne¬ 
mici è ancora oggi efficiente. 
A questa unità d’azione la 
classe operaia italiana deve la 
sua grande influenza nella vi¬ 
ta politica del Paese do|x> la 
seconda guerra mondiale e il 
suo combattivo movimento 
sindacale. Quale capo della 
classe operaia sei con¬ 
temporaneamente l’alfiere de¬ 
gli effettivi interessi fonda¬ 
mentali del popolo italiano. 
Contro le macchinazioni degli 
imperialisti americani e del 
loro lassali! italiani che vo¬ 
gliono privare il popolo italia¬ 
no della sua libertà e indipen¬ 
denza, il Partito comunista 
italiano sotto la tua guida le¬ 
va in alto la bandiera d€irin-| 
dipendenza nazionale e la por¬ 
ta arditamente in avanti. Le 
tue eccezionali conoscenze del 
marxismo-leninismo, le tue 
grandi esperienze rivoluziona¬ 
rie hanno fatto di te. compa¬ 
gno Togliatti, fedele discepo¬ 
lo del grande Stalin, anche un 
e.sperimentato capo del movi¬ 
mento operaio intemazionale. 
Forte della tua grande espe¬ 
rienza della lotta contro il fa¬ 
scismo, negli anni difficili del¬ 
la dittatura hitleriana sei stato 
di grande aiuto ai comunisti 
tedesdiL Nel tuo fiOjno com¬ 
pleanno salutiamo in te, com¬ 
pagno Tofdiatti, l'in^epido 
lottatore per la liberazione 
della classe operaia, il grande' 
discepolo di Marx. Engels. Le- 
inìn e Stalin .il capo e il figlio 
'migliore del popolo italiano, 
l’amico fedele della nostra na¬ 
zione tedesca. Tì auguriamo 
ancora molti anni di buona 
salute e capacità di lavoro per 
la lotta gloriosa della libnv- 
zione dellltalia da) giogo Im- 
perlalltta, per la pace, la de¬ 
mocrazia, Il socialismo. 

n Comitato Centrale 
del Partito di Unità 
Soeioliata 

7J Segretario generale 

WALT» ULBBICBT 


Caro compagno Togliatti, 

in occasione del tuo sessan¬ 
tesimo compleanno, ti rivolgo, 
a nóme del Partito comunista 
francese, del partito di Mau¬ 
rice Thorez, a nome dei lavo¬ 
ratori e del popolo di Fran¬ 
cia, le nostre congratulazioni 
e i nostri più fraterni auguri 
di buona salute e di lunga 
vita. 

Gli operai, assieme a tutti 
i francesi che hanno a cuore 
l’indipendenza nazionale, le 
libertà democratiche e la pa¬ 
ce, salutano In te un discepo¬ 
lo fedele del grande Stalin, 
il dirigente prestigioso del 
grande Partito comunista ita¬ 
liano, la guida provata del 
popolo d’Italia, il valoroso 
combattente del campo anti- 
imperialista, per l’indipenden¬ 
za delle Nazioni, per la liber¬ 
tà e per la pace. 

I! popolo italiano e il po¬ 
polo francese, uniti da una 
antica fratellanza di lotta, fa¬ 
cendo loro rimpegno solenne 
di non fare mai la guerra al- 
rU.R.S.S.. al grande Paese di 
Lenin e di Stalin, al Pae.se del 
socialismo in marcia ver.so il 
comuniSmo, hanno coscienza 
di difendere se stessi, di di¬ 
fendere gli intcre.ssi presenti 
e futuri dell’Italia e della 
Francia. 

Il popolo italiano o il popo¬ 
lo francese sono uniti da una 
identica volontà di innalzare 
e di portare avanti la bandie¬ 
ra dell’indipendenza naziona¬ 
le. la bandiera delle libertà 
democratiche, come ci ha rac¬ 
comandato Il nostro caro e 
grande compagno Stalin. 

A nome della classe operaia 
e del popolo di Francia, ti au¬ 
guriamo. caro compagno To¬ 
gliatti. che. alla testa del 
grande Partito comunista ita¬ 
liano. tu possa condurre per 
lunghi anni il nopolo d’Italia 
a nuove vittorie per una vita 
migliore, per la difesa della 
pace e delle libertà democra¬ 
tiche, sulla strada che con¬ 
duce alla vittoria finale del 
socialismo. 

Per il Comitato centrale 
del Partito comunista francese 
JACQUES DUCLOS 

Il Partito comunista 
dì Gran Bretagna 

Caro compagno Togliatti, 

è Un onore per noi salutar¬ 
vi, in occasione del vostro 60* 
compleanno. 

Ci uniamo ai milioni di uo¬ 
mini che saluteranno in voi 
il dirigente capace ed intre¬ 
pido del nostro grande Par¬ 
tito fratello italiano: la de¬ 
vozione con la quale voi ave¬ 
te servito la classe operaia 
italiana fin dalla vostra gio¬ 
vane età ha fatto guadagna¬ 
re a voi e al vostro Partito la 
fiducia ben meritata di quan¬ 
to vi è di meglio nel co- 
raggio.so popolo della vostra 
terra, tanto provata e tanto 
tormentata. 

Fin dalla vostra giovinezza, 
voi avete combattuto, dap¬ 
prima nelle file del Partito 
socialista italiano, e nel 1921 
siete stato primo tra i primi 
nella fondazione del Partito 
comunista italiano, dal quale 
avete fornito una grande gui¬ 
da teorica e pratica alla clas¬ 
se operaia italiana. Col vo¬ 
stro lavoro paziente nelle con¬ 
dizioni della legalità e della 
illegalità diveniste un diri¬ 
gente temprato e solido, ric¬ 
co di saggezza e di esperien¬ 
za, quale siete tornato nel vo¬ 
stro Paese nativo, dopo aver 
lavorato per anni con i gran¬ 
di dirigenti dell'Internaziona- 
le comunista. In quel tempo, 
l’Italia gemeva sotto il peso 
distruttivo della politica fol¬ 
le del capitalismo italiano e 
del suo strumento peggiore. 


Mlussolini e 11 partito fascista. 

Fra i grandi contributi da 
voi dati alla difesa di quanto 
vi è di meglio nella civiltà, 
fu il vostro grande rapporto 
del 1935 che poneva in guar¬ 
dia contro la disperata mi¬ 
naccia alla pace dell’aggres¬ 
sivo, e a quel tempo perico¬ 
losissimo, regime nazista che 
alleatosi più tardi con 11 fa¬ 
scismo Italiano e con il mi¬ 
litarismo giapponese doveva 
bagnare 11 mondo di sangue, 
di lacrime e di angoscia per 
lunghi anni dolorosi. 

Come voi avevate previsto, 
le orde naziste vennero arre¬ 
state e sconfìtte dalla poten¬ 
za della grande terra sovie¬ 
tica, la cui valoro.ca armata 
rossa spezzò le catene delle 
nazioni euroipee ridotte in 
schiavitù. Tornaste in Italia 
e foste eon entusiasmo mes¬ 
so a capo di tutti gli uomini 
progres.sivi del vostro Pae.se 
e in tal posto vi siete dimo¬ 
strato il degno successore 
della .schiera di patrioti del¬ 
la tradizione di Garibaldi. 
Voi apnarlenctr' Hi niciio 
diritto ai giganti dell’epoca 
staliniana, che ora stanno al¬ 
la testa dei loro popoli nel- 
l’U.R.S.S., nelle Democrazie 
popolari, nella grande Ci¬ 
na, nei Paesi coloniali, dove 
il capitalismo monopolistico 
guidato dagli aggressivi Sta¬ 
ti Uniti d’America cerea di 
distruggere le ultime vestigia 
dei diritti del popolo, impri¬ 
gionando e torturando i mi¬ 
gliori fra gli uomini e le don¬ 
ne eh»» si battono per salvare 
il mondo da una terza guer¬ 
ra. che apporterebbe ancor 
più distruzioni e devastazioni. 

Noi guardiamo continua- 
mente ai vostri sforzi infa¬ 
ticabili per unire il popolo 
italiano .«otto la bandiera del¬ 
la pace ed alla lotta del vo¬ 
stro Partito ner risollevare la 
economia dell’Italia e per mi¬ 
gliorare il livello di vita del 
suo popolo lavoratore nei 
campi, nelle ofTìcine e negli 
uffici. Noi gioimmo, insieme 
con tutta l’umanità lavoratri¬ 
ce, quando vi rimetteste dal¬ 
le ferite inflilievi da un vile 
sicario. La vostra devozione 
alla causa per la auale 11 no¬ 
stro amato scomparso. Giu¬ 
seppe Stalin, ha dato fino al- 
rultima goccia di sangue, vi 
ha reso caro a milioni di 
uomini. 

Vi auguriamo buona salu¬ 
te e lunga vita affinchè pos¬ 
siate condurre alla vittoria 
finale la lotta del popolo ita¬ 
liano, per la terra, il pane. 
Ila libertà, la pace e il socia¬ 
lismo. 

Con saluti fraterni 

Segretario generale 
del Partito comuni¬ 
sta di Gran Bretagna 

HARRY POUTT 

Il Partiti» 
popolare Mongolo 

Il Comitato centrale del 
Partito popolare rivoluziona¬ 
rio mongolo vi invia un ar¬ 
dente saluto e fraterne feli¬ 
citazioni in occasione del vo¬ 
stro eo’ compleanno. Il C.C. 
del Partito popolare rivolu¬ 
zionario mongolo vi augura, 
compagno Paimiro Togliatti, 
buona salute e molti anni di 
vita per la gioia e la felicità 
dei lavoratori d’Italia ed e- 
sprime la ferma convinzione 
che il Partito comunista ita¬ 
liano diretto da voi riporterà 
grandi successi nella lotta per 
l’indipendenza nazionale del¬ 
l’Italia. per la pace in tutto 
il mondo. 

Il Segretario generale del 

C.C. del Partito popola¬ 
re rivoluzionario mongolo 

ZEDENBAL 
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Il rompaeno Togliatti al banco della presidenza osserva uno del t-antl doni inviatigli in questi 

giorni dai lavoratori italiani 

NELLE STANZE DEL COLLEGIO NAZIONALE DI GENOVA 

Visita alla casa 

dove è nato Togliatti 

L’anno delle celebrazioni colombiane - Un impiegato della scuola ricorda il padre 
del Capo del P.C.I. • Le « prime » al Paganini e le passeggiate in campagna 


GENOVA, marzo. 

Al secondo piano del con¬ 
vitto nazionale di Genova, su 
un corridoio che si apre so¬ 
pra Un vasto cortile, si in¬ 
contra un appartamento di 
tre stanze c una piccola cu¬ 
cina, abitazione dell’economo. 
In una di queste stanze, la 
più piccola, è nato il 26 mar¬ 
zo 1893 il compagno Paimiro 
Togliatti. 

7n un altro locole del con¬ 
vitto, la sala di attesa, si 
conserva una grande, sbiadi¬ 
ta fotografia che ha un va¬ 
llare di cimelio per la storia 
Idei collegio. Esso costituisce, 
infatti, il primo documento 
fotografico realizzato sessan- 
t'anni fa tra quelle mura che 
avevano conosciuto sino ad 
allora l’opera di pittori e 
disegnatori, ma non quella 
« magica » dei fotografi. 

Quell’anno, il 1892. era un 
anno eccezionale per Geno¬ 
va, e non soltanto per il col¬ 
legio, Si celebrava il 500° an¬ 
niversario della scoperta del-i 
rAnierfca. ' 

Se, qualche tempo prima, 
l’apparizione della prima na¬ 
ve a vapore aveva chiamato 
al porto tutta Genova e quel¬ 
li che dalle case in collina 
vedevano apparire il m mo¬ 
stro » avevan gettato l’allar¬ 
me gridando che m una barca 
bruciava in mare », come ri¬ 
feriscono le cronache del tem¬ 
po, e si era creduto miracolo 
l’apparizione dei becchi a gas 
nelle strade, battezzati « la 
luce che non si spegnen o la 
n candela senza cera », quel¬ 
l’anno. l’anno delle grandi 
feste colombiane, nessuno si 
stupiva più di nulla, tanto 
che un anonimo scrittore del 
tempo scriveva che • ormai 
c’è da aspettarsi tutto» per¬ 
chè « è arrivata la grande 
rivoluzione del progresso ». 

Un centinaio di navi di 
tutte le nazioni erano alla 
fonda, quell’anno, e. oltre al¬ 
lo storico corteo in costume, 
le più grandiose costruzioni 
gpettacolori erano state co¬ 
struite a meraviglia dei con¬ 
temporanei, tra cui un’espo¬ 
sizione di risonanza interna¬ 


zionale che rimane, ancor og-l 
gì. ira le grandi nostalgie dei 
genovesi. Il convitto nazio¬ 
nale di Genova non mancò di 
prender parte alle celebra¬ 
zioni colombiane, invitando 
rappresentanze di rettori, pro¬ 
fessori e alunni dei convitti 
di altre città italiane. Quelle 
rappresentanze, appunto, che 
sono raffigurate, volti barbu¬ 
ti e baffi spioventi, stretti in 
abbottonatissime marsine in 
quella vecchia foto di sessan- 
t’anni fa. Tra quegli illustri 
rappresentanti, seduto in pri¬ 
ma fila, c’è l’economo del 
convitto di Genova, il signor 
Antonio Togliatti. Devono es¬ 
sere stati, quelli, otorni diffì¬ 
cili, carichi di preoccupazio¬ 
ni per il giovane economo 
che aveva addosso tutto il pe¬ 
so dell’intiera organizzazione, 
con tanta gente venuta di 
I fuori da sfamare e da siste¬ 
mare, avendo a disposizione i 
magri bilanci affidati alle sue 
cure. Jl giovane Antonio To¬ 
gliatti era entrato da poco in 
possesso del suo ufficio a Ge¬ 
nova, dov’era giunto con la 
moglie Teresa Viale e i 
suoi due primi figlioletti 
Maria Cristina, oggi profes¬ 
soressa in una scuola media 
torinese ed Eugenio, attual¬ 
mente titolare della cattedra 
di matematica all’Università 
di Genova. 

Vitk di studio 

Com’è nelle norme e nelle 
tradizioni dei convitti nazio¬ 
nali, l’economo deve abitare 
nel convitto ed Antonio To¬ 
gliatti si allogò in quello 
stretto mezzanino dove con¬ 
dusse. per tutto il tempo che 
rimase a Genova, in quel¬ 
l’ambiente severo, una vita 
solitaria di studio, di laooro e 
di intimità familiare, tra le 
ristrettezze che comportava 
il suo stipendio di funziona¬ 
rio dei regi convitti. 

La vita di collegio, d'altra 
parte, concedeva ben poche 
occasioni di uscire da quelle 
mura, se non per qualche 
« prima » al teatro Paganini. 

La maggior distrazione e il 


uei suo SLiUnicniU peggiore»! UC c 

L’ U .R.S>S. saluta il capo del P. C.I 

AriicoH dedicati alla vita di Paimiro Togliatti nei giornali di Varsavia e di Sofia 


A Motea 

MOSCA 26. — Diverti gior¬ 
nali di Mosca pubblicano arti¬ 
coli dedicati al settantesimo 
compleanno di Paimiro To¬ 
gliatti. rapo dei laroratori ita- 
liam. Tutti t giornali riprodu¬ 
cono in prima pagina il mes¬ 
saggio di saluti inviatogli dal 
CC. del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietico, fotogra¬ 
fie di Togliatti e resoconti del-, 
le celebrazioni Che si tengono 
in Italia per l’occasione. 

La » Frauda - pubblica un 
articolo sulla vita c l’opera di 
Togliatti del vice - segre^rio 
del Partito comunista italiano, 

: Luigi Longo. 

\ Le • Isvestia » pubblicano 
alcuni ricordi di Giovanni 
Germanetto degli incontri e 
del lavoro svolto con il capo 
del P.C.J. 

n Compleanno di Togliatti è 
pure il tema di un articolo di 
G. Vassiliev sulla .^Komsomol- 
skaia Pravda-. 

A Sofia 

SOFIA. 28. — In occasione 
del sessantesimo compleanno 
di Togliatti, tutti i giornali 
bulgari putÀUcano oggi ar¬ 
ticoli dedicati alla vita e al- 
r attività rivoluzionaria del 
grande dirigente comunista. 
Nella prima pagina dei gior¬ 
nali sono riportati anche 1 
telegrammi di auguri inviati 
a Togliatti da Cervenkov e 
dal Comitato centrale del 
iftxtito comuidstR iRiJgarQ^ 


Su quattro colonne, il gior¬ 
nale Rabotniche Deio pubbli¬ 
ca un articolo di Anton Ju- 
gov, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro, sotto il tìtolo: 
e Paimiro Togliatti combat- 
I tenie per la causa della clas-j 
se operaia». L’articolo, tra 
l'altro, dice: «La vita e la 
via rivoluzionaria di Paimiro 
Togliatti è la vita e la via 
rivoluzionaria del Partito co¬ 
munista italiano in un perio¬ 
do di alcuni decenni. Come il 
; grande figlio del popolo ita- 
j liano Antonio Gramsci così 
anche il successore della sua 
opera Paimiro Togliatti si so¬ 
no formati come rivoluziona¬ 
ri, combattenti per la causa 
della classe operaia dopo la 
immensa influenza della gran¬ 
de Rivoluzione socialista di 
ottobre, la quale mostrò la 
via della liberazione della 
classe operaia e dei popoli 
oppressi dal giogo capitalista 
e imperialista. 

«D compagno Paimiro To¬ 
gliatti si è formato, sviluppa¬ 
to e ingrandito come disce¬ 
polo fedele dei grandi mae¬ 
stri del proletariato in ter- 
nazionale Lenin e Stalin. Il 
compagno Paimiro Togliatti 
si è formato come grande 
funzionario del movimento 
del proletariato, come, con¬ 
dottiero di importanza inter¬ 
nazionale. Tutta la sua vita è 
densa di attività rivoluziona¬ 
ria. in Italia come aU’estero. 
DiaoiSMlo i&cagDoao di Lmln 


e di Stalin, audace rivoluzio¬ 
nario. Paimiro Togliatti si 
elevò come uno dei funzio¬ 
nari attivisti del movimento 
in grande misura al rafforza¬ 
mento del movimento comu¬ 
nista internazionale. 

« Nel giorno del sessante¬ 
simo anniversario all’ amico 
dei comunisti bulgari e del¬ 
l’intero popolo bulgaro, com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, noi 
auguriamo con tutto il cuore 
salute e forza perchè continui 
a lavorare con la stessa ener¬ 
gia e tenacia rivoluzionaria 
per condurre la giusta causa 
di liberazione del pojmIo ita¬ 
liano fino alla piena vittoria ». 
comunista intemazionale. Co¬ 
me membro del Comitato e- 
seeutivo del Comintem e uno 
dei suoi segretari, egli lavo¬ 
rò molti anni insieme con 
Gkh^ìo Dimitrov e contribuì 

A Varaavia 

VARSAVIA 2« — (J.S.) Que¬ 
sta mattina il ritratto sorriden- 
!(e del compagno Togliatti era 
pubblicato in prima pagina dei 
giornali polacchi, a fianco del 
telegramma di felicitazioni a lui 
inaiato per il suo sesMntesimo 
anniversario, da Boleslaw Ble- 
rut. Presidente del Consiglio 
della Polonia. 

La stampa consacra lunghi 
articoli alla vita e all’opera del. 
la guida dei lavoratori italiani, 
alla parte eminente che egli ha 
acuto dal 1919 «l 1921, con 
Gramsci, per la formazione di 
pw partito opomio vtwmmta 


ricoluzionario, ispirato dall’e¬ 
sperienza del Partito bolscevico 
di Lenin e dall’insegnamento 
della vittoriosa Rivoluzione so¬ 
cialista di ottobre. La stampa 
polacca mette in risalto la lotta 
del compagno Togliatti per rea¬ 
lizzare, mantenere e rafforzare 
l’unità d’azione antifascista dei 
lavoratori. Tutti gli articoli ri¬ 
cordano rimportanza degli op- 
pelli del compagno Togliatti per 
l’organizzazione delle brigate di 
partigiani nel corso della guer¬ 
ra di liberazione nazionale. 

Trybuna Ludu, organo del 
Partito operaio polacco unifica, 
to, scrive: Sotto la direzione di 
Togliatti, il Partito comunista 
italiano porta avanti la bandie¬ 
ra delle libertà democratiche e 
dell’indipendenza nazionale, la 
bandiera, di combattimento con. 
tra la trasformazione dell’Italia 
in una colonia e in una base di 
guerra dell’ imp erialismo ameri¬ 
cano, contro la politica fascista 
|e di tradimento nazionale del 
governo De Gasperi. Togliatti 
educa le masse del popolo ita¬ 
liano nello spirito della frater¬ 
nità e deU’amicizia con t popoli 
dell’Unione Sovietica, con qusL 
li delle democrazìe popolari e 
con tutti i popoli che, su tutti i 
punti del globo, lottano e com¬ 
battono per la pace e l’indipen¬ 
denza della loro patria. Col suo 
stile semplice e personale il 
compagno Togliatti chiarisce oU 
le masse italiane questa verità: 
che la loro battaglia costituisce 
una parte della battaglia gene¬ 
rale del mopimcnto mondiale 
della paca aotto ìa g l r ea ione 


più grande divertimento per 
i genovesi, come anche per la 
famiglia Togliatti, era costi¬ 
tuito dalle passeggiate dome¬ 
nicali in campagna, fuori del 
centro della città. Andare in 
campagna significava allon¬ 
tanarsi poche centinaia di 
metri da Genova, salire a 
Manin, a S. Francesco d’Al- 
baro, a Cdstelletto o a S. Ni¬ 
cola tra roseti, limoni, orti 
pingui e uilte, là dove oggi 
sorgono tiioderni palazzi e 
stride il filobus. 

I Lìmpidi ricordi 

La famiglia delTeconopio 
Togliatti nei mesi estivi, 
quando il collegio si svuota¬ 
va dei convittori, si recava a 
trascorrere la villeggiatura 
sulle alture di Genova. Il pri¬ 
mo anno fu a Boroli. poi a 
Granatolo, infine a S. Desi¬ 
derio di Bavari che divenne, 
fino al 1896, la villeggiatura 
della famigliola. 

Fu, infatti, nel dicembre di 
quell'anno che Antonio To¬ 
gliatti venne trasferito a No¬ 
vara e vi portò tutta la fa¬ 
miglia. 

U compagno Togliatti tra- 
I scorse, quindi, a Genova i 
suoi primi quattro anni. 

Il convitto nazionale, oggi 
nascosto da moderni edifici, 
era, allora, un maestoso sta¬ 
bile che dominava il com¬ 
plesso dell’Annuìuiata, un an¬ 
tico palazzo con volte set¬ 
tecentesche. alle cui pareti 
erano affreschi di madonne e 
i volti austeri in marmo dei 
nobili genovesi Pier Antonio 
Assereto e donna Assereto, 
munifici donatori alla città di 
Genova del collegio. A pochi 
passi dall’Università, il con¬ 
vitto costituiva una specie di 
tempio degli studi per la gio¬ 
vane aristocrazia genovese e 
la giovane borghesia in asce¬ 
sa, ^ 

La strada in cui si trova 
il collegio nazionale, che si 
chiamava allora « via^ del- 
l Hioergo dei poveri», è oggi 
infitolata al caduto partigia¬ 
no Dino Beliucci, le bombe 
caddero sopra l’edificio, vi 
hanno provocato gravi distru¬ 
zioni e nella ricostruzione 
furono distrutte alcune sue 
belle caratteristiche e vi si 
I trovano oggi insieme archi- 
I lettura settecentesca e mo¬ 
derna. 

Ma l’appartamento in cui è 
nato e ha vissuto i suoi prt- 
|mi anni Paimiro Togliatti ha 
\subito poche trasformazioni. 
Rinnovato neU’addobbo, è ri¬ 
masto uguale nella sistema¬ 
zione e nell’uhicazione. Sol¬ 
tanto è scomparso un terraz¬ 
zino sul quale Togliatti pas¬ 
sava le sue giornate con la 
madre e con il vecchio guar¬ 
darobiere Antonio Agosti, che 

10 portava spesso per mano 
in lungo e in largo — ed era 
già questa una grande pas¬ 
seggiata — per tutte le corti 
del convitto, 

Antonio Agosti aveva allo¬ 
ra appena ventanni, oggi ne 
ha settantasette. si trovava al 
convitto quando giunse An¬ 
tonio Togliatti e continua a 
prestarvi la sua opera ancur 
oggL Di Antonia Togliatti, 
Agosti conserva un ricordo 
limpidissimo. « Era un uomo 
pensieroso e affoblle, sempli¬ 
ce e amante deUa sua fa¬ 
miglia » egli dice. « Quando 
nacque Paimiro Togliatti fu 
una grande festa nella fami¬ 
glia dell’economo, ma fu una 
grande festa anche per tutto 

11 convitto, che era come una 
grossa famiglia ». 

Antonio Agosti, la cui vita 
è legata a questo convitto, 
non può non commuoversi m 
quei vecchi ricordi e mostra 
con un certo orgoglio al vi¬ 
sitatore la stanzetta in cui 
nacque Palmiro Togliatti, u- 
scito da questo antico colle¬ 
gio genovese per iniziare il 
suo cammino e la sua vita di 
lotta, elle è coti gran porta 
del cammino a dalla lotta dal 
popolo ttoliono. 
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«Arbos» e «Bottecchia» 
al Giro della Campania 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


fmik e Goualef In ttiHa 
par prarire la «NuariH» 


© ]R lE TTr A (C O IL. I 


IN MAGGIO A PARIGI PER LA PACE E L’AMICIZIA DI TUTTI I POPOLI! DOPO otto mesi Di inattività’ 


Un grande raduno sportivo 
org anizzato dalla F. S. G . T. 

Nostra intervista con Robert Mansion, segretario gene¬ 
rale della Federazion Sportive et Gymnique du Travati 



Ieri Amos Cardarelli 
è tornalo a gioc are 

La Lazio partirà questa mattina per Torino 


Il 23-24-25 maggio avrà luogo 
a Parigi un grande raduno spor¬ 
tivo internazionale, per celebrare 
la ricorrenza del 45. anniversario 
della Federazione dello Sport fra 
i lavoratori francesi (Federation 
Sportive et Gymnique du Tra- 
vaifj, e del quarantennio della 
sua organizzazione sul piano In¬ 
ternazionale. 

Allo scopo appunto di allac¬ 
ciare rapporti con VU.I.S P., la 
organizzazione italiana consorel¬ 
la. è giunto a Roma in questi 
giorni Robert Mansion segretario 
generale della F S.G.T. che è pro¬ 
motrice del grande raduno Ap¬ 
profittando cosi della sua per¬ 
manenza a Roma lo abbiamo 
ieri avvicinato per conoscere i 
particolari della grande manife¬ 
stazione 

Troviamo Robert Mansion aliai 


sede deU'U.I.S.F. mentre sta de¬ 
finendo i dettagli organizzativi 
per la partecipazione italiana al 
raduno con il segretario generale 
delVV.l S P, Morandi. 'Apprendia¬ 
mo così senza fare domande che 
oltre tOOO atleti italiani si re¬ 
cheranno nei giorni fissati a Pa¬ 
rigi jìcr prendere parte alle gare 

Robert Mansion e Morandi 
hanno risolto le loro questioni 
e noi abbiamo così modo di ri¬ 
volgere qualche domanda all'o¬ 
spite. 

« Quale sarà il carattere del 
raduno sportivo? ». 

« Io credo s cl risponde senza 
esitazione Robert Mansion «che 
questa manifestazione dal pun¬ 
to di \lstB sportivo abbia un 
duplice aspetto* da un lato essa 
.si presenta come uti confronto 
fra atleti e squoefre di grande 




I titolari giallofossl, schierati Galli e Renosto hanno tenuto 
nella stessa formazione che do- solo una leggera seduta atletica, 
menlea scorsa ha Incontrato la ma nel corso della partita Car¬ 
ri 23-24-25 maggio avrà luogo sede deU'U.I.S.F. mentre sta de- livello tecnico, dall’altra essa ha allenati l«l con- letto non ha saputo resistere « 

a Parigi un grande raduno spor- finendo i dettagli organizzativi uno spiccato carattere di raduno If, ‘**®Pt***"‘*o quando *I 8 * 0^0 si svolgeva sotto 

tivo internazionale, per celebrare per la partecipazione italiana al qi mossa per la foltissima parte- * P*ttltella » di 60 minuti. Ciò la porta di Albani è entrato piu 

la ricorrenza del 45. anniversario raduno con il segretario generale clpazlone di atleti di tutto 11 presumere che contro la volto In campo a fare del tiri a 

della Federazione dello Sport fra dell'V.l S P. Morandi. 'Apprendia- mondo. Prevediamo. Infatti, seb- Fratria Vargllen lascerà In- Tessarl. 

f lavoratori francesi (Federation mo così senza fare domande che bene slamo ancora nella fase variata la formazione di dome- * * * 

Sportive et Gymnique du Tra- oltre 1000 atleti italiani si re- preparatoria che saranno pre- ^ Lazio partirà stamane alle 

vaifj, e del quarantennio della citeranno nei giorni fissati a Pa- senti 2500 atleti stranieri, 3500 I rincalzi hanno giocato Torino; la comitiva blan- 

sua organizzazione sul piano in- rigi j)cr prendere parte alle gare regionali francesi, oltre 10 000 anche Cardarelli, Inattivo dal f^<^Azzurra sarà composta dagli 

ternazionale. Robert Mansion e Morandi atleti della regione parigina. Una periodo delle Olimpiadi, ed un giocatori di domenica 

Allo scopo appunto di allac- hanno risolto le loro questioni novità poi del raduno sarà co- giovane dello Scandlccl una Caprile, che dopo la 

care rapporti con VU.I.S P., la e noi abbiamo così modo di ri- stltlulU dalla rassegna di sport, Ln.rtra florent.na narter^inanta fornita mercoledì contro 11 

organizzazione italiana consorcl- volgere qualche domanda allo- praticati regionalmente e locai- squaara norenuna panecipanic Napoli B. molto probabilmente 

la. è giunto a Roma in questi spite. mente per lo più sconosciuti campionato di promozione. La sostituirà Di Frala all’ala sl- 

gtorni Robert Mansion segretario « Quale sarà il carattere del non solo all’estero ma anche In JHA ’ ^ J^K P>-»va di Cardarelli. consi- nlstra. 

generale della F S.G.T. che è prò- raduno sportivo? ». Francia. Mancavo di dirle a prò- lungo periodo di * * * 

motrice del grande raduno Ap- < lo credo » ci risponde senza polito del carattere di massa del- ^’^f^^-^Ivltà è stata abbastanza Domenica mattina le riserve 

profittando così della sua per- esitazione Robert Mansion «che |q manifestazione che si dlspu- buona; mediocre è stata anche della Lazio incontreranno a Pisa 

manenza a Roma lo abbiamo questa manifestazione dal pun- teranno gare di ogni specialità • ' ^ prova di Jacopozzl (Il glo- * rincalzi della squadra locale In 

ieri avvicinato per conoscere i to di vista sportivo abbia un a squadre ed individuali, rlser- nnvni e MfifiANni «eerelarlo nazionale rtelPiiisP , mr- vane dello Scandlccl) che però, Incontro valido per 11 cam- 
particolari della grande manife- duplice aspetto* da un lato essa vate a tutte le catecone d’atleti “ONDI e AiORANDI, scgrclarlo nazionale dell UlaP, a cor . . v«. pionato riserve. Per questo In- 

stazione si presenta come un confronto ^Lbeduo i se^s" Sno T S colloquio con ROBERT MANSION, segretario generale schierato a centrome^ano, ha convocato Ieri 

Troviamo Roberf Mansion alla fra atleti e squoefre di grande vanissimi, quelli che voi chla- della F. S. G. T. 'giocato solo 11 primo tempo. 1 seguenti giocatori: De Fa- 

mote, se non sbaglio, I pionieri. - - - ■ - - *l0- Brunorl. Spurio, Passerini. 

avranno le loro gare » Fuln. Palombinl. Migliorini. Pl- 

lE^I A^LLE CAPANNELLE nome di qual- PRIME SORPRESE Al CAMPIONATI DI BOLOGNA stacchi, DI Vcroll. Palestlnl e 

ij-j VX mjxjxj v.j.rvi zxivvvxjxjxjxj "equipe" internazionale che Magaldl. 

parteciperà al raduno? L'Informatore 

tlel Premio Valle Giulia Finiletti battuto do Pahunzi 

■ f posso tuttavia dire che 1 flnlan- ^ 1 ^-^ ■ STUDENTI MEDI: Leonardi; 

g m desi verranno con una squadra » ■ ■■ ■ ■ ■ ** D’Ambrosi, Quagllarottl; Pelle- 

oittoria ai Pretta Bob eliminato dal‘ pesot# 

m WWW w 09 w m f W w ranno la squadra di ginnastica ® Pistoiesi. Cianfanelli. 

_ - - maschile vincitrice delle Ollm- . UNIVERSITARI: Pagliara; 

Mandiamo i « cross » a Piazza di Siena ! SpaOO 6 POZZali hanno SDperatO anche il secondo turno S‘'c“Sl"i:“Glfn„””*o,5£ 

nne vi sarà la squadra di ba.sket Parise, Simonetti fMlelio). 

del lavoratori francesi nella qua- Arbitro, slg. Arpala. 

Il premio Valle Giulia, prova b. ten. R. D'inzeo,^ su Merano, le giocano molti atleti di classe BOLOGN.A. 28 — La seconda è arrivato duro al volto del lom- postosi chiaramente dopo un Marcatori: nei s. t. al 23’ Mi¬ 
di centro della riunione di ieri P®”- tempo r02”: 2) ten. S. internazionale». giornata del campionati Italiani bardo anche nelPultimo round, inizio Incerto sul veneto Ma- gllo, al 27’ Casalinl (rigore). 

alle Capannellc è staio vinto da •Quale è il significato di que- di boxe per dilettanti ha posto nonostante una tenace difesa. rotto. 11 «derby» studentesco fra 

Pretty Bob che ha bore non*0 tempo l’or’* ' eia manifestazione? » In luce un miglioramento quali- Molto contrastata la decisione «JO An»*»«i«lMa<S Universitari e Studenti Medi, 

preceduto in arrivo il battistrada Domani, con Inizio alle ore 9, «Non abbiamo altro proponi- tatlvo; salvo alcune rivelazioni, dei giudici nell Incontro fra 1 COrrluOri svoltosi ieri allo Stadio Torino 

Alvise della Scuderia Mantova, avranno iuogo il Premio « Fon- uiento che rafforzare la cono- anche questa seconda giornata medlo-masslml Rocci e D’Avanzo. i AAlla famniMlIa presenza di 16 mii* spetta- 

Tartanelta (che ha corso in uct- tana Cavalli Marini » (classe A) scenza. l’amicizia e la fraternità dei campionati ha finora confer- Il piccolo e grosso ligure, più Al Vii© BCIiO VO III|iaiifl si è concluso con un rtsul- 

to regresso) e Va Tout che non c 11 Premio Colosseo (classe B). fra I lavoratori per 11 mantenl- mato la maggior parto delle pre- aggressivo e veloce, aveva gua- NAPOLI, 2«. — A ventiquattro tato di parità che ha lasciato 

è mai sfato della partita — - mento e II rafforzamento della visioni; Pezzali. Sarti. Vecchlato, degnato almeno due riprese con ore dalla chiusura delle Iscrliio- tutti soddisfatti. 

Nel Premio Il Premio Bolsena r»ce ci sembra particolarmente Ruggert. Glorgls, considerati seri ‘ suol colpi larghi al volto e allo Dopo un primo tempo a reti 

baffi/o • IT II l •■^'pf’incatlvo e posiMvo che 1 rap- aspiranti alla vittoria finale, stomaco, ma il verdetto «tava ^““o ^e^enlre la loro adesione gli universlUri nella 

chi Oggi a Valleluilga V' superato 11 loro turno vincente Roccl tra le disapprova- ° ripresa si porUvano In vantaggio 

rermafo cL ou^ - “ zlo.ni del pubblico. Ai sessanta corridori compo- al 23’ con Miglio, che dalla ban- 

jermaio con questa corsa in auu --Svizzera Io Stato d’Isrne e a _ . _». La inipiinre tpcnica ni CnnsA- «ix ie»WM» ______- 


lEKI ALLE CAPANNELLE 

ìlei Premio Valle Qiulia 
oittoria di Pretti^ Bob 

Mandiamo i « cross » a Piazza di Siena ! 


I titolari giallofossl, schierati 
nella stessa formazione che do¬ 
menica scorsa ha incontrato la 
Lazio, si sono allenati Ieri con¬ 
tro le riserve disputando una 
« partitella » di 50 minuti. Ciò 
lascia presumere che contro la 
Pro Fratria Vargllen lascerà In¬ 
variata la formazione di dome¬ 
nica 

Fra 1 rincalzi hanno giocato 
anche Cardarelli, Inattivo dal 
periodo delle Olimpiadi, ed un 
giovane dello Scandlccl. una 
squadra fiorentina partecipante 
al campionato di promozione. La 
prova di Cardarelli, se si consi¬ 
dera Il suo lungo periodo di 
inattività è stata abbastanza 
buona; mediocre è stata anche 
la prova di Jacopozzl (Il glo- 

noNDI e MORANDI, segretario nazionale dell’UISP. a cor- Scandlccl) che però, 

diale colloquio con ROBERT MANSION, segretario generale schierato a centromediano, ha 
della F. S. G. T. giocato solo 11 primo tempo. 


PRIME SORPRESE Al CAMPIONATI DI BOLOGNA 

Finiletti battuto do Paiìunzi 

Bolognesi eliminato dal **pesote 

Spano e Pezzali hanno superato anche il secondo turno 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AtfrUno, Alhambra, Astra, Au¬ 
rora, Centoeelle, Corso, Delle Ma¬ 
schere, Due Allori, Excelsior, 
Galleria, Ionio, Maaxoa^, Moder. 
«issimo. Olimpia, Orfeo, Prlq- 
clpe. Planetario, QulrlnetU, Rl- 
voU, Roma, Rubino, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Tuscolo, 
Trieste, Vittoria. TEATRI: Qui¬ 
rino, Rossini, Pirandello, Sistina, 
Valle. 

TEATRI 

ARTI; Ore 21: C.la Ninchl-Villl- 
’l ieri < La capannina » di Rous- 
sin (prima recita). 

ATENEO: Riposo. 

CIRCO TOGNI (Piazzale OsUen- 
se): 11 più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap¬ 
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

ELISEO: Ore 21: CJa Vivi Clol- 
Luigl Clmara «La vena d'oro» 
di G. Zorzl. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.la Tea¬ 
tro Popolare < L’uomo del flore 
in bocca » e < Il berretto a so¬ 
nagli > di L. Pirandello. Ultima 
replica, serata popolare. 
OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Elena Giusti - Tognazzl « Ciao 
fantasma I». 

PIRANDELLO: Riposo. In alle¬ 
stimento «Le miserie del si¬ 
gnor Travet » di V. Bersecchlo. 
Regia di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Balletto dell’America Latina > 
di Joaquln Perez Femandez. 
QUIRINO: Ore 21: C.la Marta 
Abba « Come tu mi vuol ». 
Prezzi ribassati. 


Espero: Carne Inquieta 
Europa: Scaramouche 
ExceDlor: Lui e lei 
Farnese: Selvaggia bianca 
Faro: Riposo. 

Fiamma; L'indiavolata pistolera 
Fiammetta: The mob 
Flaminio: Scarpette rosse 
Fogliano: 1 misteri di Hollywood 
Fontana: L'uomo dal cinque volti 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare; Il sergente Carver 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le nevi del Chlllman. 

««Zo — 

^a»a ìj 

Impero: La carovana del mor¬ 
moni 

Induno: H piacere 
Ionio: Il suo tipo di donna 
Iris: Stella solitaria 
Italia: La grande passione 
Lux: Notte senza stelle 
Manzoni: La sirena del circo 
Massimo: Non mi ucciderete 
.Mazzini: Inferno bianco 
Metropolitan: I lupi mannari e 
Metroscopix film tridimensio¬ 
nale 

Moderno: Le nevi del Chlllman- 
glaro 

Moderno Saletta: Le Infedeli 
Modernissimo: Sala A; Spartaco; 

Sala B: Il grande gaucho 
Nuovo: Mr. Belvedere suona la 
campana 

Novocine: Rodolfo Valentino 
Odeon: Show Boat 
OdescalchI: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore 

Olympia: Gigolò e Gigolette 
Orfeo: Prigionieri della palude 
Orione: Vogliamoci bene 
Ottaviano: Il magnifico scherzo 
Palazzo: li sentiero delTodlo e 
Pazzo d’amore 
Parloll: 11 fiume 


TEATRO deir OPERA 

(Ente Autonomo) 

Secondo Abbonamento Speciale 

L’ANELLO DÈ NIBELUNGO 

di RICCARDO WAGNER 
Esecuzione Integrale in lingua originale 
diretta dal maestro ERICH RLEIBER 

Sabato 28 marzo avrà inizio, alla Biglietteria del Teatro, 
la vendita per il secondo ciclo di abbonamenti che si 
svolgerà nel seguente ordine. 


L’Oro tfol Rono 


La Walkirìa 


(6 aprile) 
ore 21 


(8 aprile) 
ore 20,30 


alle Capannellc è stato vinto da ® ***'ai° •Qnale è il significato di que- di boxe per dilettanti ha posto nonostante una tenace difesa. rotto. 

pretty Bob che ha facilmente nen *0 tempo l^OT’* manifeslazionc? » In luce un miglioramento quali- Molto contrastata la decisione 

preceduto in arrivo il battistrada Domani con inizio alle ore 9 «Non abbiamo altro proponi- tatlvo; salvo alcune rivelazioni, dei giudici nell Incontro fra 1 


Sigfrido 11 Crepuscolo degli Del 


(Il aprile) (13 aprile) 

ore 20,30 ore 20,30 

La vendita verrà improrogabilmente chiusa il 2 aprile 

NON £* IFOBBUGO L'ABITO DA SERA 


11 Premio Bolsena 
oggi a Valleluilga 

La riunione odierna all’ ippo- 


ve^lna 1 ortna\^fatto sospettare riunione odierna all’Ippo- j® La prima sorpresa si e avuta ^ migliore tecnica di Conso- nenti le formazioni già Iscritte, aierina calciava dlretUmente a 

Sic Sia stato sopravvalutarlo nel- di Vallelunga si Impernia ^ «bblano dato In quando gli organizzatori hanno Utl ha avuto la meglio sulla foga si sono aggiunti g» atleU delU ^te con un pallone carico di 

ruL!’^^?l‘,^lzfa‘”^;"L %cTn^a T- rairatre^’aU^U R S^S.^V- ch/ro.lmplonico der?GÌrar"dllì|o » eletto. Bopo^l°^ 8 U «tudenU 

Molte .proteste, e qualche epi- paiono ben situate. La sorpresa la Cecoslovacchia ccc ' log^esi era stato dato perdente ^ "OP® «de ^ potevano pareggiare su rigore 

teto piuttosto forte hanno prò- potrebbe essere fornita da Bri- ni nrononiamo 'nitrcsl oi mn. avendo potuto raggiungere ‘ “ corridori. per fallo di mano di Ceppannei- 

vocato l'intervento della forza vido. trihnire ouMia mnnirMf» ** P®so ^ « leggeri »; il suo P®«. QV®*®**® secondo nella Ecco le formazioni delia «Gl- i|; casalinl. Incaricato del tiro, 

pubblica dopo il Premio Rocca- La riunione avrà Inizio alle 15. .n„rtiva a rafforzare rum avversario Do Panicls è passato ripresa. Due Incontri sbri- ramengo» e della «Bartali*, talliva 11 bersaglio. 

giovine per evitare incidenti con Funzionerà il solito servizio spe- fi ” ® ® ronorzare i uni- . , tomo ano. B®Wvl sono stati gli ultimi del Iscrittesi questa sera: «Oirarden- , miBiiori In camoo* Paellara 

il lenente Pietro D'inzco contro clale di pullman dell’ATAC con tà dello sport francese. I succe*wl turno au^ pomeriggio; nei nclters leggeri go.: Mastrojannl, PaollnetU, Ger- * 

I nuaZ iP folla vaiava uoco partenza da Piazzale Flaminio. In questo senso sono stati molti: cessl'o. La seconda è venuta con ^ • 6 K Mg^spcco. Ghlrardi. Giann^e ed Erco l pw gli Dnt- 

Stello smSienio dSla riostre selezioni: Pr. Val- l’organizzazione del comitati di »•*- sconfitta subita dai lom- ^ ‘“J®- di^ttefa^cm' «B»rt*U» ^ Bartall. Corrieri, versitari; Leotiardl. Stefanelli e 

^nvinta dello svolgimento della sarnclla. Violetta; Pr. della festeggiamento. In via di costi- bardo Flnilettl per opera del la- ^ duro ^on ben a.mnstete P®*- Studenti. 

I- co,™ dcI IO- SV VeS: ®Pr'; '“1' “"r" "if "• “ “ ._.™=========.=-»«=====^ 

voritistimo Ariete non ha con- Querceta: Portalortuiu. Mazza- f*’®"®*®* accoglierà in sè l rap- prMa molto cauta, e riuscito a costringeva al ritiro. - niit- «arai Mk ninTauva nai i * itinnMTnn 

«info neppure noi: anche con- rana; Pr. Bracciano: Lucena, ‘**i',**^» diverse so- «°'P‘« Blù rapida ancora la vittoria A OOE MESI ' Dt DISTANZA DALL INCONTRD 

siderando il grave peso è indi- Troiano; Pr. Via Cassia: Gordon, cletà sportive di tutte le Federa- versarlo spaccandogli 1 arcata dell’emiliano Orioli nella massi- _ 

gcutibile che Pietro D’inzco ab- La Verna; Pr. Allevamenti: Irò- zlonl comprese quelle cattoliche» sopraccigliare; quell'obiettivo ha _ rateonria- nn ’corto destro 

^P""*® prenotoxioni | 
?S.riS'=S:s Attesa per Walcott-Marciano per Italia-Ungherio 

comunque tutti possono sbo- ... _ . f.*!® -_ 

gliare ed anche se l'errore è me¬ 
no comprensibile allorché sia 
commesso dal nostro miglior ca¬ 
valiere ad ostacoli, non bisogna 
fare tragedie: piuttosto il discor¬ 
so da fare ci sembra un altro 
e cioè che le Capannclle sono un 
ippodromo per caditi da corsa 
ed insistere con questi « cross » 
che nulla hanno di spettacolare 
fe tantomeno di sportivo) e che 
possono irritare il pubblico ci 
sembra fuor dì luogo, lasciamo 
la pista delle Capannellc all'ip¬ 
pica vera e lasciamo a Piazza di 
Siena ove non esiste totalizzato¬ 
re il compito di divulgare que¬ 
sto genere di rompctiziom. 


Attesa per Walcott-Marciano 



.. alla mascella metteva al tappeto 

==’^ I '■ . l'avv»r«uirto dono appena giiolcb». IvR ■ 

alterno scambio vivace. Pure 

R 4r • nella prima ripresa vinceva l’az- Km. ^ B» ■ ■ B_ ■ 

■Marciano p©r naIia-Unghena 

levi, che aveva subito la frat- _ 

NEW YORK. 26. — Tanfo Wol- tura del pollice destro. 

si»; "'Snntt.''^ Avvenimenti del «maggio sportivo romano» 

inconfro di rivincita che dovran- , , 0 ^ 3 ,t , dell’azzurro Palazzo» - 


NaiKbielli e DTnzeo 
vittoriosi al Contono Ippico 

Allietato da un bel sole ha 
avuto inizio oggi a Villa Bor¬ 
ghese il concorso ippico nazlo- 

nale. . ^ 

Ecco 1 risultati odierni: Pre¬ 
mio Giardino del Lago: 

J. grappo: 1) sig. Graz Man- 
cineUi, su ralcKuer. pen. 0 tem¬ 
po 1': 2) ten. P. DTnzeo. su Pel- 
do. pen. 0. tempo l'5"2; 3) sig. 
G. P. Bembo, su Arhold pen. 0. 
tempo l’6”4: 

2. groppo: 1) slg. Graziano 
Mancinel». su Biscotto, pen. 3, 
tempo 58”1; 2> guardia T. Ca¬ 
labresi, su Posidono, pen. 3. 
tempo l’OO’T; 3) cap, S. Azais. 
su Lucciola, pen. 0. tempo l'03"4; 

3. groppo: I) cap. C. Moronl. 
su Damoclos, pen. 0 tempo l'9”; 
2t magg. L. Manzin. su Bidc a 
Wile. pen. 0 tempo l'S”!: 3i ten. 
G. Buffa, su Sultano, pen. 0 
tempo l'il**, 

Preorio «MonteoMcglore >: 1) 



m una fnterufsfa concessa alfa "Ì®"® "® stete te“eZl' la‘"coppa ta- Per quanto riguarda lo SUdIo 

stampa Fel^ Bocchicchio procu- K>or sorpr^a e stata la climi- ternazionale di Calcio. gU EnU Olimpionico esso diventa ogni 
rafore di Walcott si è fortemente nazione del forte Burlovich bet- (.j,g sono preposti alla organizza- giorno più al centro di una orga- 
^gnato per^è l'/ntemcufonal tuto di stretta misura dal più zione sono Rià nel pieno del Is- nizzazione non solo sportiva» ma 
Bc^ng Club dopo avere mandato niobile ed aggressivo Scarlato. In vero di vigilia. Sono già comin- di delicata edilizia. I lavori di 
matToarnRrhf^^'^VnuVnnm^tL^Vi <** 8 ” incontri più atte»! date a pervenire le prime ri- rifinitura interna sono pressoché 

Walcott ue ha^r^lsso^ d®"» ««t® ^ Jaslo ha avuto chieste di biglietU di ingresso: alla fine mentre si è già affron- 

“ir sf.'ir ..ift';,”';-, iSs.'yr's.'ii.sjTii'sif 

di Marciano. scano Stampi rivelatosi pugile (jyjyt intemazionale. Entro le flusso per una massa di spetta- 

« Comprendo — ha dichiarato assai ben dotato. prime decadi di mag^o, to- tori che certamente sfiorerà le 

rilievo la prestazione di infatti previsti neUa capitale rentomlla persone. 
dlMMorl^^n^iJ^^Marciano ma *il ***’’’® ‘^*’® costretto all’abben- awenimenU di notevole Impor- H problema del deflusso, per 
sarà Walcott a condarlo per le t*®"® Tabruzzese Rcs-sonl; pur* tanza qua» la inaugurazione una evacuazione completa dello 
feste. Nell’ultimo Incontro Joe rlmatcbevole i^inteiUgente match dello Stadio Olimpionico ron stadio impongono un’altra serie 
gli pestò le orecchie per 12 ri- dtsnutato dairemlllano Rizzi Im- Italia-Ungheria: campionati m- ,j{ prowldenze a cui tl CONI, 
prese, stavolta lo farà per quin- biancheggiato dagli Enti coHabo- 


dici, sino a che l’arbitro sarà 
costretto a sospendere la lotta». 

Braddock, ex campione mon¬ 
diale dei « massimi > ha dichia¬ 
rato che l’incontro è troppo duro 
per poter azzardare un prono¬ 
stico. «L'altra volta ha detto 
Braddock •— ho scommesso su 
Walcott; giorni or sono quando 
sono andato a vederlo In allena¬ 
mento lo avrei fatto di nuovo qia 


PER L’INCONTRO DI BOXE CON L’ITALIA 

Varata la squadra finlandese 


fiancheggiato dagli Enti collabo¬ 
ratori dovrà sopperire. Sono allo 
studio progetti di anelli tranvia¬ 
ri ed autofìloviari. orientati nel 
senso di lasciar la più ampia li¬ 
bertà alla massa pedonale in vi- 
dnanza delTimpianto; e inoltre 
la precisazione delle ampie zone 
privilegiate e normali di parcheg¬ 
gio auto e le arterie di afflusso 


ROCKT MARCIANO in allenamento 


sono andato a vederlo In allena- * deflusso che si Intmdtmo por- 

mento lo avrei fatto di nuovo qia La Federazione Pugilistica Ila- Peratale, MASSIMI: Ilkka KoskL “**.-^, * massima funzionalità 

ora che ho visto anche Mandano Uana comonlca che la squadra I pesi gaUo, leggeri, welter. POP^bile. 

non so proprio In favore di chi « nazionale» fialandese che U I* welter pesasti e massiaU haaso ■ ■ 

esprimermi. aprile p. v. lacoatrerà a Venezia fatto parte della rappmcatati- ]Vif»l 6 s»n ni T'nwinrk 

Rocky ha il vantaggio delTetà. la nostra squadra, sarà così coas- va finlandese alle Olimpiadi di iviciacii ax xtfniiu 

ma Walcott quello deU’espertenza. posta: MOSCA: Jorma Limmo- HelstaU che ha .conquistato con _ - ■■ — 

Nessuno credeva in me quando nen, GALLO: PcntU Hamalainen Hamalalnen un titolo olimpio- COPENAGHEN, 28. — Svend 
fui opposto a Max Baer nel 1933 (campione olimpionico). PIUMA; alco. Nielsen, considerato uno del mi- 

eppure.. E' indubbiamente un Bror Lo ma n, L EGGERI: PentU Ln squadra sarà accompagnata gUori calciatori danesi, ha firmato 

confronto in cui basta un mo- NiinivuorI, WELTER LEGGERI: dal sig. limo Loaneshclmo. capo U contratto che lo lega alla So¬ 
mento di disattenzione di uno HUdlng Bost rom . WELTER: Ivar della squadra e giudice di gara, cletà Italiana «Torino» per due 
degli atleti sul ring, per decidere Malmlkoski, WELTER PESANTI: dal sig. Veikko Iskaaias, arkitto, anni. Nielsen riceverà un Ingag- 
le sorti della lotU e del titolo Peattt Koatula, MEDI: Teuvo e daU’arbitro sig. Jukka Laak- glo di 160.000 corone, pari a cir- 
mondiale ». Mankonen, MEDIO MASSIMI; LCo sonen. ca tredici milioni di lire. 


ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 
Durante « prima » d» « A.A.A. 
Affìttasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente ri¬ 
presa con la novità di Leto 
«Novilunio» brillantissima com¬ 
media in 3 atti con la parte¬ 
cipazione della slg.na Andreina 
Paul. 

VALLE: Ore 21,15: Mllly, Blmol- 
di. Riva, Sileni in «Corinna ci 
sa fare» (novità). 

VARIETÀ’ 

Albimbra: Il colonnello Hollister 
e rivista ■' 

Altieri : I-a taverna del porto 
e rivista 

Ambra - lovineUi: Cuore Ingrato 
e rivista 

La Fenice; U mondo nelle mie 
braccia e rivista 
Principe: H grande Caruso e riv. 
Ventnn Aprile; Totò sceicco 
e rivista 

Voltnrno: Canzoni di mezzo se¬ 
colo e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La corte di re Artù e riv. 
Acquario: Europa 51 
Adriacine: La gabbia di ferro 
Adriano: Le nevi del Chillman- 
giaro 

Alba; II cacciatore del Missouri 
Alcyone: Le belle delia notte 
Ambasciatori: Il grande gaucho 
Anicne: Piccolo mondo antico 
Apollo: I miserabili 
Appio; I misteri di Hollywood 
Aquila: Ciclone 

Arcobaleno: Ouvert contre X... 
Arenala: II pugnale del bianco 
Arlston: L'indiavolata pistolera 
Astoria: Canzoni di mezzo secolo 
Astra; Tempo felice 
Atlante; Cosi vinsi la guerra 
AttnaliU: Le infedeli 
Angnstns; Europa 51 
Anrora: I sette peccati capitali 
Ausonia: Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza ve» 

Bellarmino: 11 re del re 
Bernini: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Bologna: Chimere 
Brancaccio: CTiImere 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Androclo e il leone 
rapraniea; Scaramouche 
Caoranirketta: Scaramouche 
Castello: Tre storie proibite 
Centoeelle: Siamo tutti assassini 
Centrale: Telefonata a tre mogli 
Centr. Ciampino; Sangue gitano 
Cine-Star: Canzoni di mezzo se¬ 
colo ' 

Clodia: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Cola di Rienzo: Spartaco 
Colonna; Città canora 
Colosseo: Marocco 
Corano; Obiettivo X 
Corsa; La orovinclale 
Cristallo: Tamburi lontani 
DeRe Maschere: fkjarpette rosse 
Delle Terrarze: Il mondo nelle 
mie braccia 

Del Vascello; La presidentessa 
Delle Vittorie; Gigolò e Gigolette 
Diana; Quel fenomeno di mio 
figlio 

Dorla: D grande gaucho 
Fden: Dora bamtwia bionda 


Planetario: Astronomia 
Plaza: Tempo felice 
Plinius: La nemica 
Preneste: La carovana dei mor¬ 
moni 

Quirinale: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Chimere 
Rex: Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Le belle della notte 
Rivoli: Cronaca di un delitto 
Roma: Il marchio del rinnegato 
Rubino: Tamburi lontani 
Salario: Sotto la Croce del Sud 
Sala Umberto: il brigante di 
Tacca del Lupo 

Salone Margherita: L’importanza 
di chiamarsi Ernesto 
Savoia: I misteri di Hollywood 
Silver Cine; I conquistatori del 
sette mari 

Smeraldo: Il grande gaucho 
Splendore: Via col vento (15 e 
20.30) 

Stadium: Meravigliosa avventura 
Supercineroa: Le nevi del ChUl- 
manglaro 
Tirreno: Alcool 

Trevi; n corsaro dell’Isola Verde 
Trianon: Vedovo cerca moglie 
Trieste: L’autocolonna rossa 
Tuscolo; Il pescatore della Lui- 
siana 

Verbano: Kangaru 

Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 

Nuovo Teatro IV Tonfane 

LìTNEDI’ 36 

gran gala alle ore 21,30 
La spettacoli « Errepi » e 
Bixio 

presentano 

LA FAMOSA DIVA DELLA 
CANZONE E DEL CINEMA 

CABMEN MIRAHDA 

per la prima volta sulle 
scene d’Europa 
Martedì 31 marzo e mer¬ 
coledì 1. aprile: diurne 
alle 17,30 serali alle 21,30 
PRENOTAZIONI al 480.119 

itniittiiinminnmnmnninmnniniinmimi 

UNNIINH! 5;aN»ti\P| 

1 ) COMBIERCIALI U IZ 

A. ARTIGIANI Canto svenOooc 
cameratetto pranao- eoe. ARMa- 
menG granluaao . 
cllltazlonl • Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Knal) 1002 

ACQUISTO rottami ferro, me- 
tallL Vendo ferro da lavoro osa¬ 
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi tmbattibiU. Telefono 776144. 
Casillna 29L 

■) ADTO-CItXl-fif ORl L iz 

A. AUTISTI Autotrenlstt pro¬ 
vetti diverrete iscrivendovi aUe 
Autoscuole «Strano». Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 200474 


Appentlice delPUnilik 


PAPA’ GORIOT 

Grande romanzo 

di HOIVORE’ DE BALZAC 


— Non parlarmene, è una 
scellerata! gridò la signora 
Vauquer. — E va dalla Bu- 
neaud. per soprammercato ! 
Ma è una donna capace di 
tutto e, a suo tempo, deve 
aver commesso un sacco di 
cose orrende: ucciso, rubato. 
Doveva andar lei all’ergasto- 
^ lo. al posto di quel povero e 
caro uomo-. 

In quel momento Eugenio 
k. e papà CSoriot suonarono alla 
r. porta. 

11. — Ah. ecco i miei due fe- 
deli! — fiospirò la vedova, 
a< -1 dua fedeli, che avevano 
P^aoltanto im vago ricordo dei 
g, diOBfitrl avvenuti nella pen- 
S.' fitone hor^ese, annunciarono 
n mam tua» corimoole alla pa-»' 


drona di casa che .sarebbero 
andati ad abitare alla Chaus- 
sée-d’Antin. 

— Ah, Silvia. — disse la 
vedova. — ecco la mia ultima 
carta! Voi mi avete dato il 
colpo di grazia, signori; mi 
ha colpita allo stomaco: è co¬ 
me se ci avessi sopra un ma¬ 
cigno. Ecco una giornata che 
mi porta via dieci anni di 
vita! Diventerò pazza, paro¬ 
la d'onore! Che fare dei fa¬ 
gioli? Ah, beh, se rimango 
sola qui dentro te ne andrai 
domani stesso. Cristoforo. 
Addio, signori, buona notte. 

— Ma che cos’ha? — chiese 
Eugenio « Silvia. 

— Caspita! Tutti se nc so- 

^ andsU fi motivo di quanto. 


è accaduto, e ciò le ha dato 
alla testa. Andiamo, smto che 
piange; le farà bene piagnu¬ 
colare un po’: è la prima vòl¬ 
ta che si vuota gli occhi da 
quando sono al suo servizio! 

L’indomani la signora Vau¬ 
quer si era, secondo la sua 
espressione, fatta una ragio¬ 
ne- Se appariva afflitta come 
una donna che ha perduto 
tutti i suoi pensionanti e la 
cui vita è sconvolta, aveva 
però la testa a posto e mo¬ 
strò ciò che fosse un dolore 
vero, profondo, il dolore pro¬ 
vocato dagli interessi colpiti, 
dalle abitudini interrotte. 
Certo, lo sguardo che un a- 
mante posa sui luoghi abi¬ 
tati dalla sua bella, lascian¬ 
doli. non è più triste di quan¬ 
to non fu quello lanciato dal¬ 
la signora Vauquer alla ta¬ 
vola deserta. Eugenio la con¬ 
solò assicurandole che Bian- 
chon il quale finiva l’inter¬ 
nato dopo qualche giorno, lo 
avrebbe soriituito, che l’im¬ 
piegato al Museo aveva mani¬ 
festato sovente il desiderio di 
entrare nello appartamento 
della signora Couture, e che 
in pochi giorni essa avrebbe 
reintegrato il numero dei 
pensionanti. 

— Dio raccolti, caro signo¬ 
re; ma la sventura è entrata 
quii filtro diaci gkHni azri- 


verà la morte, vedrà — an¬ 
nunciò la vedova gettandosi 
intorno uno sguardo lugubre. 
— Chi si prenderà? 

— Meglio sgomberare, — 
sussurrò Eugenio a papà Go- 
riot, 

— Signora, — disse Silvia 


arrivando tutta affannata, — 
sono tre giorni che non vedo 
Mistigris. 

— Ah, ma se il mio gatto 
è morto, se ci ha lasciati io_ 
La povera vedova non potè 
finire il discorso; giunse le 
Imani e si rovesciò sullo schie¬ 


nale della poltrona, annien¬ 
tata dal terribile presagio. 

Verso mezzogiorno, ora in 
cui i portalettere ra^iunge- 
vano il quartiere del Pan¬ 
théon, Eugenio ricevette una 
missiva chiusa in una busta 
elegante e sigillata con lo 



W. 


1 fiNfii g«o tede 11 » é|Hfi U vedfiva.,. 


stemma dei Beauséant, che 
conteneva un invito diretto 
al signore e alla signora di 
Nucingen per il gran ballo 
annunciato già da un mese e 
che doveva aver luogo nel 
palazzo della viscontessa. A 
quell’invito era allegato un 
bigliettino per Eugenio: 

«Ho pensato, signore, che 
Lei si sarebbe asstmto con 
piacere rincarico di render¬ 
si interprete dei miei senti¬ 
menti presso la signora di 
Nucingen; Le mando l’invito 
che Lei mi aveva chiesto, e 
sarò lièta di conoscere la so¬ 
rella della signora di Restaud. 
Mi porti, quindi, questa gra¬ 
ziosa persona e faccia in mo¬ 
do ch’essa non accaparri tut¬ 
to il Suo affetto, iMichè Lei 
me ne deve molto in cambio 
di quello che Le porto. 

Vucontessa di Beauséant*. 

• Ma », pensò Eugenio, ri¬ 
leggendo il biglietto. «La si¬ 
gnora di Beauséant mi dice 
èhiaro e tondo che non vuol 
saperne del barone di Nu¬ 
cingen ». 

Si recò immediatamente da 
Delfina, felice di poterle 
procurare una gioia per la 

3 u a 1 e avrebbe, sen^alcun 
ubbio. ricevuto un premio. 
Poiché la signora di Nucìn- 
gen era nel bagno, Rastignac 
attese nello spogUatoio, in 
preda alla logica irrequietea- 


za di un giovanotto ardente 
e impaziente di prender pos¬ 
sesso d’una amante, da due 
anni desiderata. Sono emo¬ 
zioni che non s’incontrano 
due volte nella vita dei giova¬ 
ni: la prima donna re«dmen- 
te donna della quale un uo¬ 
mo si invaghisce, cioè quella 
che gli sì presenta in tutto lo 
splendore del contorno che la 
società parigina esige, non ha 
mai rivali. 

L’amore è una religione, e 
il suo culto deve costar più 
caro dì quello di tutte le al¬ 
tre _ religioni; esso trascorre 
rapidamente, e fugge come un 
monello che tiene a lasciar 
traccia del proprio passag¬ 
gio devastando ogni cosa. II 
lusso del sentimento è la 
poesia delle soffitte: senza 
questa ricchezza che diverreb¬ 
be l’amore? Se vi sono ec¬ 
cezioni a queste leggi draco¬ 
niane del codice parigino, 
esse si trovano nella solitudi¬ 
ne, nelle anime che non si 
son lasciate trascinare dalle 
dottrine sociali, che vivono 
aòcanto a qualihe sorgente 
dalle acqtie limpide e fuggen¬ 
ti, ma inesauribili, e che, fe¬ 
deli alle verdi ombre, paghe 
di ascoltare il linguaggio 
deU’infinito, ch’esse vedono 
impresso in tutte le cose e 
che ritrovano dentro di sè. 
attendono pazientemente le 


loro ali, compiangendi 
esseri legati alla terra. 

Ma Rastignac, simil 
questo alla maggior pari 
giovani che hanno gusta 
anticipo le grandezze, v 
scendere armato di tutto 
to nella lizza del mondi 
aveva assimilato la febi 
forse s^tiva in sè la 
di dominarlo, senza pen 
noscere nè i mezzi nè lo 
PO di quell’ambizione 
mancanza di un amore 
e sacro, e die colmi la 
questa sete di potere pu 
venire una buona cosa, 
chè la si spogli di ogni 
resse personale e ci si 
ponga come mèta la grai 
za di un paese. Ma lo sti 
te non era anciMa pervi 
al punto in cui l’uomo 
contemplare il corso 
prbpria vita e giudicarlt 
no a quel giorno non $ 
n^puTe scosso completai 
te da sè l’incanto delle 
fresche e soavi che awt 
no come in Un fogliame 1' 
lescenza dei fanciulli ed 
provincia, e aveva sei 
esitato a varcare il Rubi 
parigino. Nonostante le 
ardenti curiosità, e^U a 
sempre conservato quj 
forma mentale dìella viti 

conduce nel proprio cas 
(Conttnmj 
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LA POLIZIA INTE RVIENE IN APPROOOÌO AL MONOPOL IO MONTECATINI . ^ 

Sciopero dei minatori dei Grossetaiiò 
per i’a rresto dei“sepoiti vivi„di R ibolia X 

Quattro membri di Commissione interna della **Terni,j sospesi per rappresaglia ^ 

H DAL nostro corrispondente Visto fallire il tentativo di tutte le miniere del gruppo, ^ ^BHir / t 

firk - prendere per fame i minato- spalleggiate da un forte nu- jl C* 

V II V GROSSETO. 26. — La po- ri, la polizia, d’accordo con mero di poliziotti armati. Es- \\ i 

' lizia ha compiuto un nuovo la Montecatini, ha iniziato la se hanno intimato ai minato- rt' |i 

J • M ^ IS grave sopruso arrestando 43 « guerra dei nervi »: ha fat- ri di uscire immediatamente M 

|| 0 | III II II II II II II minatori, che da tre giorni si to circolare voci allarmanti dalla miniera ed i poliziotti ipfft 
” vR un Vii rifiutavano di uscire dalla mi- e ad un certo punto ha fatto hanno persino fermato il se- Sk 

niera di Ribolla per difender- uscire un’autoambulanza con gretario della Commissione fi 
Nelle sue miniere della la dalla smobilitazione e per un dottore e due infermieri Interna. I minatori sono stati 
Maremma grossetana, il impedire i licenziamenti di facendo circolare la voce che caricati sul camion della po- 
gruppo Montecatini va «voi- numerosi operai. Nel tre gÌor- in miniera vi erano stati dei lizia e trasportati a Grosseto 
gendo da tempo un'opera di "i di i® polizia aveva feriti. Tutto ciò era fatto al- dove sono stati associati alle apilRiBSLr / ' 

intimidazione e di repressio- messo in atto una serie di lo scopo di fiaccare la resi- locali carceri, mentre nugoli jPSw / 

ne anfislndacale la quale provocazioni ed aveva tenta- stanza della popolazione o di di poliziotti, con fari e lam- 
dovrebbe servire ad a am- di prendere per fame 1 esasperarla al punto da far pade, si stringevano intorno 
mnrhidirpn In resistenza o- “Sepolti vivi»: aveva impe- succedere il «fattaccio» per ai pozzi per impedire che si } 

^pJnin ni nrooeffi di «Hobi- ^ho che fosse portato loro da giustificare così un suo inter- avvicinassero gli operai che / 

m n « n nniiV. mangiare guardando a vista vento. Anche questa manovra a centinaia sostavano allo 1 V 

fJìn.n tutti i pozzi di entrata. Però, è fallita ed allora la polizia esterno. Si deve al senso di V 
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CLERICALI! 


DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 
Diremo forte il nostro ‘‘no„ 

; ^ fi , ,.■'<> ■ .y . 

agli affossatori della ^^Magona,, 







i ’ Care Unità, 
sono un o- 
peraio della 
Magona di 
P t ambino, a* 
zienda che, co¬ 
me sai, si tro¬ 
va in una si¬ 
tuazione criti¬ 
ca, e nella qua¬ 
le sono in atto 









i .• Cara Unità, la Direzione non ha mai velato Piotnhino perchè non volevano 

ascoltare le tane ed eque propo* obbedire apU ordini di infierire ' 
ste dei lavoratori, atte a scon- sugli operai, comprenderanno in 
giurare la crisi — cinicamente sempre maggior numero che noi , 
il dirigente rispondeva: • Siete lottiamo contro Ìl monopolio, in 
una massa di isterici. Non c’è difesa del diritto al lavoro, in 
nulla da fare ». difesa della Costituzione repub* 

La risposta, fiera e decisa, a blicana, e non contro Pordiite 
tale atteggiamento i lavoratori pubblico, 

della • Magona » l'hanno già da- Il vessillo tricolore, che gli 
se jufw ara Ita con le agitazioni gli sciope- 1 operai della « Magona » hanno ' 

centinaia di licenziamenti. Ciò ri in atto. Alcuni che non ere- fatto sventolare sulla estremità 
che alcuni dirigenti dello stabili- devano che il Piano Schuman di una ciminiera, e sotto al quale 
mento hanno risposto alle vane sarebbe stato la rovina della si- era fissata una lamiera con la 
commissioni cittadine e provin- derurgia italiana e avrebbe ap- scritta: « In nome d'Italia sal¬ 
dali, in merito alPannunciato portato crisi e fame al nostro xnamo la fabbrica », sia di mo- 
provvedimento di licenziare joo popolo, hanno dovuto cambiare nito ai padroni e a chi nel go¬ 
dipendenti operai — tsS dei opinione. A Piombino, giovani e verno clericale li rappresenta, 
quali sono già stati allontanati vecchi, di qualsiasi corrente po- FRANCO GAROINAU 

perchè pensionati — è degno, litica, si sono uniti. Con i loro opa^o “ Ma«on* » 

secondo me, soltanto di uomini dirigenti sindacali, i lavoratori Piombino 

assai lontani dalle esigenze e dal- hanno discusso e discutono come 
le sofferenze dei lavoratori. Uno condurre la lotta. Essi hanno e- Polcillica COH i 


Oìmnrtn niip*in nzinrip ndioita u.i eiii'ictva. c loitiia cQ auurei la pungici coiciiiu. ueve ai senso ai r ii ' quali sono già siati allontanali veccnt, ai quaisiasi corrente po- FRANCO 

rnnnin^np nLn nrump c nonostante l’imponente appa- e la Montecatini sono ricorse lesponsabllità ed alla matu- t Mk# Perchè pensionati — è degno, litica, sì sono uniti. Con i loro 

« fioccare f li- rato di forza, i viveri sono al sopri^o più grave: ieri sera rita dei lavoratori e della po- secondo me, soltanto di uomini dirigenti sindacali, i lavoratori Plombla 

cenziamenti i minatori di stesso all interno il segretario della Con^issio- polazione se non è accaduto 11 lÉp |||jF P f imHi assai lontani dalle esigenze e dal- hanno discusso e discutono come 

ce^iamenii’ » minaiori ut numera mentre allo ne Interna, chiamato dai mi- «fattaccio» che da giorni po- ^ Il j- Aratori Una mnAurr, U ìntt^ F,<i hnnnn. e- 

Ribolla ricorrono ad una /or- esterno si susseguivano le de- natori. che si trovano aU’in- lizia e Montecatini andavano ‘ L . t'olemica COD 

ma di lotta avanzata -ma ptc: legazioni di donne, di operai, terno della miniera, è sceso cercando. dei massimi esponenti della splicitamente dichiarato che non ij J 

namente legittima c — si può contadini, di minatori delle nelle gallerie insieme al vice- Le organizzazioni sindacali, . * Magona» et ha dichiarato, ad perderanno la calma e la volon- e _ , . , 

aggiungere — classica: lo altre miniere della Marem- direttore. A questo punto, nel corso di una affollata as- — GONELLA (ai fascisti): Abbiamo fatto di a» trovare il prowedi- ta di lottare, per difendere la Cara Unit.i 

sciopero bianco. Essi cioè re- nia. venute ad esprimere la mentre il segretario della semblea di minatori tenuta tatto oer reaoingere la lesrtrm Nasi Non ci miamo • necessario », e di voler- fabbrica dalle mire di smobili- appartengo 

stano nell azienda (nel caso loro solidarietà con i mina- Commissione Interna stava nella notte, hanno proclama- . * •* . * . [o attuare — dice lui — * per tazione che gli industriali e » stabiii- 

particolare, nei pozzi), deci- tori assediati, facendo a voi- parlando con 1 minatori, so- to lo sciopero generale di tut- l’iuacitt, ma tn compenso avrete la penatone, il bene della Società». Alle ar- governo vogliono raggiungere. mento di Bus- 
dendo di proseguire l’azione te decine di chilometri a pie- no loro piombate addosso le te le miniere del gruppo Mon- PIPNATFIII Anr-r»tir-t\ , 1 /.*t<. gomentate obiezioni del segreta- Gli stessi agenti di polizia, • l 

fino a che il padrone non sa- di come le donne del comune guardie della Montecatini fat- tecatini, a partire dalle ore , \ai aemocraiicj; . rt atarno la nostra Commissione In- molti dei quali sono stati preci- . ’ j i ’ 

rà costretto a cedere. di Roccastrada. te venire appositamente da 24 di mercoledì fino alle ore truffa, ma abbiamo approvato quella Na$t. _ ,/ osservava che pitosamente mandati via da w *• 


NÌSIf ^ dei massimi esponenti della splicitamente dichiarato che non , |. j ,. 

-Magona» ci ha dichiarato, ad perderanno la calma e la volon- SlOmali paClronBl’ 

GONELLA (ai fascisti): Abbiamo fatto di il provvedi- tà di lottare, per difendere la Cara Unit.\. 

per respingere la legge Nasi, Non et starno industriali e il 

ifi, rnfl tn compenso avrete la penatone, il bene della Società ». Alle ar- governo vogliono raggiungere. mento di Bus- 




A questo punto, il mono¬ 
polio Montecatini trova un 
alleato — un alleato forte, 
perchè armato — nell’appa¬ 
rato dello Stato. La polizia 
viene inviata nei pozzi a 
sloggiare i minatori, arresta 
43 lavoratori e li trascina in 
carcere. In tal modo il go¬ 
verno appoggia nella manie¬ 
ra più aperta e spudorata, in 
una normale vertenza sinda¬ 
cale, la parte padronale. 

E' facile accostare a que¬ 
sto episodio quello verifica- 


L’acconto ogii statoli 

potr ebbe evitare lo lotto 

Importante articolo di Fiorentino sai « Lavoro » 


24 di oggi, per protestare con- 
” tro la Montecatini e la polizia 
• per l’inaudito sopruso, per im- 

I pedire la smobilitazione della 
miniera di Ribolla, per impe¬ 
dire I licenziamenti e per ri¬ 
chiedere l’immediato rilascio 
degli arrestati. 

] Mentre telefoniamo sono 
in corso numerose assemblee 
popolari in tutti i centri mi¬ 
nerari. Numerose delegazio¬ 
ni sono partite dai centri mi- 


fi 


egge truffa, ma abbiamo approvato quella Na$t. _ ,/ osservava chelpitosamente mandati via da Momeciinuo- 

‘ " .■ I—... .i.. . ■ gni tanto, cioè 

MENTRE LESINANO FONDI AI MUTILATI E LI NEGANO AI PARTIGIANI ‘ TLZ"',!.% 

----— gli altri Boa 

I dsmocrisiiani concedono la pensione 
aoli OK membri dona milizia lasoisia 

■ loro contenuto urta contro gli 

La scandalosa legge stigmatizzata dai deputati dell opposizione — U intervento lavoratori. 

17 rt 11 - «T* r » t»i» Regalando tali pubbltcaztom a 

del compagno Dottonelli — / esauro fu un apologeta del defunto regime milioni di copie, u padronato ne 

_ _____ approfitta per inculcare nella 

, . ... nostra mente idee di rinuncia al- 

La seduta tu len della Ca-icia di collaboraziomsmo con i |tecnico-speciali della milizia,.gli articoli del progetto di leg- la lotta. Vengono pubblicati Tac¬ 
erà ha inizio con una prole- nazifascisti. Purtroppo la Com- come la ferroviaria, la portua-lge, che vengono approvati col ,,-ritt! A., 

a mi«<inn I mL<^<«{rknf> .. In ci \ctc*a» f^aìIaIIs» la ACT...Pn.iy .,1 aaa I Sa n . I .. . * . . • l* 


tuie, lu. —, - -- — ---- — — -— — ancae se voi raccorgono eoe n 

E’ /acile accostare a .Qu®“ --- vincla si estende il movimen- ~ ~ ~~~ ' loro contenuto urta contro gli 

tósi neUe Acc?a1crie df Terni. , Vq che sia ritirato zione sindacale dovrebbe esse- to di solidarietà per chiedere La scandalosa legge stigmatizzata dai deputati dclVOppOSizionc — U intervento . . 

niTi lA tnttnno da Senato il progetto di legge- re un chiaro avvertimento per il rilascio degli arrestati. , , n i». t» ^ . Regalando tali pubbltcaztom a 

oitlJtrpZesicontZ 700 li- coìiipagno Boitoìielli — Tesauro fu un apologeta del defunto regime milioni di copie, n padronato ne 

Oltre tre mesi contro u discussa dalla Camera la E’ noto che la C.G.I.L. — egli posto dai più noti avvocati di ' t' o so aotirnfitta orr inruìrar» nella 

cenziamenti. Le Commissioni mozione urgente di Di Vittorio continua — ha presentato alla Grosseto, si è subito costituì- “ - - -- noZJ mente idem Ai rinuncia al. 

nitcrne e gruppo a ^ immediato *^conto di Camera dei deputati, attraver- to. La seduta di ieri della Ca- eia di collaboraziomsmo con i tecnico-speciali della milizia, gli articoli del progetto di log- lotta Venvono tfubblìcatt toc* 

di questa lotta, e 5000 lire mensili a tutti i Pub- so 1 parlamentari della Sepe- Tutta la Maremma lotta mera ha inizio con una prole- nazifascisli. Purtroppo la Com- come la ferroviaria, la portua- ge, che vengono approvati col /dicono scritti da onerai) 

vorrà affern.are che, dirigen bhci dipendenti, e stata ribadt- teria confederale, una mozione unita a fianco dei minatori; sta del missino Almirante. del- missione — lo si legge nella le, la postelegrafonica ecc., voto contrario delle sinistre a if. ■ * t ono scn tt da operat), 

do le agitazioni e gli sciope- ta wn forza dal segretario del- urgerne per la corresponsione questa unità sarà garanzia di l’on. Martino, che presiede, e relazione stessa — non ha po- mentre questo progetto vuole la completa assenza del social- “ contenuto è soltanto di rt- 

ri diretti a impedire la sino- la ^aerazione fatali, Giovan- agli statali e agli altri pubb.lci successo e consentirà di sven- del sottosegretario Andreotti luto esonunare gli atb relativi ricercare ciascun milite di democraticL repubblicani, libe- ” padrone ce sempre 

bilitazione della fabbrica, es- ni Fiorentino, in un articolo dipendenti di un aumento im- tare i piani della Montecatini contro la sentenza del Tribù- al procedimento, che. se sono quella milizia polìtica che fu tali. La legge sarà più tardi lottare contro 

se non svolgano proprio l at- sul settimanale Uivoro. mediato minimo di 5000 lire avfìo rft t ftti uale alleato dì Trieste che ha siati inefficaci per rafferma- da Mussolini definita la guardia approvata nel suo complesso a dal momento che ci dà da 

tività per la quale sono state «E’davvero difficile — scrive mensili, da estendere adeguate- • condannato 13 fascisti. An- zione di responsabilità in or- dell’ex re^me, affinchè ogni scrutinio segreto. vivere, e altra roba di questo 

elette. Ebbene, quattro mem- 11 compagno Fiorentino — defi- e ai pensionati, a titolo di dreotti aggiunge che il gover- dine ad un reato, avrebbero milite non resti fuori dai be- Nonostante l’opposizione del- genere. In questi giorni, mentre 

bri delle Commissioni interne nire con un giudizio appropria, acconto sui miglioramenti n- tì focf*ìeniO anche inviato una nota potuto essere significativi in nefici del progetto stesso. le sinistre, la maggioranza prima dicevano di non interes- 

della Terni vengono sospesi to latteggiamento e i propositi , anvAmn Hi i ^ • diplomatica di protesta. merito ad un giudizio morale- U governo ha trovato con fa- rinvia poi la discussione sulla ,arii dì politica, cominciano con 

dal lavoro con la specifica del governo nei coerenti ^ poter sfuggili a aveste efuste^Ì della «Temi» Viene quindi letta la relazione politico deU’atluale deputato cilità i fondi cospicui necesM- legge che consente agli inqui- Pentrare anche in polemica con 

accusa di aver diretto gli statali. La sua pretesa di man- ? _ aLpIuHa — ' deha commissione d indagine democristiano. ri per finanziare e assegnare le tini INCIS di acquistare le lo- nnstr» idee tulle neiinmalii- 

scioperi. Qui lo Stato e il go- Fiorentino — facendo leva sulla TERNI, 26. — Un Inaudito chiesta dall’on. TC'^tiro e pre- Dove, invece, la commissione pensiom e la quiescenza ai mi- ro abitazionL Sullo stato giu- nazioni 

_TiA.- una condizione di perpetua in- ciorenimo lacenao leva suua _ ■_ _sieduta dal socialdemocratico _u._*.. 4 . _i_lu; /ocAiets w- .:a.. 4 .«., ai ..lai..., saztom. 


tività per la quale sono state «E’davvero difficile — scrive mensili, da estendere adeguate- • condannato 13 fascisti. An- zione di responsabilità in or- dell’ex regime, affinchè ogni scrutinio segreto. vivere, e altra roba di questo 

elette. Ebbene, quattro mem- 11 compagno Fiorentino — defi- ® pensionati, a titolo di dreotti aggiunge che il gover- dine ad un reato, avrebbero milite non resti fuori dai be- Nonostante l’opposizione del- genere. In questi giorni, mentre 

bri delle Commissioni interne nire con un giudizio appropria, acconto sui miglioramenti n- tì focf*ìeniO anche inviato una nota potuto essere significativi in nefici del progetto stesso. le sinistre, la maggioranza prima dicevano di non interes- 

della Terni vengono sospesi to l atteggiamento e i propositi , anvAmo di i ^ • diplomatica di protesta. merito ad un giudizio morale- U governo ha trovato con fa- rinvia poi la discussione sulla ,arii dì politica, cominciano con 

dal lavoro con la specifica del governo nei coerenti ^ poter sfuggili a aveste efuste^Ì della «Temi» Viene quindi letta la relazione politico deU’atluale deputato ciUtà i fondi cospicui necesM- legge che consente agli inqui- Pentrare anche in polemica con 

accusa di aver diretto gli statali. La sua pretesa di man- ? _ rLoindA — ' deUa commissione d indagine democristiano. ri per finanziare e assegnare le Uni INCIS di acquistare le lo- nnttrm idee tulle mainualir- 

scioperi. Qui lo Stato e il go- Fiorentino — facendo leva suUa TERNI, 26. — Un Inaudito dall’on. T^'^riro e pre- Dove, invece, la commissione pensiom e la quiescenza ai mi- ro abitazionL Sullo stato giu- nazioni 

verno agiscono in prima per- ^^.rfix^risnetto^arir^tri la” sua maggioranza e contando di provvedimento è stato preso socialdeinocratico d’indagine ha potuto vagliare liti fascisti, ma ha rifiutato di ridico degli ufficiali delle , , 

sona, in quanto il complesso v^rftiri itelFani non so/^è as- superare la ix^opolarfi^ della 6*U* direzione delle Acciaierie Qu®«ta commi^ione, nel con piena cognizione di causa cercare il denaro occorrente F.A., che segue, l’indipendente badi bene, lo fanno m mo- 

Terni é direttamente control- ma Xndri oiù elll ^rpoliU^ aìSiverso te legge! di Terni. Due membri della molto ^ll^ito «n è stato m ordine alle pubblica- per dare aUe pensioni dei mu- di sinistra Azzi chiede i mi- rfo - dal loro pimto di vista - 

lato dallo Stato attraverso ^ente-j principU di giuSlziai». truffa e la legge-delega, l’ima Commissione Interna sono steU hT nM^to Jt^T^e^lumì scienUfiche del Tesauro ^aU, invalidi, orfani e vedove glloramenti economici tì car- non prtvo di efHcacta. Hanno 

VIRI. . Il governo non contesta affai. « l’altra tendenU a trasformare sospesi per «re giorni. e piu precisamente al twto di di jpierra l adeguamento occor- riera e di pemanenza in ser- preso spunto dallo sciopero del 

La gravità eccezionale di to n basso tenore tì vita degU 1® Stato democratico e costltu- La direzione ha in seguito ri- , * , diritto costituzionale, scritto da -««te ®d ® Interessati han- ferrovieri per dire: • Avete vi- 

questi fatti non può sfuggire, statali ed anzi nella pubblica- rionale 1» uno stato-partito al tirato la punltione per ano del f" . .. ?egge-truffa our Uuranle il fascismo. I benemeriti della Patria una vi- no diritto, n seguito del di- , 70 , lavoratori} Vi parlano tanto 

La circolare del dr. Costa e zione Documenti di vita italia- servizio de^vecchie caste rea. due Uvoratorl. per la ferma decorosa ® rinviato aUe ora Ji nazionalizzazioni per star me¬ 
le altre prese di posizione na, edite dalla Presidenza del zionarie. <^rf il governo.«e- opposizione delle .maestranze ‘Jf* potuto ^bilire che questo te- Arrivando al fondo politico 1» di oggi ^po che U compa- /; aver pìà motivo di 

con le quali gli industriali in- Consiglio (dicembre 1952). am- «ndo giustizia accogli tendo la della . Terni-, le quali hanno detSàtf sul SaLte da queUl del dibattito ,il deputato comu- gno Lizzai ottiene che la ^s^Sop^are, liv^e i fe^erì 

tendevano stobilire quali mette che il divario fra le re- mozione Di Vittorio. RmuncI ai immedUUmente effettuato uno Te^tiVo e mriSdi un da uomini come Presut- nista denuncia l’atteggiamento Proposte di legge Cinclari Ro- ‘ 

scioneri fossero legittimi e tribuzioni degli steteU e quelle suoi propositi anticostituzionali, «slopero di protesta di un’ora. luHiTitT^n^etfco^'^iss^tivo Bracci e Ruffini, i quali fazioso della d.c. e del gover- dano per la proroga degli darebbero et 

ouSfi^no e nerfino OUOU /or! degli altri lavoratori è andato ritirando dal Senato il progetto Alloga proteste è state ef- alla di lu/ ^^nrl! cattedra no che vogliono la pacificazio- sfratti a Roma sia posta al 2 "" trattati bene, scioperano per 

^ di lòtte ootessCTO essere notevolmente aumentando. No. di legge-delega e accogUendo la fettuate d5 lavoratori dello if^nSUto rce^ univeratena comportamento ne e l’abbraccio con 1 fascisU punto dcll’o.d.g. della prossima avere aumenti dt salard » Con- 

me dt lotta potessero essj^e . „ Eovemo oreten- proposta referendum sulla leg- ai n. 7. dignitoso nei riguardi del fa- in esecuzione deaD ordini di seduta. eludono col dire che sì sta me- 


Azzi chiede i mi- do — dal loro punto su vuta — 
economici tì car- non privo di effkaciss. Hanno 
permanenza in ser- preso spunto dallo sciopero del 
interessati han- ferrovieri per dire: • Avete vi- 


scioperi fossero^ le 
quali no, e perfino 


hi inùn essere notevolmente aumentando, wo. icKee-aeiega e accoguenoo la fettuate dal lavoratori dello n rWi univerwiaria cwijvoriamoaio ne e i'abbraccio con I faseisu punio ( 

j 1 n,.nU nostante ciò U governo preten- proposta referendum sulla leg- ^bUlmento di NeVa Monterò riguardi del fa- in esecuzione degD ordini di seduta. 

de che gU stateli sopporUno al- gc elettorale. Compr^da il go- r«ur dHte «s^enzlone^^^ ni medesimo ai te- Gonella, Gedda e del canlina- 


’ °P*re del clima le Micara e, nello stesso tem- MIIIB lUBtri 

posizione tele da po, perseguitano i partigiani. , « 1 ■ a» • 

e — come si dice Questo progetto costituisce un fi) VOflfOlO SIH OMBCCÌO 


glio con findustria privata, la 
quale è pià progredita e quindi 
tratta meglio i suoi dipendenti. 
A parte il fatto che i lavorsUori 


.av A-,,-.-.-., .A - a: lUiCàllJ-UV AAWàUOy O UUCdiU .a —* — a^ «R.II'YTYT 1 m rmv 

quale, del resto, presentando proposito, che fin dal 1948 il cercare sempre la via dcU’inte. “ 

Io a legge delega» e minac- ministro Fella affermò: «Gli sa, ma fermamente decisa a tì- alio stesso organismo. Essi 1943 e 
ciando in ogni, modo i ferro- statali stanno male; è verità in., fendere con il più grande vigo- erano « Iraputati » sottopi 

vieri e le altre categorie di discutibile e nessuno potrebbe re i propri diritti economici e “®*® comizio in difesa delle naie, 1 
pubblici dipendenti, dimostra metterlo in dubbio; mo l’iston- le libertà costituzionali». liberta democratiche e sindacali, ne de 

di «oler battere esattamente za di perequazione degli impie. _ - - 

In Mte^sn strada Sati statali con gli impiegati 

Questi coucetti di utsrtij»^^ GQIIFEREIIZA PUBBLICA AL COIIITATB DEI PARTICIANI OEILA PACE 

£15^41 aCSSaSi II governo e state sconfitto 

primo scontro per lo C.E.D. 

nell’attività sindacale motivi Iiosizionl negative, si ■ 1 

politici, liberi gli organizza- sono imposti aH’attenzione e al 

fori sindacali e quei lavora- rispetto del Paese e del Parla- j _ rlì t» irli intprvpnti Hi TxOItlllS 

tori che intendono seguirli di menlo. In occasione del dibat- relazione Gl rajCUa e gli iniervemi ai lAiniOd 

servirsi dello sciopero per fi- tito sull’ultima legge relativa al - 

nolitd di carattere politico, trattamento economico, il go- jfella sede del Comitato ro- ne per la CJBD sotto la prole- Prcn 

Nessuno intende contestare verno è stato per ben tre volte ^jano della pace si è svolta zione di una compiacente cor- rola 1 

loro questa libertà. Ma Itbc- posto in minoranza: a voto se- j-attesa pubblica conferenza tina di silenzio, e ha dovuto approf 

ri pure, ovviamente, gli in- greto, per divisione e per alza- Lombardi, PajeMa. constatare assai presto che sa- caratt 

dustrìali di trarre le conse- mano». Picraccini, Roveda, Serbandi- rebbe stato troppo pericoloso sivo è 


le presioe Odia provincia a testualmente nella relazione - oltraggio alla Resistenza ed un .— . —J»- V .f"'V* 

&lerno dal 1938 all^gosto del „uircatamente apologetica del oltraggio ìua maSteS^zTde’ ^OSTA. 38. _ DI un’ardlmen- della Moni^tini samo bene 

1943 e cosi che il medesimo fu reoime fascista' cioè dunaue ali infilar,,- tesissima scalata compiuta lunedi qualt metodi di supersfruttamen' 

AA 44 y.r,r,.,«A A r,r».AHi.T,AT,tn nn. regime joscisia, cioè, aunque, gu italiani che desiderano la ,-or«o Ha Hu* aininiatt. art.rm ___: t _ 


La relazione di Pajetla e gli interventi di Lombardi e Pieraccini ^e®^”tu *ISiùSì^L^oÌ 

■ ' ~ missione d’indagine alla Com- 


apologetico la materia e la dot- Dopo gli interventi più o me- I Uua aono riuadti intatti a progetto di nazionalizzazione 
trina del fascismo. no patetici del d.c. Reggio ?*,*i**’V ?” **Ì2Ì5*™* della . Montecatini, presentato 

L’avere raggiunto U Coro- d’Aci, Tozzi Condivi, del mo- di ^«hu!dìf^he“^rte dST^l dall'Opposizione, tende a fare 

missione la unanimità su Qu®* nareWeo CuUtta e del sottese- uoore. con una vcrtlcala di mlUa di questo gruppo una moderna 

sto punto c altamente signifl- gretario Andreotti, la maggio- metri, al Monte Bianca lungo la azienda. 

cativo. Sostanzialmente, dun- ranza vota per alzata di mano senUnella di sinistra o via Major. „ ' l . • j *• 1 

que, gli strali lanciati sul rela- Propongo ehe ^ t sindacati e 1 

tore della legge truffa appaio- ^ ~ ^»» partiti democratici si interessino 

no fondaU e v'è da ricordare ^ « della questione. In snodo pani¬ 
che in ordine ad un recente WJ lo colare t corrispondenti operai do- 

episodio avvenuto presso U i W W I 30 SCmCMMJLtiM vrebbero studiare il problema 

Tribunale di Sal^o, che n- ** * industrÙle. 

guarderebbe il Teauro J 1 • » • DOMENICA PULCDfA 

senso che costui si sarebbe aI **«%!•#>Y*Ad«na «Montacattnl> di Bnssl 
adoperato per non far perveni- et A Clt.Us9U«« (Pescara) 

re eU atti richiesti dalla Com- i 


Propongo che Ì sindacati e i 
partiti democratici si interessino 
della ^nestione. In snodo parti¬ 
colare t corrispondenti operai do¬ 
vrebbero studiare il problema 
della stampa industriale. 

DOMENICA PULCDfA 
della «Montacattnl* di Bnssl 
(Pescara) 


II diritto dì sciopero 
nella miniera di 
volere Niccioleta 


per giudicare 


Dopo aver illustrato il di- giustizia e della quale tì at- sti imputati di offese al go- via. Ebbene, ha detto l’awoca- 

ittito alla commissione spe- tende una sollecite risposta. verno, la serie delle arringhe lo Fiore, caliamoci nella realtà 

ale del Parlamento l’oratore La relazione deU’on, Rossi svolte dai componenU il colle- di oggi, nel dima rovente del- 

1 concluso affermando che viene accolta con estrema fred- gio di difesa. la battaglia politica. Allora ci 

governo è uscito sconfit to d dezza daH’assemblea. Ha parlato innanzitutto l’av- accorgeremo Ae queste espres- 


cniM Aeìin m r/-innorn «oliti- sono gli stcstì di trenta anni fa Comunità Europea di Difesa. italiano per giudicare la po- il governo e uscito sconni to m dezza daH’assemblea. Ha parlato innanzitutto l’av- accorgeremo Ae queste espres- 

raso_ o op 0^1 g minaccia di leggi Dopo brevi frasi d'apertura litica estera deiraltualc gover- suo primo scontro sulla CED. a questo punto i d.c. .Togot vocato Rossi, in difesa dello tìonl sono piu Ae legittime, 

», t paarom von o o a antisindacali, con il ricorso al- del segretario del Comitato no in tutta la sua natura an- e ha dovuto ripiegare e nn- g Gabriele Semeraro svolgono imputato Pompa, acciuato di cono II prodotto di una critica 
rotarsi la possioilita at ari- violazione della Costituzione romano della pace, ha preso tinazionale e guerrafondaia. E’ viare la sua offensiva. due proposte di legge faci!- aver pubblicato su II Lavoro Ae trova consensi in vasta 


Cara Unità, 

il giomale 
H Mattino del* 
Istalla Centra¬ 
le bm pubhli- 
cato nelTottava 
colonna in pri¬ 
ma pagina, un 
articolo in ri¬ 
sposta alPàiter- 
vista deffUnità 
n Pon. Calamandrei circa la 
<ertà di sciopero. 

Giustamente fon. Calamandrei 



Miliardi dello Slato 

rega lali alla Federccn sorzi 

GrarissÌBÙ tcasdalì rivelati ìb ao’ìiterpcnaBza 


campagna elettorale sostanziale per la loro compa-jogm iiUcrcs.-.e economico del ieg;iialjva una propria propri- in difesa dei pittori anAe a volto ai giudici, Ae la vostra j.. diruto dt sciopero, tanto po- 
) avesse intrapreso la Aa elettorale. nostro Farse. estende Tindennità di nome del suoi coUeAi Berlin- onestà e dirittura dirà una pa- “Wo quanto economico, parti- 

xressaria per realiz- -^- - , rappresentanza ai ma^straK di gieri e Gaeta. Del resto lo rola grave e decitìva, per ri- colarmente in questi tempi in cui 

iroprio piano. Ricor- appello dirigenti le Preture, ri- stesso Pubblico Ministero ave- spendere a questo tentativo di il padronato ttsdiano, sentendosi 

empre più insistente ■« J ^ J ^ ingiusta omis-iva riconosciuto Tinsussistenza comprimere la vostra coscienza af di sopra ^tla Costitmxionc. 

v’s'fs; Il nQn. I.annrna npnnni!h*?'_. su™»,.. - .vn i. «=. ». 


egli ama di difendere e so- no scrive cne leievaio senso ai tato della CED prima delia fi- na aexio cne la loiia coniro mia natiuuaie •• compagno Capalozza otuene ni sono state svolte con acume dare una interpretazione enti- p r- 1 j • 

«tenere t propri diritti? Iresponsabilità della organizza- ne deH'aUuale legislatura, e la CE» rappresenta per 1 par- lo di un organismo interna- assegnate con urgenza giurìdico dall'avvocato Achille liberale ddle leggi in vigore. 

come sei mesi pnma dcirint- ‘igiani della pace, 1 argomento zionale, del tutto estraneo ad competente commissione Battaglia, il quale ha parlato Ma io so, ha concluso Flore ri- . 'Elevare^ rs n a tt ar cab i ltt à 

' ZIO della campagna elettorale sostanziale per la loro compa- ogm iiUcrcs.>e economico del ieg;iialjva un» propria propri- in difesa dei pittori anAe a volto ai giudici, Ae la vostra f.. diruto di sciopero, tanto po- 
•• D AM M M governo avesse intrapreso la Aa elettorale. nostro Farse. estende l’indennità di nome del «uoi coUeAi Berlin- onestà e dirittura dirà una pa- “*^0 quasuo economico, parti- 

^ A II ME azione necessaria per realiz- -——^- rapprcaentanza ai ma^straK di gierì e Gaeta. Del resto lo rola grave e decitìva. per ri- coUrmenu in questi tempi in cui 

III II 1*1 III .^l|llll rare il proprio piano. Ricor- appello dirigenti le Preture, ri- ste^ Pubblico Ministero ave- spendere a questo tentativo di il padronato sxaliano, sentendosi 

* • ■ data la sempre più insistente 13.»».—l Parando ad una ingiusta omis-iva riconosciuto l'insussistenza comprimere la vostra coscienza, af di sopra ^tla Costùmione 

regalali alla FedercaasarziCadoma depoiie - — —; 

- 1 inizio del paj^ggio della concede le pentìooi o un trafr- Tavvocato Fausto Fiore, il _M at dno, d al^canto suo, ^ 

GravìssÌBÙ tcaBdalì rivelati ìb sB’ÌBterpcnaBia processa di WellelnbisLs! Nei mondo 

_sempre più consen^n- I 6.C. Saillis e Spiazzi chi»- in difesa dei giornalisti del- — - « f*”* * esercita nelPambito delle 

Itcrnf] » . mono, tra le proteste delle »l- VUmtà accusati di diffusione di g!»»! 1 ?! lo rtgedano») nel senso 

Tre gravissimi episodi di quanto innanzi, la ste.^sa FAe- Il ricorda Ic atrocità dei faSCÌstì nistre, il progetto «un dovero- notizie miUtari e di vilipendio llCl ▼ l-Fl VF che non essendo state ancora e- 

scandaloso favoritUmo gover- razione abbia ottenuto '* TlCOraa IC airuciltt UCi lasciMl atto di riparazione, e ìl di- al governo. - -» IWàorafe queste leggi, i Uvorm- 

nativo a favore della FAer- \dazione ® prez- ^ nella CommisMone niego delle pensioni e della Per la diffusione di notizie L’attualo faoo di trattetivo tn- tori possono attuare solo K ì o f t-ì 

con»m preceduta dall'onore- zo vile (65 000 (XK)) un grup- &niera VELLETRL 26 — Sulla erga. H pubblico ministero, nel cor- qniescenza al miUU «un del'rt- militari erano imputati il com- teiconfederall (conflraluetrta. • ecomunici». E età nercìd s^ 

vole Paolo Bonomi sono stati po di magarmi e sih grana^ della (^mera. ntoaztenj^lte giutìSa nSé ao deUa ajSo i® di lesa-patria ». pagno Sergio Scuderi, vicedl- con, ClfiL a UH.) sul ragote- cmdTaekemd^i'^r'aiZ 

RdA d? FoRgiT tmtrdT Mrli^e^S che ponevano^ fondamentali o- Resistenza, ha de^sto oggi U U Ubro deTgS^ Cado?na cJten^n eoemoimlata tntae- sf,mii£n!doegaÌSS!d 

Bnossi, Aiiepaio, itoiii, ai roggia. ''“**^^* , hì^rìnn? ai fTattatrt CFTì generale Cadoma. comandante La riycofffls ed ha chiesto al te* ^s^c.sla è ugualmente condivi- trice Fausta Temi Cialente, O è eonciuaa con l eiem e — * 

Tamburrano con la seguente del soppresso Ente Economi- b ®zmm al trattato delta cro. graeraje ^ao^ co ^ successivo oratore, che giomAst» Jannizzotto. GU ar- emu «rttcwU ratettri al coo«* verrebbero re- 

interpellanza indirizzata al co della Orcalicoltura; _ • __ _ «i,.' i. hi_ «rr.vnr.Tmi. .i n.rtfirìani mwnrmm è il missino Almirante. Solo ticoli incriminati parlavano ««a «mu. «lazlont. Dna nuova P®'*®*>*f*r dalla Car^ coste- 


I! gen. Cadorna depone 
al p rocesso di Vel ieirì 

Il feste ricorda le atrocità dei fascisti 


Siene Icgitìativa. dd reato di vilipendio nei ijua- Star 

Segue la diacusatone del prò- dri e nella riproduzione di estì tenza. 
getto di legge ministesale che Ha preso quindi la parola > 

concede le pentìooi o un trafr- Tavvocato Fausto Fiore, il 
tamento di quiescenza ai mi- quale ha svolto una lunga, 
liti fascisti. brillante, documentata arringa L v 

I d.e. Saillis e Spiazzi Ai»- in difesa dei giornalisti del- 
mano, tra le proteste delle si- VUnità accusati di diffusione di 
nistre, il progetto «un dovero- notizie militari e di vUipendio U' 
so atto di riparazione» e il d% al governo. — 

niego delle pensioni e della Per la diffusione di notizie ■••» 


nra. contro le masse lavoratrici. 

Il Matdno, dal canto suo, in- 

Nel mondo licoidntzzone (*l^ dritto eli cio- 

pero si esercita seelPambizo stelle 

di Al I^IIT'dàV'dà leW ^ lo regolano») seel senso 

ad* ▼ U» v che non essendo state asseora e- 
labmate queste leggi, i lavorm- 
L.’»ttuate faa» di trattetiw» tn- tori possono attuare solo s c i o p e ri 


ì». E età perchè, se- 


quantità di magazzini granari ^riamente sarà messo in era- n governo democristiano ha svolte la lotta partiglana come **“®- - sto progetto mmustenale, l’o di aver venduto ta sovranità vero aa::e quAndtcl In pel par altar^sno quotidianamente la lo- 

per una capienza minima di ào di conoscere i documenti visto co.tì svanire — ha con- reazione alle crudeltà fascista». Dopo una deposizione di nes- ratore ricorda che con leggi nazionale allo straniero, di contribuir» alte tette del lava- «zionr dt lette, 

34100.000 di quintali; retativi alle conceAoni in og- tinuato Voratore — la possi- Egli ha raccomandato alla Cor- suna importanza la sedate è precedenti aono stati sistemati aver lasciato bastonare membri ratori dtìia Flfiteite openia 1» Fwl» Pottegrlal 

b) eba in correladoac a gatto *. bOità di condurr» la sua aito- te equità earge fU imputati. stata rtaviata a d om aci aUa •. gli appartenenti alla loraiazloni dd ParlaiqcatOb di CMCMbten smoNUteiteoa MMaMc (■com llHttliMd 
















Pa*. 6 — «MUNITA* 


Vcnérill 27 màrxo 1953 


ULTIME 1* Unità Nf>T i7TF. L’0pposizion6 ds iori mattina incessantamenta 

—--"-—si batte contro l’ostfuiiontemo clericale a una legge sociale 

1 PROTOCOLLI FIRMATI A MOSCA ALLA PRESENZA DI CIU EN-LAI -^- — 

» • ‘ fi 1 filS IfWmfilH Dopo la seduta mattutina, il Senato riunito dal pomeriggio ha proseguito i lavori nella not- 

Pm^Vjl ||A ^lll^ 0 I HUmV tata - A uno a uno i senatori delle sinistre si levano per pronunciare le loro dichiarazioni di voto 

I A m mm (contiaoa*. tfall* 1 . ROfia*) menti e i suoi colleghi con banco del governo con palese La fine dell’esposizione di presieduta da Ruini. Nelle 

^' ■ grida e urla, danno man forte soddisfazione) e poi con il Bitossi viene accolta con un prime ore del pomeriggio il 

■I II HI Ir II I II III^IFII %|.^||||||| 1.111111111^1 |.||||| dare una risposta al più pre- al Presidente perchè chiuda proceduralista d. c. Bosco. «Oh!» di soddisfazione dalla Presidente è stato sostituito 

^ sto. immediatamente il dibattito. Quest’ultimo va poi a conte- maggioranza, ma la soddisfa- da Bertone. Poi Ruini stesso 

" _ - ___ Per mettere alla orova la RUINI s’impegna comunque a rire con Ruini e ne toma con zlone è di breve durata, i>er- è tornato a presiedere per 

' obiettività del Presidente le sollecitare il governo affìn- un biglietto per De Gasperi. chè prende subito la parola qualche ora. Era già notte 

11 Premio «tallii per la pace solennemente conferito a Ywes Fargre sinistre chiedono che si in- risponda. sinistre a ^atmosfera cómlncia a farsi il compagno CERRUTI per quando Bertone e risalito an- 

* ....... lrk«i/\ «rAliei n\\^cxM/\v\e\ mAltiPO b'inols-riAnf A wt4-/\ce«i «^ilA /*rìtl I ecnpnpn79 PIIP Am-ei elll eoa0l#i nrAQIflPTI^I 9 le. 


' MOSCA, 26. — Una serie 
di accordi commerciali fra 
l’URSS e la Cina sono stati 
firmati a Mosca. L’annuncio 
ufficiale precisa che i proto¬ 
colli relativi sono stati fir¬ 
mati dal Ministro del Com- 
. merclo interno ed estero so¬ 
vietico, Mikoian. per l’URSS, 
e dal vice presidente del Co¬ 
mitato finanziario e econo¬ 
mico del Consiglio ammini¬ 
strativo di Stato e ministro 
del Commercio estero. Il Ci- 
ciung e dal vice presidente 
del Comitato stesso. Li Fu- 
Ciung, per la Repubiilica po¬ 
polare cinese, alla presenza 
del Primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, del vice ministro 
degli Esteri sovietico, Malik, 
dell’ambasciatore cinese Wan 
Gen-tien, dei vice ministri 
del Commercio interno ed 
.tero sovietico Kumikin e 
Bonsov e deiramba.sciatore 
dell'URSS in Cina, Kusnezov. 

GII accordi raggiunti com¬ 
prendono: 

un protocollo sugli scam¬ 
bi commerciali fra i due 
paesi nel 1953; 

un protocollo relativo al¬ 
l’accordo del 1950 sull'aper¬ 
tura di crediti da parte del- 
l’URSS alla Cina; 

un accordo con il quale 
rURSS si impegna ad aiu¬ 
tare la Cina ad estendere le 
centrali elettriche esistenti e 
a costruirne altre. 

Gli accordi prevedono una 
estensione del commercio fra 


stinato ad assicurare la vita 
ed a nobilitarla. 

Per tutti ì popoli — egli 
ha continuato — Stalin è sta¬ 
to l’uomo della pace. La 
guerra fredda non ha potuto 
cancellare la memoria delle 
eroiche battaglie contro l’hl- 
tlerismo, nè può alterare il 
fatto che, fino al suo ultimo 
respiro, Stalin ha proposto 
di condurre negoziati allo 
scopo di porre fine alla ten¬ 
sione internazionale. Queste 
azioni, i popoli non potran¬ 
no mal dimenticarle. 

. 

H francv-sifittlct 

Yves Farge ha citato in 
particolare il discorso di 
Georgi Malenkov, Presidente 
del Consiglio del mini.stri 
dell’URSS, il quale ha di¬ 
chiarato che il primo cbm- 
pito dell’Unione Sovietica è 
di impedire lo scatenamento 
di una nuova guerra, di vi¬ 
vere in pace con gli altri 
Paesi. Egli ha rammentato 


che al Cremlino, il 10 di¬ 
cembre 1944, un trattato di 
alleanza e di mutua assi¬ 
stenza venne firmato tra l’U¬ 
nione delle Repubbliche So¬ 
cialiste Sovietiche e la Re¬ 
pubblica francese. Negli in¬ 
teressi della sicurezza dei 
due Paesi, venne assunto 
l’obbligo di prendere tutte 
le misure necessarie per eli¬ 
minare ogni nuova minaccia 
proveniente dalla Germania, 
e per impedire azioni che 
permettesse un altro tenta¬ 
tivo di aggressione da parte 
sua. Il popolo francese — ha 
detto Yves Farge — resta 
fedele ai suoi impegni. 

La causa della pace uni¬ 
sce tutti i popoli — ha detto 
in conclusione Yves Farge. — 
La pace è una benedizione 
per tutti, e noi dobbiamo 
proteggerla. Essa richiede 
costante attenzione ed azio¬ 
ne. E.ssa ha bisogno deU’ìn- 
tclligcnza e dell’energia de¬ 
gli uomini e delle donne, che 
potranno avere opinioni dif¬ 


ferenti sulla vita nella so¬ 
cietà, ma < comprendono la 
loro responsabilità verso la 
civiltà, verso la loro Nazio¬ 
ne ed 1 loro figli. 

Questa sera è stato infine 
annunciato che il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto l’amba.sciatore 
france.se Louis Joxe. 

Iniziati i colloqui 
tra Hayer ed Eisenhower 

WASHINGTON, 26. — Si sono 
iniziati o^igl. a bordo dello yacht 
presidenziale c Williamsbuig », 1 
colloqui tra Eisenhower e 11 Pri¬ 
mo Ministro franceae Ma>‘er. 
Da parte americana, oltre al 
Presidente, prendono parte alle 
trattative il Segretario di Stato 
John Poster DuUea, Il ministro 
della Difesa. Charles Wilson, Ha- 
rnld Staasen e 11 ministro del 
Tesoro Hubert Humprey 


(comtiaaaa. dalla 1. ^tiaa) 

dare una risposta al più pre¬ 
sto. 

Per mettere alla prova la 
obiettività del Presidente le 
sinistre chiedono che si in¬ 
cominci fin d’ora a rispettare 
il regolamento in tutte le sue 
parti. ‘ Immediatamente il 
compagno FORTUNATI rile¬ 
va che il Senato trascura da 
tempo di discutere in aper¬ 
tura di seduta — come pre¬ 
scrive il regolamento — le 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari. Cosicché, in 
pratica, il governo elude lo 
obbligo di rispondere alle do¬ 
mande che gli vengono fatte. 

Si tratta, come si vede, di 
un problema serio: quello cioè 
di una delle forme di con¬ 
trollo che il Parlamento ha 
sul potere esecutivo e si ca¬ 
pisce bene perchè il governo 
voglia sottrarvisi. Ma i d.c 
cercano .subito i soliti cavilli 
procedurali per conte.stare 
addirittura all’opposizione il 
diritto di porre il problema. 
La discussione è serrata e, 
mentre i compagni FORTU¬ 
NATI. CAPPELLINI, LUSSU, 
MILILLO, SPANO e altri so¬ 
stengono validamente la di¬ 
fesa del regolamento, il d c. 
BOSCO con capziosi argo- 


CONTRO IL COLPO DI FORZA FASCISTA DEL GOVERNO 

Dalla Lorena a Dnnkerqne sì allarga 
il molo di prolesta del popolo francese 


menti e i suoi colleghi con 
grida e urla, danno man forte 
al Presidente perchè chiuda 
immediatamente il dibattito. 
RUINI s’impegna comunque e 
sollecitare il governo affin¬ 
chè risponda. Le sinistre a 
loro volta chiedono inoltre 
che, dalla prossima seduta, le 
interrogazioni, le mdzloni e le 
interpellanze, siano iscritte 
all’ordine del giorno in modo 
che il governo non possa sot¬ 
trarsi al dovere di rispon 
dere. 

La ricliìtsta Bitossi 

Quando questo episodu si 
chiude è mezzogiorno passato. 
I clericali ardono dal deside¬ 
rio di discutere la legge truf- 
faldina ma ecco che il com¬ 
pagno BITOSSI .si alza e chie¬ 
de che il Senato discuta con 
procedura « urgentissima » il 
progetto di legge presentalo 
dalle sinistre per la tutela 
delle mondariso e dei loro 
bambini. E* noto — dUchiara 
BITOSSI — che a partire dal 
mc.se di maggio, oltre 60 mila 
donne ailluiscono dairEmilia, 
dal Veneto c da altre regioni 
nelle quattro province risico¬ 
le di Milano, Pavia, Vercelli 
e Novara. Questa migrazione 
di lavoratrici si effettua in 
condizioni estremamente di¬ 
sagiate, con viaggi ferroviari 
interminabili in carro merci, 
preceduti e seguili da marce 
a piedi con l’ingombro e il 
peso dei bagagli. Chi orga¬ 
nizza questi viaggi è l’Asso- 
eiazione Agricoltori che se ne 
vale, inoltre, per ellettuare 
abusi e infrazioni alle norme 
sul collocamento. Occorre 
quindi: 1 ) che venga organiz¬ 
zata r as.sistcnza sanitaria c 
di conforto alle lavoratrici 


nelle stazioni di passaggio; 2 ) 
che i viaggi siano organiz.zati 
nel modo meno disagevole e 
meno dannoso per la salute 
delle lavoratrici, vietando 
l’uso dei carri bestiame ed 
eliminando le interminabili 


i due paesi: l’URSS invierà - — — ■ ■ - — ■ ■ ' ■ ■ ■ ■ — ■. .... — ■ - nelle stazioni di passaggio; 2 ) 

in Cina equipaggiamento per ,, ^ - j rn n • n j fi* i i i*i * i viaggi siano organizj-ati 

industria siderurgica, per le IL segretario della L.Lr.l tSenoit rrachorif dichiara che conserverà la sua liberta, nei modo meno disagevole e 

miniere, per le fabbriche di . , • • t-i i • t • »»i» • meno dannoso per la salute 

di macchine, per l’industria per continuare a battersi in difesa dei lavoratori e per la salvezza della democrazia delie lavoratrici, vietando 

chimica e per altri rami in- -..._ ■ l’uso dei carri bestiame ed 

dustriali, oltre a materiale t .. . . . eliminando le interminabili 

rotabile, macchine agricole, "OSTRCi CORRISPONDEfiTE no. Tollet avrebbero fatto la glia ha assunto nel giro di anni di lavoro e di lotte, che soste II compito del traspor- 
bestiamè semente e altre - stessa cosa. 48 ore le proporzioni di un cosa questo attacco indiscri- 

merci; fa Cina fornirà in PARIGI, 26. — BenoR Fra- Non mi piegherò di mia vo- vasto movimento, che si tfa- minato significhi per la sua liPUffìcio Regionale del I a- 

Smbl'o LlalU non ferrosi, Jh™. ^ Segreterlo genero e lonià o«;inoi(o o all'ordine duce In varie migliala di ma- oslstensa, lo sanno gli stessi "C^rfoneM 

riso carbone carne, tabacco, della C. G. T. non porrà al-- del giudice Michel, perchè nifestazioni. lavoratori che non sono voro con la collaborazione del 

’the * frutta lana cuoio e al- mercè dei poliziotti di considero costui non come un Non è semplice dare una i.scritti alia C.G.T., ma che Comitato Interregionale Mi¬ 
tre’merci.’ ’ Mayer la sua libertà di diri- giudice, ma come l’esecutore idea precisa di un’agitazione devono alle lotte della CGT grazioni Mondariso (C. I. 

I giornali rinortano oeci proletario e di combat- della polìtica di reazione di cosi multiforme: A Parigi, Il se le loro condizioni di vita M. M.). 

ampi resoconti ^lla cerimo- P®'’. telefono trilla in continua- non sono cento volte peggio- RUINI: Concluda rapida- 

nia con la quale è stato con- lavoratori. arbitrio, di una ^cricca che, zione, per trasmettere le ri; cosi, numero.se sezioni del- mente. Lei chiede l’urgenza, 

ferito a Yves Fame Presi- Dopo che 11 giudice milita- con la menzogna e la violen- gnalaziom degli scioperi, dei le centrali sindacali social- non illustra la legge! 


tre _ „- „ . „ stessa cosa. 48 ore le proporzioni di un cosa questo attacco indiscri- Hnvrphh»^ «.««pre affinato 

in PARIGI, 26. — BenoR Fra- Non mi piegherò di mia vo- vasto movimento, che si tfa- minato significhi per la sua iii-iTffiptr, npDionaia Hai t a 

,ci chon, Segretario generale lontà all'invito o all’ordine duce in varie migliaia di ma- csi.stenza. Lo .sanno gli stessi negiunaie aei 

pq’ della C. G. T. non porrà al- del giudice Michel, perchè nifestazioni. lavoratori che non sono voro con la collaborazione del 


mio internazionale Stalin per resio, egu, ione oeuappro- = ««.«uu vmesiu tuu laio aue giorni! 

il nromovimento della 'pace vaz one popolare, ha annun- Conservo la mia libertà per mo incalzante ai quattro pun- forza la liberazione dei loro ciNGOLANT- Basta» Conn- 

fra leTazSS ciato stamane siU’Hunianité continuare a battermi al *cr- ti cardinali di Francia. Il go- compagni della C.GT., o si ^ ^moR^oco» 

Questa sua intenzione da im della classe operaia, al verno aveva probabilmente sono associati alle loro mani- .T 7 . ' . . 

OmflMte ■ StallH vicornso articolo di fondo servizio della nazione, contro sottovalutato questa reazio- festazioni, sebbene i dirìgenti P®*" qualche minuto Bi^ssi 

wmafgiv ■ aiwim vigoroso articolo di foMo, j cercanti della Patria, gli ne delle masse lavoratrici. nazionali delle due organiz- puo proseguire perche i 

La eminente personalità che ha avuto gra^i riper- a^tiffatori del popolo, gli .... zazioni avessero pronunziato dctnocristiam, umervositi dal 

francese ha innanzitutto reso cussioni in tutta la Francia. affossatori della libertà. So Senza ftnxtom martedì disgustose dichiara- fólto che da due ore e mezzo 

tin ratorocn nmaverio alla ma- . « Noi siamo dei militanti che milioni di proletari mi . . . zioni in aoDOMio all'onaratn attendono l’inizio della di- 


ta — ha detto Yver Farge — palitò lenta di impadronirsi L’articolo del compagno ^sDe^**R^ lavoro^Teri^ nomè- 
perchè egli rappresentava la delle nostre persone, noi/ac- Prachon analizza poi il si- ‘t lavoro i^eri pome 

forma più alta di vita, che ciamo di tutto per sfuggirle, gnificato del colpo poliziesco 


un bimolore americano 


trarranno per due ore tra la 
Presidenza, il banco del go¬ 
verno e l capìgruppo d.c. De 


IL MISTERO DELU « GASA MALEDEHA » 


Sono state identificate tre delle vittime 


--" - - j . I coraggio e spirito di decisio- *^9 generale oggi pome- _ 

lE PROVOCAZIONI AMERICANE DISCUSSE AR'O.N.U. Il MISTEBO DEIU «CASA W AlEDEnA» 

- va concreta, « noi possiamo c fabbriche hanno sospe.so ^ ^ ' 

Concluso il dibattito stMCs# Scotlann VBPd cerca 

sulla legge dei 100 milioni ti''-s H iiiisiorioso Lanupu 

- ’ e ^ 

L'acoisa di Groniko e del delefato cecosloTRcco voratori alia testa delia più pit^ ùn’intera pagina per se- Souo State identificate tre delle vittime 

' --- Sle Hi «tmlare una parte soltanto di - 

caie di Francia, darà nuovo ^innori onmiVi a> niir» nm 

NEW YORK, 26. — Il Co- Circoli ben definiti negli Sta. alimento allo slancio con cui a «Va avi.tn LONDRA, 26. — La poUzm .«ognora Ethel Christie, dSenne 

mitato politico dcll ONU ha ti Uniti — ha detto Gromyko — le ma.sse popolari hanno fat- nntDia ® inglese he identificato oggi tre moglie ddl’ulbmo inquiUno 

concluso questa sera il dibat- non vedono di buon occhio i to fronte all’offensiva del go- ... .* . . delle quattro donne trovate dell’appartamento. Kathleen 

tito sulla protesta cecoslovacca successi deiredificazione socia- verno. y* ® 'U genere, come no strangolate e orribilmente mu- Maloney, che era stata pen.s>o- 

contro il tentativo americano di lista nell’U.RJS.S. perchè questi , potuto personalmente consta- tilate in un ripostiglio segreto nante in un convento di Ply- 

sowertìre i liberi governi de- successi attestano i vantaggi del Protetta operaia tare, nei lavoratori clw or- della «casa maledetta» di Noi- mouth fino aU’età di 16 anni 
mocratico - popolari mediante sistema di economia socialista yja ieri m.octa i«tia d manifesta- tìng Hill. perchè non aveva famiglia, si 

l’invio di spie, terroristi e sa- su quello capitalista. I dirigenti iì, i„aJ , zioni e che vi prendono parte. La prima di esse è Hectorina era recata a l.ondra qualche 

botatorL americani vorrebbero vedere „ larga scaia, se la coscienza di aver fatto in Mac Lennan, che si era recata mese fa. 

Tj» Hiviicsinne nella Quale Paesi di democrazia popo- cercare la npro- tai modo solo un primo passo a Londra sette anni fa in cer- Rimane ancora da identifica- 

*ono intervenuti auccessivamen.»!®*'* sistemi somiglianti a quelli della sua efficacia, la tro- nella lotta, alla quale altre ca di lavoro. La salma è stata re il quarto cadavere, quello 
te il deleaato cecoslovacco Va- esistenti nei Paesi che sono eco- veremmo nelle pagine dei azioni dovranno seguire: è identificata dal fratello della di una ventenne la cui morte 

‘ clav David il deleeato oolacco nomicamente e politicamente Qiiot»h»®bi governativi i quali chiara ormai l’intenzione del vittima. Risulta che la morte risale ad un paio di mesi fa. 

e quello sovietico Andrei Grò- dipendenti dagli Stati UnitL Per •'nimeMono che I agitazione è governo di colpire tutte le or- risale ad un mese fa. esatta- L’autopsia ha accertato defi- 

myko, è valsa a mettere in luce ^ governo americano è, questo. " ejjettiva », specie in provin- ganizzazinni di classe, senza mente il tempo che la donna nitivamentc che le quattro 

uno del principali fattori della motivo sufficiente per costituire nemmeno ricorrere alla fin- mancava da casa. donne sono state strangolate. E’ 

tensione mondiale: la pretesa bande armate con l’obiettivo di Manifestata, come consi- zione con cui un anno fa si Nel corso della mattinala al- nsifitato inoltre senza possibì- 

degli Stati Uniti di ingerirsi ne- «volgere attività di sabotaggio gliavano gli appelli del Par- mostrava di tolerare i sin- tri due dei cadaveri sono stati lità di dubbio che esse erano 

gli affari interni degli altri Pae- * terrorismo contro questi Sta- tifo comunista e della C.G.T., dacati per colpire il Partito identificati: quelli della 19emie state sedotte con il loro con¬ 
ci, violandone apertamente la tL Questo intervento calpesta i in forme diverse, appropria- edmunista. Kathlccn Maloney la cui ideo- senso. Una di es.«»e era incinta 

•ovranità. principi basilari, i principi fon. f® condizioni e alle pos- Ma non vi è operaio che tità è stata riconosciuta grazie dj sei mesi. ET stata avanzata 

Prendendo nuovamente la damentali delle Nazioni Unite, locali, questa batta- non abbia imparato, in tanti alle impronte digitali, e dell.a in un primo tempo l’ipotesi che 

parola stasera, Gromyko ha n- che è una organizzazione di SU. —-—=^=s= 3 S==a=^s=sa^aB=^=a^^=^=^^Bss=^^^sssss£.i_. L 

levato come il governo amen- ji sovranL t f ‘ 

^"’S^HIvAcTM^lì^onobrè Rispondendo allo stopan prò. V T ■'A I I c^a'non sembrà^èoceAsiva'men- 

IW SS;S mJU 11 1I • il# C# 1n «C ’C y® Prot»bile. Re^a pe^nto 

di dollari per il finanzìainento americano come un mo- 1 ipotesi che si tratti dei delitti 

di attìvità sovversive neirUnio- ^ ■ ,A.M di un s^ico, un nuovo Landra 

ne Sovietica nella Cina e nei 3- * ^ de\e dare una I ■ ■ vbe uccidei-a le aue vitbme do- 

M pUffnailllC Xi ■Ila lui! PO .vort. 

sì sia spinto ancora piu innanzi P “ CircosUnze che suscitano 

su quella strada. Sul modello - moli, perplessità vengono ora 

della «legge dei 100 mfliom^ della pacifica coesistcna I maaaeafa m llMaa h* mmmmim Baaatarìa ■ malaK a^bemaalali aoiunger» alla macabra 

un’altra legge è sUU adoCUU | nCIfCritl, M flfpai, PVIMTC IN Ctnil M SIMtllll NBCHII Mllil HfmNilltl scoperta. Si ricorda che il ca¬ 
li 20 ghupio 1052. Essa prevede ^ J- ■ ■ - -ZH-Z- mionista Timothy John Evans, 

iunSuTeHfpìSbmSdistan. QS;t?'DS?dpiìr‘*vlSi 26 — Un grave facevano in tempo ad alzar- ho nei «Iona 33 • 24 marzo in 

DocumcnUre come questi Presso Seattle, dove certo molte delle quali versano ora uso ai ga« tossici. Diversi pd- dificato più vtdte le sue dichia- 

fondi siano effetUvamente uU- P" P^ *“ Esteban ManniUn Bucero, un in gravi condizioni. glonieri sono stati ricoverati in azioni durante l’istnittoria e 

lizzati per flnanzUre attività f*® ** filippino ivi ricoverato per Dopo il suo misfatto il fi- ospeoaie. Nei campo ai Koje la „„„ ,veva mai reso una con- 

crìmìnali contro rUA.S.Sw e le tubercolosi, è stato colto da lippino si barricava in una sentineUe hanno aperto ii tuo- fessàone complete. R Sudice lo 

democrazie popolari, estrema- un improvviso attacco di fol_ camera dove per oltre un’ora «» «erenao aue prigionieri nord- aveva defimto «mentitore», 

mente facile. Molti attuali go- Ua ed ha pugnalato 11 ma- resisteva alla polizia accorsa coteenL Ora la polizia ha scoperto ìro- 

vemantì degli Stati UniU ne par- ■ Iati nello spazio di 5 minuti, sul luogo. Egli cedeva in ae- - pressionanU somigUanze nel 

lano espUcitamente ed aperta- u^^® ^^J®^ H dottor Robert Davies, guito all’opera di persuasi©- y *_ metodi impiegati nelle due se¬ 
mente; la stempa amer icana y -.«ooiato L’Unione Sovietica direttore del sanatorio ha ri- ne di un giovane prete il anllll 010111018 rie di delitti: qu^ commessi 

sart *Mmpreia da tutti coloro ferito che il fatto è avvenuto quale convinceva il folle a «n b.,»^ » ^ l»4t e quélU on scoperti, 

che desiderano comprendere la nella mattinata poco prima recarsi in prigione accompa- « M|ìlS|lfKÌtlll » li (9 Come si ricorderà, ChrUtie, 

polittm d? Jace deininTònt deUe ore 10. Egli ha aggiun- gnato da un aiutante del lo. - Vigilino pompar», del ma- 

Stesa» e» P® ® « “ Bucero, la cui condi- cale sceriffo. PAIIIOI. » — Il MaMetelte appartamento di Notting 

• Dopo- ™ «ioni ^ 


levato come il governo ameri- «ovranL 

1961, che stanziava 100 milioni I«g®"dtótico ripetuto dal de¬ 
di dollari per il finanziamento americano coi^ un mo¬ 

di attività sovversive nelTUnio- 

ne Sovietica, nella Cina e nei ^ 

Paesi di democrazia popolare, dimostrazione chiara della sua 

sì sia spinto ancora più innanzi ’^^’lontà di -, Gromyko ha 
su quella strada. Sul modello ^vietica 

della «legge dei 100 milioni». *°****j? P^ci- 

l'tltilixzazione delle somme gii 

.g.—.:.e. . 1 . ........ikiiigs et: co di essi. Gli Stati Uniti vio- 


Un folle taliaC* ferìv«iee 
a pugnalate 11 malati 

I rìnnriti, m percorre m areia M uMtirii aìparii i Biiiti lAbnaititi 


laiim - metodi impiegati nelle due ae- 

alllin unàUMl 9 rie di delitti: quelli commessi 

« « ^ -e.». 1 ^ ffm n«4 1949 e quelU ora scoperti. 

« MpiSInKiMI n 19 av Come si ricorderà, ChrUtie, 

- l’inquilino scomparso del ma- 

PAflIQt, aa — Il Maravetello cabro appartamento di Notting 
di Praneia Alphanaa «luin ha HiU, era stato uno dei princi- 
diaMarado al Oamitata Natia- pali testi di accusa contro lo 


ha citato nuiMrosi fotti a dati del delegato cecoslovacco. Va- era latrato in una delle ca* c*apj|iaa * . a». a. aa bevati* Mwutnf/k «ti 

defS5 dalle dichlarazioiii uf- clav Davi? il quale ha de- mere dell’ospedale per visita- BOaPC imfKIN SpirMI naia dalla Difaaa aha II tritata *^a<SnS«o ^ 

fidali dei dirigenti poUtid ame» mmeiato il ruolo di Israele e re un suo amico, quando ini- m oiiÌMferi ^ Paaaialia aarapaa è attuai- ooiiri» 

riiani. no^ ««a-delle orgam^oni si^i^ pro estraeva un » ^ ^o ha infine ricordato 

teto^^sS^iTwto^^fSn 41 pugnalava un pa- tOKIO. 36 — » comando ' fiaaaada tale lafarmatata II un cuzioeo episodio: tempo fei 

oS!£2»o £gU^Uti^Sl S- ?di ÌoSto t U mli^oranza *>««»« che si trovava nella aei campi ai prigionia amerioa^ date’a^riaap ra te un gruppo di abitanti via 

JnmSSti eh? drcoli ben defi- americana ha respinto il prò- camera e quindi uscito nel- ni in Corea armimela atemaM a®^ .f •rr?^****" petizione 

alti degli Stati Uniti hanno in- getto di risolivione cecoslo- l’atligua corda la percorreva tra cruocll repraaalonl scatenata della fama A tana attenttoha d! protesta perchè <lonn* nude 

tr apr es o la strada del eabotag- vacco. Quattordici delegattoni e, awidnandoai ad ogni let- dagU araacloant nat cecilia di de* Kei eg s. ha aftenaate apparivano «asso alle ffiiestre 

ck> a dello apiooaggio contro la (gruppo Arabo-asiatico, Ar- to. confiooava metodìcunaiu pfl#ooM di «uonta need aho aoalte avo di uno de^ appartammti (ncn 

UJt&8w « la Demoeratia pa- gentina a Guatemala) N aoao ta nnod età. etmMm a wA taani a di tm acaau etv tii pena N_ *^^*®..* I«»app**eaite a lo- ai m bana figala) daBd «eagd' 

ìSSl «aowe™ SÌUiuta. Ivatld dai daoBli. chi l iai iii l ii di m ywW* n9 tel Wj am> • dai dattNiè 


alti degli Stati Uniti hanno in- getto di risolimione cecoslo- l’atligua corsia la percorreva tra cruoell repraaalonl scatenata della fama A terra attenttoha d! protesta perchè donne nude 

tr apr es o la strada del aabotag- vacco. Quattordici delegattoni e, awidnandoai ad ogni let- dagU araacloanl nel oornid dA da* «antra Kei ap s, ha aftermate apparivano «aaso alle ffiiestre 

do a dallo apiooaggio contro la (gruppo Arabo-asiatico, Ar- to. confiooava matodìcainaiu ptl#oo*art di «uanta naad aho «naite avo fó^»"y..a *fala, di uno dadi appartanHmti (ncn 

VJtSfiw a la Demoeratia pa- gentina a GnatemaU) fi aoao to Veema ^ ^ ^ •. di tm acaau em ù nana fi rajnate a inadpHaaWte a lo- fi m ta^ggala) daBd «oai* 

aatanuta. “ “ ~ ' 


TI 


> nnan «ai aan 
itM» dai datali. 


liaant a di tnt 

IfiMla di coite 


tette «laia, eho rieepre te un gruppo di abitanti della via 
di ee w i a wèbwte in aapo avevano firmato una petizione 


banco del governo con palese La fine dell’esposizione di presieduta da Ruini. Nelle 
soddisfazione) e poi con il Bitossi viene accolta con un prime ore del piomerigglo il 
proceduralista d. c. Bosco. « Oh! » di soddisfazione dalla Presidente è stato sostituito 
Quest’ultimo va poi a conte- maggioranza, ma la soddisfa- da Bertone. Poi Ruini stesso 
rire con Ruini e ne toma con zlone è di breve durata, per- è tornato a presiedere per 
un biglietto per De Gasperi. chè prende subito la parola qualche ora. Era già notte 
L’atmosfera còmincia a farsi il compagno CERRUTI per quando Bertone è risalito an- 
tesa. Finalmente Bitossi può sostenere, con l’esperienza che cora sul seggio presidenziale, 
riprendere l’illustrazione del- gli viene — com’egli dice —> Dopo un poco è stato avvi¬ 
la sua legge. dall’essere figlio di una mon- cendato da Mole. E Tupini? 

Il secondo problema — egli dariso, vercellese e tecnico II vice presidente squalifi- 
dice — è quello dei bambini, agrario, la necessità che la catosi dopo il colpo di forza 
Ve ne sono circa 30.000 c4ie; procedura urgentissima sia tentato sabato mattina ® sfó- 
mentre le loro madri lavora- accolta II sui intervento bre- ^ ancora escluso della Pre¬ 
no in »- saia, vengono prati- ^ ^.^^0 di calore umano è sidenza. Dal momento m cui 

camente abbandonati a se accolto con grida e interru- Tim ' 

stessi. I comuni non riescono ..niana-Hni h « «k» razione dell assemblea. Tupj- 

a prender cura che di 3.000 ni non ha posto più piede 

bambini ell’anno. Gli altri re- ‘’Videntenaente al limite della aj banco della Presidenza, 
stano in strada, privi di assi- h» A 

stenza e di sorveglianza, e ®^® i 1119110110119 

non vi è bisogno di illustrare ^ assunto il compito, chia- 

il danno che deriva a questi vomente superiore alle sue a mezzanotte passata Ber- 
fanciulli in un periodo tanto fór^e, di impedire questo di- ione, dopo aver presieduto 
delicato della loro esistenza, battito, sì precipita al micro- per qualche ora, lascia il 
La nostra legge — conclude fono per chiedere la chiusura seggio a Molè. A quest’ora 
BITOSSI — contempla quin- della discussione. A sostegno hanno parlato 31 oratori. Oi¬ 
di l’istituzione obbligatoria di di questa tesi parla un altra tre a quelli già nominati in 
a.sili, colonie e centri di rac- proceduralista clericaii, RIO- precedenza, si sono succeduti 
colta dei bambini delle mon- CIO. Piccolo, nervosissimo, al microfono i compagni: 
dariso dai 6 ai 12 anni, sia agitando le braccia e levando SPANO. CASADEI, MANCI- 
nei centri risicoli che nei la voco sino ed un falsetto ni, BOCCASSI. MARIOTTI, 
paesi di emigrazione. La spe- sgradevolmente querulo, egli ADINOLFI. MILILLO. BOSI 
sa dovTii essere sostenuta per dichiara che per una « procc- e BERLINGUER. Man mano 
metà dai risicultori e per me- dura lampo» occorre una «di- che il tempo passa gli ora¬ 
ta dall'Ente Risi. .scussione lampo». tori parlano sempre più a 

_ lungo. Vi è chi chiarisce i 

■ motivi che lo inducono a so- 

H SU stenere la procedura urgen- 

**9aa tissima per la legge sulle 

mondine in 15 minuti, chi 

Meschina trovata, che vie- ti e sanno che non c’è più riesce a parlare mezz’ora e 
ne immediatamente contesta- rimedio. Essi intuiscono in- chi. (come i compagni Spano, 
ta dal compagno RIZZO (PSI) fatti che l’Opposizione, dopo Bosi e Berlinguer) supera ab- 
il quale dichiara che il go- che è stata stroncata arbitria- bondantemente anche la mez- 
verno non può pretendere che riamente la discussione, in- z’ora, in aula tutto è calmo 
il Senato non faccia altro, dal tende valersi fino in fondo del fino a mezzanotte, 
mattino alla sera, per esami- suo diritto di fare quante di- a quest’ora, mentre i com- 
nare il suo progetto di legge chiarazioni di voto vuole. Non mes.si segnano sui calendari 
elettorale. Vi sono problemi hanno che da rimproverare la data di venerdì 27 marzo 
più urgenti che vanno esami- loro stessi ed i gesti di scon- l’aula si affolla improwisa- 
nati con cura e con altrettan- forto e d’ira con cui escono mente. Nei corridoi sì spar¬ 
to scrupolo. dall’aula sono una evidente ge la voce che i clericali 

Queste chiusure forzate del- coniessione del loro stato di vorrebbero sostenere, inter_ 
le discussoni, come i d.c. san- animo. pretando arbitrariamente il 

no benissimo, si risolvono del De Gasperi si avvicina a regolamento, che la richiesta 
resto in una ulteriore perdita Sceiba e, con le teste che si Rj procedura urgentissima 
di tempo. Le sinistre chiedono toccano, i due parlano a lun- dovrebbe considerarsi caduta 
infatti la verifica del numero go. Alla fine. Sceiba allarga con lo scadere del giorno in 
legale e il lento appello dei le braccia con un gesto efó- cui è stata presentata. Me i 
.sonatori si prolunga per oltre quene di impoenza e De clericali rinunciano al loro 
mezz’ora. Sono ormai le 14 Gasperi raccoglie la famosa tentetìvo quando si accorgo- 
quando i clericali possono fi- borsa di cuoio, allontanando- che potrebbero cadere 
nalmente votare la chiusura si con le spalle curve e il dalla padella nella brace, 
della discussione. passo stanco. . Nulla vieterebbe infatti alla 

- 1 ® ridiventata tran- opposizione d i presentare 
L*aBD9ll9 naminOte huula. So^ la wce del coni- immediatamente un’altra ri- 
PP pagno I^C)l|re che pronuncia chiesta di procedura urgen- 

La seconda fase della gior- dichiarazione di voto tissima e di ricominciare da 

nata è chiusa. Si apre la ter- ri^uona nel silenzio, ma, m capo la serie delle dichiara- 
za, quella che per i democri- i ®®®^*doi sono di- zioni di voto. L’affollamento 

stlani è un’improvvisa trage- dfbattito^^^(N:o?ti P®®ò l’atmo- 

dia. Il vice-presidente BER- ^ccolti a crocchi, sfera e i d. c. si abbandona- 

TONE (che ha sostituito Bui- » ®®*?f.f°.®^ democririiani e dei no a interruzioni. Berlinguer 
ni recatosi a parlare con De partitim si palleggiano la re- le coglie al volo nrolungan- 
Gasperi e Tupini) pone infat- spoJi^bima, i^endendi^la do ancora il suo dire. Quan¬ 
ti in votazione la richiesta di soprattutto con Bosco e do smette sono le 0,25. Lo s®" 
procedura urgentissima pre- ®*® che hanno combinato il ^uono i compagni MONTA- 
sentata da Bitossi, avvertendo DAMgona, con la bar- gNANT. che caria per oltre 

che è stato chiesto l’appello bianca fremente, achiappa un’ora, e PUCCI. Alle ore 2 
nominale. Riccio e gli spiega un suo si- passate la maggioranza è in- 

« Pongo in votazione la ri- sterna iniallibile i^r troncare .mediata al completo sui di- 
chiesta ». egli annuncia. fó parola alle smistre, ma vani e sulle poltrone dìspo- 

MANCINELU: Chiedo la un^gwtS vte- ?ci corridoi. Le dichia- 

parola per dichiarazione di lenTo di note, s? sotteae aUa ®az»»n « continu ane. 

voto. „ „ „ , conversazione, fuggendo ver- r\ _• * Tz T 

BER*rO NE: Parli pure. 5 q j’uscita. La buvette è in- ^ mbIih ^ 

MA^CINELU: Mi lusinga- vasa da giornalisti che chie- » ,2 4 . THìs ' (onde corte 

Sn ^iJeSjirn^iJcalo le loro im- di® m. mId noùzìe"dtì 

mondine avrebTCro toccato pressioni e. poco dopo, arri- tino - AttuaUtà - Rassegna dtìla 

anche il cuore dei democri- \rano anche moltissimi depu- canzone, ore 20 - 26,30 - (onde di 
stiani... tati che hanno saputo le no- n>. 252,75) Nouziarìo - Attualità. 

Un urlo generale si leva dai tizie dalla radio e vengono - 21 - (onde di m. 243.5 

banchi della maggioranza. Ma a rendersi conto personS5S° " 

non è la frase del te della situazione. hS L-itSiTi la òre^ - 

soci^ista che ha colpito i eie- jj parere generale è «àie i - (onde di m. 243Ì) GU av- 
ricaii, quanto 1 improvvisa co- ij^nocristiani si sono compor- venlmenti del giorno - Questa é 
scienza che essi hanno del J»- degli sciocchi (qual- 

ricolo che corre la loro legge, cuno. in verità, usa anche del- ^ De- 

Se infatti tutti gli oratori di i_ «arola mono oarlamontari) ®”*® notizie - vita n^e De 
steistra pronuKia^ro una per res^n^e i mo^ ' Ra«egna_del- 

dichiarazione di vmo. 24 ore erano chiesti pibtro ingrao - diretto» 

arrivare alte fine. I d.c. RIC- Plero^Cl^cntt :_vlco^dl^ «sp. 

CIO e ZOTTA. rossi in volto Stabilimento 'ripogr. Uj:5XS.A. 

e schiama 2 zando senza rite- ^ Novembre. 149 

gno, urlano incitamenti alla al Senato. .................................. 

"ISir^hl .'oSr'i.’V?™: U MtaraiM « iBia àNHUWCi SANITARI 

Mentre i o.»jdoi anno ^ IIKVrNVIANI 
mobile al suo posto col capo subbuglio, le dichiarazioni di lfAu8 
appoggiato pesantemente sul- voto si si^eguono neUa^. __ _ 

la mano destra, si drizza an- Parlano 1 uno dopo 1 altro, ffl O 0 Vf ■ W V 
ch’egli e si gira verso Berto- mentre le ore trascorrono len- 

ne. L’emiciclo si ‘ ri^npie di tamente, iUtistri pipf^on W Mt W W WCAAim 
clericali che corrono avanti universitari, come BANFI e di quaMetl origine. Oeflctane 
e indietro lanciandosi vicen- FORTUNA ^ , vecAi operai co ^ngton ^ vate • ente pn* 
devolmente consi^i e incita- c^e i^^ERGAl^ e BOVE- m^teooi^^ ‘««SmTSSSS 
menti. Dalle tribune sembra I>A, dirigenti delle masse 

di vedere un alveare in cui ^mmUi conte Glioma ."S 

sia stato gettato un sasso. P.^UAiriU e Aoeie Que- «ppantamento - Tri, 48496* 4 
Mancinelli ha però la pa- ? Sii altri oratori che si p teem iMHpendeaz» s r«t«9iaM> 
rola e le sinistre reclamano ' " 

energicamente che gli sia ga- 
rantito il suo diritto. Bertone 
scampanella con forza per far 

tacere la maggioranza e invi- “AZZARDTO. GIUA, _ 

ta l’oratore a parlare pregan- - ******* 

dolo di limitare egli stesso la NEU-I, Lma AIERUN) sot- 

sua dichiarazione dal momen- tolineano il si^iificato della *Béo«lna r ■■rai *»*^i «cim 
to che il Regolamento non fis- lotta che rOpposizione con- pf8.^M6aa8CttMM8teN 
sa un termine. duce perchè gli interessi di « j» iiu ik_ rinitTTB 

Mancinelli prende atto del- una delle categorie più mal- OriN Utt. DT. iARltlll 
l’importante ammissione del tra ttate dai padroni abbiano rialifa. u _ (fi*»» 

Presidente e, sebbene inter- a prevalere sui caladi dei rii- rione) ^rit* 8-33 • 19-ls. fàattri 
rotto continuamente, riesce ad baseggi. Essi ricordano la tra- 8-13. Mon ri curano euoaraa 
arrivare alla fine. Ha appena gica odissea di cui ogni anno — 
pronunciato l’ultima parola, sono protagoniste le mondine PIETRO 

che il d.c. RICCIO scatta co- e molti oratori si riidiiamano . . ^ 

me un grillo. La sua voce stri- a ricordi personali. Il compa- 9 9 IM 9 ~ 9^ 

dula riesce a soverchiare per gno ALBERGANTI, ad esem- fi^ 

qualche attimo il rumore de- pio. rammenta di esser stato DISFUNZIONI SESSUALI 
gli applausi e le voci conci- ferroviere e di aver parteci- ««»«. - ii.n. ..n. 

tate dai d.c. Sbattendo la ta- palo nel 1921 alla lotta che v®»*»* * «ena peli* 

veletta del banco e facendo assicurò alle mondine il di- VENE VARICOSE 
violenti gestì di insofferenza ritto di viaggiare su vagoni visite e cure prepostmatrimcmUlJ 
nei confronti del Presidente, per passeggeri. Poi venne il Consuitaz. 8-13. 14 - 20 . Fest. e-is 
Rìccio urla; «Faccio un ri- fascismo e tornarono i carri bora, via sauuua, u. n 
chiamo al Regolamento! Le bestiame. Oggi ì clericali vor- (ang. via Savoia presso p.name) 
dichiaraziooi di voto non sono rebbero conservare lo stesso _ . _ . _ — 

ammissibili! ». sistema. OOl lON OTRARM 

Un coro di risate accoglie Quando pren de l a parola U ALFREDO «inum 
da sinistra questa assurda af- compagno ROVEDA sono le ■ra sf k tp «r » 
fermaziooe e Io stesso BER- ore 18. Nella tribuna diploma- vI! JvlS vAimJUoK 
TONE. con aria di compati- tica si nota un isolilo movi- wwmma m • wwuM 

mento, fa osservare a Riccio mento: entrano gli ambascia- RUfUNajoa 

che. quando sono cominciate tori e gli altri diplomatici in- lYWfiA I f fiPNTffc M cria 
; le dit^terazioni di voto, i ti- vitati dal Ministero de^i E- 

, chiami al Regolamento non steri ad assistere al discorso _ P^®N9 

: sono ammissibili. RICCIO non di De Gasperi. Ma il presi- M9 

, si quieta: si volte verso i suoi dente del Consiglio non è 
per sollecitedrne Tappoggio e, nemmeno in aula e I dipio- ag s ggoR ^ ^ 

con gesti sempre più convul- matici atlantici sono costretti 

si, grida ancora una volta che ad ascoltare uno dei maggio- UAVUI | gRRRHH 

, rOpposi 2 jope non ha diritto ri dirigenti sindacali Italia- mciAUSTA -- 

di parlare. BERTONE gU ri- ni, il quale parla del piper- o«»RAtoM >— 

, pete bonariamente die la sua sfruttamento cui vengono sot- 
tesi è del tutto campata In toposti gli operai. VENE VARICXTSE 

aria e dà la parola al compa- Il prolungarsi della seduta TEKwa mm nuM 

gno UlONE. fiume pone dei problemi di ■■■lilifiUiM •SMOAia 

£* questo il momento dot carattere oroanùzativo anche m* fomm m amm v 
’ crollo par 1 doocrigtlaBL Soahlla Preaidenga. La pri^ fó- vw IMA M wrw BL Im 

quoto- IMt i Éli i èitil ifg^ i L -fiMN * Qie tea « Mi 
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